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Film Commissions, true 
partners for international 

productions

I
n recent years, the role of Italian Film Commissions has grown 

stronger as they have come to represent a fundamental building 

`jmai dmp glrcpl_rgml_j «jk mp rcjctgqgml npmbsargmlq gl Gr_jw, 

Alongside the regional funds, increasingly well structured and compe-

titive, Film Commissions provide services that have a tangible impact 

on the organisation of a project: assistance with logistics, relationships 

will local administrations, the sourcing of crew and suppliers, support 

in managing the sets, assistance in accessing incentives, and more and 

more often, networking and training aimed at reinforcing regional sup-

njw af_glq, ? `jclb md amkncrclacq rf_r fcjnq rm asr rgkcjglcq* qgknjgdw 

npmacbspcq* _lb `pgle epc_rcp cd«agclaw rm npmbsargml umpi, 

This very evolution is the central focus of this issue of Italian Cine-

k_, Gl glrcptgcuq* gl+bcnrf pcnmprq _lb _l snb_rcb esgbc rm rfc k_gl 

tools that are available, we have sought to provide an overview of the 

Gr_jg_l Dgjk Amkkgqqgml qwqrck* fgefjgefrgle lmr mljw rfc «l_lag_j 

resources, but the services, expertise and strategies that characterise the 

bgddcpclr pcegmlq rmb_w, Ufgjc c_af k_glr_glq grq mul bgqrglar gbclrgrw 

and organisation model, they all share a common element: a commit-

ment to assist international productions beyond the simple promotion 

md jma_rgmlq, Rfcpc gq epmugle _rrclrgml rm rp_glgle apcu kck`cpq* `s-

ilding networks of local businesses, collaborating with executive pro-

ducers and industry professionals, as well as a capacity to accompany 

npmhcarq rfpmsef ctcpw nf_qc md rfc npmacqq, Dmp _lwmlc amlqgbcpgle 

Italy as a possible destination for their productions, it is essential to 

better understand what opportunities the regions can offer, what tools 

_pc _t_gj_`jc _lb fmu rm `sgjb cddcargtc n_prlcpqfgnq, Ugrf rfgq em_j gl 

mind we have dedicated an extensive special to the Film Commissions: 

a resource conceived to help navigate a constantly evolving reality and 

to facilitate the dialogue between international productions and the Ita-

jg_l _sbgmtgqs_j qwqrck,

Film Commission, 
veri partner per 
le produzioni 
internazionali
Negli ultimi anni il ruolo delle Film Commission 

italiane si è ulteriormente rafforzato, arrivando 

a rappresentare un tassello fondamentale nella 

amqrpsxgmlc bg sl_ npmbsxgmlc aglck_rmep_«a_ m qcpg_jc 

glrcpl_xgml_jc gl Gr_jg_, ?aa_lrm _g dmlbg pcegml_jg* 

sempre più articolati e competitivi, le Film Commission 

mettono a disposizione servizi che incidono 

concretamente sullíorganizzazione di un progetto: 

assistenza logistica, rapporti con le amministrazioni 

locali, ricerca di maestranze e fornitori, supporto nella 

gestione dei set, accompagnamento nellíaccesso agli 

incentivi e, sempre più spesso, attività di networking 

c dmpk_xgmlc ncp p_ddmpx_pc jc «jgcpc rcppgrmpg_jg, Sl 

insieme di competenze che contribuisce a ridurre 

rckng* qcknjg«a_pc npmacbspc c pclbcpc ngČ cd«agclrc gj 

j_tmpm bcjjc npmbsxgmlg, 

Proprio questa evoluzione è al centro del principale 

dmasq bg oscqrm lskcpm bg Gr_jg_l Aglck_, ?rrp_tcpqm 

interviste, approfondimenti e una guida aggiornata 

ai principali strumenti disponibili, abbiamo cercato 

di offrire una panoramica del sistema delle Film 

Commission italiane, mettendo in evidenza non solo le 

risorse economiche, ma anche i servizi, le competenze 

c jc qrp_rcegc afc meeg a_p_rrcpgxx_lm g bgtcpqg rcppgrmpg, 

Pur mantenendo identità e modelli organizzativi 

differenti, emerge un elemento comune: la volontà 

bg _d«_la_pc jc npmbsxgmlg glrcpl_xgml_jg `cl mjrpc j_ 

qcknjgac npmkmxgmlc bcjjc jma_rgml, Apcqac j%_rrclxgmlc 

verso la formazione delle maestranze, la costruzione di 

reti di imprese locali, la collaborazione con produttori 

esecutivi e operatori del settore, così come la capacità 

di accompagnare i progetti durante tutte le fasi della 

j_tmp_xgmlc, Ncp afg es_pb_ _jj%Gr_jg_ amkc nmqqg`gjc 

destinazione produttiva, è essenziale comprendere 

meglio quali opportunità possano offrire i territori, 

quali strumenti siano disponibili e come costruire 

n_prlcpqfgn cd«a_ag, ä aml oscqrm m`gcrrgtm afc 

abbiamo voluto dedicare un ampio speciale alle Film 

Commission: uno strumento pensato per orientarsi 

in una realtà in continua evoluzione e per facilitare 

il dialogo tra le produzioni internazionali e il sistema 

_sbgmtgqgtm gr_jg_lm,

Paolo Sinopoli
Editor-in-Chief of Italian Cinema

Paolo Sinopoli
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YOUNG BUT COMBATIVE, THE ABRUZZO FILM COMMISSION IS COUNTING ON ITS VARIETY OF LOCATIONS, ON 

ITS PROXIMITY TO ROME AND THE REINFORCEMENT OF ITS LOCAL SUPPLY CHAIN. DIRECTOR ALESSANDRO 

VOGLINO AND PRESIDENT PIERCESARE STAGNI OUTLINE THE DEVELOPMENT PLANS FOR A TERRITORY THAT 

HAS ALREADY ATTRACTED IMPORTANT PRODUCTIONS SUCH AS RIDLEY SCOTT’S THE DOG STARS
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VICINANZA A ROMA E SUL RAFFORZAMENTO DELLA FILIERA LOCALE. IL DIRETTORE ALESSANDRO VOGLINO 

E IL PRESIDENTE PIERCESARE STAGNI ILLUSTRANO I PROGETTI DI SVILUPPO DI UN TERRITORIO CHE HA 
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Alberto Barbera

 Intervista al direttore  
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Funding and services in Emilia, 
Marche, Puglia and Veneto
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Abruzzo plots a NEW 
COURSE in cinema
Young but combative, the Abruzzo Film Commission is counting on its variety 

of locations, on its proximity to Rome and the reinforcement of its local supply 

chain. Director Alessandro Voglino and President Piercesare Stagni outline 

the development plans for a territory that has already attracted important 

productions such as Ridley Scottís The Dog Stars

by Valentina Torlaschi

A
ll roads lead to Abruzzo, 

starting with the now icon-

ic A24 highway connecting 

Rome to LíAquila and Teramo, making 

the region easily accessible from Italyís 

primary production hub. A veritable 

ìcinematic roadî that inspired the name 

md ?02* rfc glbcnclbclr ?kcpga_l «jk 
studio, which in recent years has chart-

ed new courses in contemporary cine-

ma, combining auteur-driven experi-

mentation, innovation in production 

_lb _sbgclac _nnc_j, Gr%q _ «rrgle _qqm-

ciation for the ambitions of the recently 

established Abruzzo Film Commission, 

called upon to transform a favourable 

geographical position and an extraordi-

nary variety of locations into a concrete 

competitive advantage.

The Foundation, which has been op-

erational for less than a year, oversaw 

rfc «pqr pcegml_j a_jj rm qsnnmpr «jk _lb 
audiovisual productions, with an endow-

ment of 4 million euro and 93 projects 

submitted. In the meantime, the interest 

by productions has already translated 

into numerous sets on the territo-
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Abruzzo,  
la nuova rotta 
del cinema

Tutte le strade portano in Abruzzo, a cominciare 

dall’ormai iconica A24, l’autostrada che collega Roma 

a L’Aquila e Teramo e rende la regione facilmente 

accessibile dal principale polo produttivo italiano. Una 

vera e propria “strada cinematogra�ca”, che ha ispirato 

il nome della società indipendente statunitense A24, 

capace negli ultimi anni di tracciare nuove rotte nel 

cinema contemporaneo, coniugando ricerca autoriale, 

innovazione produttiva e attenzione al pubblico. Una 

suggestione che si accorda bene con le ambizioni della 

giovanissima Abruzzo Film Commission, chiamata a 

trasformare una posizione geogra�ca favorevole e una 

straordinaria varietà di location in un concreto vantaggio 

competitivo. 

La Fondazione, operativa da solo un anno, ha 

accompagnato il primo bando regionale a sostegno 

delle produzioni cinematogra�che e audiovisive, con una 

dotazione di 4 milioni di euro e 93 progetti presentati. Nel 

frattempo, l’interesse delle produzioni si è già tradotto in 

numerosi set sul territorio. Il caso più rilevante è quello di 

The Dog Stars di Ridley Scott, che ha impegnato per oltre 

sei settimane Ovindoli, Avezzano e L’Aquila. A questo si 

aggiungono la serie Le donne della Bibbia, la docu�ction 

Rai su Celestino V e i nuovi �lm di Daniele Luchetti e 

Marco Bocci.

A illustrare risultati, strategie e prossime tappe della Film 

Commission Abruzzo sono il direttore Alessandro  Voglino e 

il presidente Piercesare Stagni.

Abruzzo Film Commission è una realtà giovanissima, 

con meno di due anni di vita. Quali sono stati i risultati 

più signi�cativi raggiunti in questa primissima fase?

In realtà, la Fondazione è operativa da solo un anno. Il 

direttore si è insediato il 1° luglio dello scorso anno e, 

in quel momento, non esistevano né una sede né una 

struttura operativa. Non c’era neppure un dominio web. In 

questo senso, possiamo dire di aver compiuto un piccolo 

Giovane ma agguerrita, Abruzzo Film 
Commission punta sulla varietà delle 
location, sulla vicinanza a Roma e 
sul rafforzamento della �liera locale. 
Il direttore Alessandro Voglino e il 
presidente Piercesare Stagni illustrano 
i progetti di sviluppo di un territorio che 
ha già attratto produzioni di rilievo come 
The Dog Stars di Ridley Scott
di Valentina Torlaschi

The Castle of Rocca Calascio 

is a mountaintop fortress in the 

Province of L’Aquila, Abruzzo, 

central Italy
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ry. Rfc kmqr qgelg«a_lr a_qc gq Pgbjcw 
Qamrr%q The Dog Stars* ml jma_rgml gl 
Mtglbmjg* ?tcxx_lm _lb J%?osgj_ dmp qgv 
ucciq, ?bb rm rfgq rfc qcpgcq The Faith-

ful: Women of the Bible (Le Regine della 

Bibbia), rfc P_g bmas«argml _`msr Nmnc 
Acjcqrglc T _lb rfc lcu «jkq `w B_l-

gcjc Jsafcrrg _lb K_pam @maag,
Fcpc rm r_ji _`msr rfc pcqsjrq* qrp_rc-

egcq _lb lcvr qrcnq dmp rfc Dgjk Amkkgq-

qgml ?`psxxm _pc grq bgpcarmp ?jcqq_lbpm 
Tmejglm _lb rfc npcqgbclr Ngcpacq_pc 
Qr_elg,

The Abruzzo Film Commission is 

a newly established organisation, less 

than two years old. What are the most 

significant results you have achieved 

in this early phase?

?ars_jjw* rfc Dmlb_xgmlc f_q `ccl 
mncp_rgml_j dmp jcqq rf_l _ wc_p, Rfc 
bgpcarmp rmmi fgq nmqgrgml ml Hsjw /qr 
j_qr wc_p _lb _r rf_r rgkc* gr f_b lcgrfcp 
md«acq lmp _l mncp_rgml_j qrpsarspc, Gr 
bgbl%r ctcl f_tc _ uc` bmk_gl, Gl rfgq 
qclqc* uc a_l q_w rf_r uc _afgctcb _ 
qk_jj kgp_ajc* gd uc amlqgbcp rf_r rmb_w 
_jj md rfgq cvgqrq _lb rf_r ml K_w 05rf 
uc ajmqcb rfc «pqr pc_j a_jj dmp _nnjga_-

rgmlq gl qsnnmpr md «jk _lb _sbgmtgqs_j 
npmbsargmlq ctcp j_slafcb `w Pcegmlc 
?`psxxm, 

What goals have you set for the 

next two or three years? And in the 

long term?

Gl rfc qfmpr rcpk* `w Lmtck`cp md 
rfgq wc_p uc cvncar rm j_slaf _ qncag«a 
a_jj dmp _nnjga_rgmlq dmp rfc bctcjmnkclr 
md qrmpgcq _lb qapgnrq _`msr rfc ?`psxxm 
pcegml _lb grq ncmnjc* pcrpgctgle grq cv-

rpckcjw pgaf n_qr _lb jgtgle rp_bgrgmlq* 
`sr _jqm cvnjmpgle grq npcqclr _lb ufw 
lmr* grq nmqqg`jc dsrspcq, Gl rfc Qnpgle 
md 0.05* uc _jqm glrclb rm ns`jgqf _ qca-

mlb a_jj gl qsnnmpr md npmbsargmlq* _drcp 
f_tgle amlbsarcb _ rfmpmsef _l_jwqgq 
md nmqqg`jc apgrga_j gqqscq _lb ctcpw nmq-

qg`jc _pc_ dmp gknpmtckclr gl uf_r f_q 
hsqr `ccl amlajsbcb,

On the right, Coast of the Trabocchi, Mucchiola. 

Below an image from Ridley Scott’s The Dog 

Stars, which was �lmed over six weeks in Abruzzo

Alessandro 

Voglino, 

Director of 

Abruzzo FC

Piercesare 

Stagni,  

President of 

Abruzzo FC
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miracolo, se consideriamo che oggi tutto questo esiste 

e che il 27 maggio si è chiuso il primo vero bando a 

sostegno delle produzioni cinematogra�che e audiovisive 

mai promosso dalla Regione Abruzzo.

Quali obiettivi vi siete posti per i prossimi due-tre anni? 

E sul lungo periodo?

Nell’immediato contiamo di lanciare, entro novembre 

di quest’anno, uno speci�co bando rivolto allo sviluppo 

di storie e sceneggiature che raccontino l’Abruzzo e 

la sua gente, recuperandone il ricchissimo passato e 

le tradizioni ancora vive, ma anche esplorandone il 

presente e, perché no, i possibili futuri. Nella primavera 

del 2027 contiamo poi di pubblicare un secondo bando 

a sostegno delle produzioni, dopo aver analizzato 

approfonditamente le eventuali criticità e tutti i possibili 

margini di miglioramento di quello appena concluso.

Molte regioni italiane dispongono ormai di Film 

Commission consolidate e di fondi competitivi. Su quali 

elementi l’Abruzzo può costruire un posizionamento 

distintivo nell’attrazione delle produzioni nazionali e 

internazionali?

L’Abruzzo ha un punto di forza non soltanto nella 

vicinanza a Roma, che resta l’indiscussa capitale italiana 

del cinema e dell’audiovisivo, ma anche negli ottimi 

collegamenti autostradali. La rete attraversa in lungo e 

in largo il territorio regionale, raggiungendo non solo tutti 

i capoluoghi, ma anche innumerevoli borghi e paesi di 

grande attrattività. A questo si aggiunge un aeroporto 

molto attivo come quello di Pescara.

Inoltre, in un territorio relativamente piccolo, l’Abruzzo 

concentra ogni possibile tipologia di location: da quelle 

naturali, che spaziano dalla Costa dei Trabocchi alle vette 

del Gran Sasso, passando per colline, cascate, boschi 

e canyon, �no alle testimonianze storiche, artistiche e 

architettoniche. Tutto questo si trova a non più di due ore 

dalla Capitale.

Quali sono state le principali produzioni nazionali e 

internazionali ospitate sul territorio negli ultimi anni?

Nel corso del tempo, in Abruzzo sono stati girati 

moltissimi �lm, spesso senza che fosse esplicito che le 

riprese si svolgessero nella regione. Questo interesse si 

è fortemente rinnovato a partire dallo scorso anno, con 

le oltre sei settimane di riprese del blockbuster di Ridley 

Scott The Dog Stars, realizzate tra Ovindoli, Avezzano e 

L’Aquila. Sul Gran Sasso si sono inoltre svolte le riprese 

della serie Le donne della Bibbia, per la quale abbiamo 

af�ancato la produzione Cattleya. A queste si aggiunge 

l’importante docu�ction prodotta da Pepito Produzioni 

per Rai e dedicata a Celestino V, che sarà presentata in 

anteprima a �ine settembre in occasione del Prix Italia 

della Rai, in programma quest’anno a L’Aquila.

Da luglio, poi, siamo stati letteralmente invasi dalle 

produzioni. Sono arrivati: il nuovo �lm di Daniele Luchetti, 

Dove non mi hai portata, con Tecla Insolia, Margherita 

Buy e Alessandro Preziosi; L’Aura, diretto da Marco Bocci 

e girato interamente a Pescara, con Laura Chiatti e Paolo 

Pierobon; e il �lm prodotto da IIF di Federica Lucisano, 

con Corrado Guzzanti ed Edoardo Pesce, realizzato 

interamente tra L’Aquila e Santo Stefano di Sessanio.
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«jkcb clrgpcjw gl Ncqa_p_* ugrf J_s-
p_ Afg_rrg _lb N_mjm Ngcpm`ml9 _lb rfc 
«jk `w Dcbcpga_ Jsagq_lm npmbsacb `w 
GGD* ugrf Ampp_bm Esxx_lrg _lb Cbm_p-
bm Ncqac* qfmr clrgpcjw `cruccl J%?osgj_ 
_lb Q_lrm Qrcd_lm bg Qcqq_lgm,

In an event you held to present the 

Abruzzo Film Commission, one of the 

goals you stated was to «develop a last-

ing strategy of film tourism». How are 

you advancing this goal?

?q wms ilmu* rfgq gq _ kcbgsk+rcpk 
pcegml_j k_picrgle em_j* `_qcb j_pecjw 
ml rfc lccb dmp «jkgle rf_r r_icq nj_ac 
gl ?`psxxm rm `c pcamelgqcb _q qsaf `w 
_sbgclacq _q ucjj, Gr gq tcpw ajc_p rm sq 
rf_r rfc npgk_pw jctcp rm _argtc rfcqc 
bwl_kgaq gq qcpg_j rcjctgqgml* _lb _`mtc 
_jj* qcpgcq k_bc rm _gp gl npgkc rgkc ml 
k_glqrpc_k rcjctgqgml, Rfgq gq ufw uc 
_pc tcpw dmasqcb ml rfc nmqqg`gjgrw md «-
l_jjw f_tgle* rf_liq rm E_skmlr* _ «a-
rgml qcpgcq ml P_g /, Dmp rfc q_kc pc_qml 
uc _pc _jqm umpigle rmu_pb npmbsarq 
bcqrglcb dmp Kcbg_qcr,

How much funding has the Abruz-

zo Film Commission allocated and how 

is it distributed? 

?q md rmb_w* Pcegmlc ?`psxxm f_q _j-

rsp_j fcpgr_ec, ?jj md rfgq jcqq rf_l rum 
fmspq _u_w dpmk rfc A_ngr_j,

What major domestic and interna-

tional productions have you hosted in 

the region in recent years?

K_lw npmbsargmlq f_tc `ccl «jkcb 
gl ?`psxxm mtcp rgkc* mdrcl ugrfmsr gr 
`cgle qncag«cb rf_r rfc qfmmrgle u_q 
bmlc gl rfc pcegml, Glrcpcqr ngaicb sn 
qgelg«a_lrjw qr_prgle j_qr wc_p* ugrf 
rfc mtcp qgv ucciq md «jkgle dmp Pgb-
jcw Qamrr%q `jmai`sqrcp The Dog Stars, 

ml jma_rgml gl Mtglbmjg* ?tcxx_lm _lb 
J%?osgj_, Rfc qcpgcq The Faithful: Wom-

en of the Bible &Le Regine della Bibbia), 

dmp ufgaf uc _qqgqrcb rfc A_rrjcw_ npm-
bsargml* u_q «jkcb ml rfc Ep_l Q_qqm, 
Rfcpc u_q _jqm rfc gknmpr_lr bmas«a-
rgml npmbsacb `w Ncngrm Npmbsxgmlg 
dmp P_g* bcbga_rcb rm Nmnc Acjcqrglc T* 
ufgaf ugjj npckgcpc _r rfc clb md Qcn-
rck`cp ml rfc maa_qgml md P_g%q Npgv 
Gr_jg_* ufgaf ugjj `c fcjb rfgq wc_p _r 
J%?osgj_,

Qglac Hsjw* uc f_tc jgrcp_jjw `ccl 
glt_bcb `w npmbsargmlq, Rfcw glajsbc8 
rfc lcu «jk `w B_lgcjc Jsafcrrg* Dove 

non mi hai portata, ugrf Rcaj_ Glqmjg_* 
K_pefcpgr_ @sw _lb ?jcqq_lbpm Npcxgm-
qg9 L’Aura bgpcarcb `w K_pam @maag _lb 

Many Italian regions now have con-

solidated Film Commissions and com-

petitive funds. What elements can the 

Abruzzo region build on to establish a 

distinctive position that can attract do-

mestic and international productions?

?`psxxm%q qrpmle nmglr jgcq lmr mljw 
gl grq npmvgkgrw rm Pmkc* ufgaf pck_glq 
rfc slbgqnsrcb a_ngr_j md aglck_ _lb 
_sbgmtgqs_j npmbsargml* `sr _jqm gl grq 
cvacjjclr fgefu_w amllcargmlq, Rfc lcr-
umpi qnpc_bq _apmqq rfc rcppgrmpw md rfc 
pcegml* pc_afgle lmr mljw ctcpw npmtgl-
ag_j a_ngr_j `sr _ j_pec lsk`cp md fgefjw 
_rrp_argtc qk_jj rmulq _lb tgjj_ecq _q 
ucjj, ?bb rm rf_r rfc tcpw _argtc _gpnmpr 
gl Ncqa_p_,

Kmpcmtcp* ugrfgl _ pcj_rgtcjw qk_jj 
rcppgrmpw* ?`psxxm amlaclrp_rcq ctcpw 
nmqqg`jc rwnc md jma_rgml8 dpmk l_rsp_j 
qcrrgleq* p_legle dpmk Amqr_ bcg Rp_`ma-
afg rm rfc nc_iq md rfc Ep_l Q_qqm* rm 
grq fgjjq* u_rcpd_jjq* dmpcqrq _lb a_lwmlq* 
_lb grq fgqrmpga_j* _prgqrga _lb _pafgrca-

Santo Stefano di Sessanio, 

province of L’Aquila, Gran Sasso 

and Monti della Laga National 

Park, Apennines, Abruzzo, Italy 
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In uno degli incontri di presentazione di Abruzzo Film 

Commission avete indicato, tra i vostri obiettivi, quello 

di «sviluppare una strategia duratura di cineturismo». 

Come state lavorando in questa direzione?

Come è noto, si tratta di un obiettivo di marketing 

territoriale di medio periodo, che si basa in larga parte 

sulla necessità che ciò che viene girato in Abruzzo sia 

riconoscibile come tale anche dal pubblico. Ci è inoltre 

molto chiaro che la leva principale per attivare queste 

dinamiche sia la serialità e, più di ogni altra, quella 

destinata alla prima serata della televisione generalista. 

Da qui deriva la grande attenzione verso la possibilità di 

avere �nalmente, grazie a Gaumont, una �ction su Rai 1. 

Per la stessa ragione stiamo lavorando anche sul fronte 

dei prodotti destinati a Mediaset.

A quanto ammontano i fondi stanziati da Abruzzo Film 

Commission e come sono ripartiti?

A oggi la Regione Abruzzo ha destinato al sostegno delle 

produzioni cinematogra�che e audiovisive una quota 

di fondi FESR pari a 8.750.000 euro per il triennio �no al 

2028. Quattro milioni sono stati destinati al bando chiuso 

alla �ne di maggio di quest’anno. Circa 500.000 euro 

andranno al bando per lo sviluppo e riteniamo che la 

parte restante sarà interamente impiegata entro il 2027. 

Se saremo stati davvero così virtuosi, chiederemo ulteriori 

fondi per il 2028.

A �ne maggio si è chiuso il bando da 4 milioni di 

euro a sostegno della produzione cinematogra�ca e 

audiovisiva in Abruzzo. Sono stati presentati 93 progetti. 

Siete soddisfatti della risposta?

Ovviamente sì. Ci sembra signi�cativo non tanto il numero 

in sé, quanto il fatto che tra i partecipanti �gurino molte 

delle maggiori realtà imprenditoriali del cinema italiano, 

e non solo, a conferma di un interesse nazionale diffuso. 

Allo stesso tempo, è emersa anche una notevole vitalità 

del territorio, e questo rappresenta un segnale molto 

positivo.

Il 16 giugno 2026 avete pubblicato l’avviso per la 

costituzione della Production Guide Abruzzo, aperta 

a professionisti, interpreti, società di produzione e 

strutture di servizio. Come sta procedendo il progetto?

Il progetto sta procedendo speditamente e ha portato 

alla luce una realtà molto meno critica di quanto 

temessimo, anche se naturalmente resta moltissimo 

lavoro da fare. Da un lato sono emerse, quasi dal nulla, 

piccole realtà composte da giovani professionisti che 

hanno dimostrato una preparazione e una qualità 

tecnica delle attrezzature assolutamente sorprendenti. 

Dall’altro, realtà storiche come la scuola di cinema IFA di 

Pescara hanno mostrato di poter contare su un parterre 

di ex allievi con potenzialità superiori alle nostre più rosee 

aspettative, riuscendo contemporaneamente a fornire 

maestranze tecniche a quattro o cinque produzioni.

In un’industria audiovisiva come quella italiana, nella 

quale le società di produzione sono concentrate in 

located a portion of ERDF funds equal 

to 8,750,000 euro to support cinema 

and audiovisual productions for the 

three-year period ending in 2028. Four 

million have been allocated to the call 

for applications that closed at the end of 

May this year. About 500,000 euro are 

designated for the call for development 

and we believe that the rest will be en-

tirely allocated by the year 2027.  If we 

have really been that virtuous, we will 

ask for additional funding for the year 

2028.

The four-million euro call to support 

cinema and audiovisual production in 

Abruzzo closed at the end of May. A to-

tal of 93 projects were submitted. Are 

you satisfied with the response?

Obviously we are. What seemed sig-

lg«a_lr rm sq u_q lmr rfc lsk`cp gl 
itself, but rather the fact that the par-

ticipants included many of the most 

gknmpr_lr amkn_lgcq gl rfc Gr_jg_l «jk 
glbsqrpw* _lb `cwmlb* aml«pkgle _ l_-

tionwide interest. At the same time, it 

revealed a remarkable vitality in the ter-

ritory, and for us this was a very posi-

tive signal.

Above are images from 

the sets of Claudio 

Fragasso’s The Demon 

Among Us and The 

Faithful – The Women of 

the Bible
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On June 16th 2026 you published 

notice of the establishment of the 

Production Guide Abruzzo, open to 

professionals, performers, production 

companies and service structures. How 

is the project proceeding?

The project is moving forward quick-

ly and has brought to light a reality 

that is far less critical than we feared, 

though naturally much remains to be 

done. On the one hand, small opera-

tions led by young professionals have 

emerged seemingly out of nowhere, 

demonstrating absolutely surprising 

levels of preparation and technical qual-

ity of equipment. On the other hand, 

longstanding institutions such as the 

IFA Film School in Pescara have shown 

that they can count on a roster of alum-

ni with potential that exceeds even our 

rosiest expectations, with the ability to 

npmtgbc rcaflga_j apcuq rm dmsp mp «tc 
productions at the same time.  

In an audiovisual industry like It-

aly’s, in which production companies 

are concentrated largely in the Lazio 

region, training local crew is a critical 

issue. Do you have any projects under-

way on this front?

As we were saying, there is a great 

deal of work to be done on trades in the 

«jk glbsqrpw* ctcl rfpmsef gr qf_pcq 
k_lw npmdcqqgml_j «espcq ugrf rfc_rpc* 
such makeup, hairstyling, costume-mak-

ing, set design and so on. Even in light 

of the analysis we will be conducting 

on the results and impact of the call, 

as well as the assessments that will be 

made by Formezís public administration 

laboratory of the possible professional 

and supply-chain developments tied to 

this market, we will soon be submitting 

a precise plan to the Regione for short-

term or long-term training.

Abruzzo can count on its proximi-

ty to Rome, but this proximity to the 

primary Italian productive hub can 

be a risk, because many skill sets and 

professional figures could continue to 

be imported from the Capital. How can 

it be transformed into an advantage to 

grow an independent regional supply 

chain?

You need to build a strategy struc-

tured in two phases. In an initial phase, 

it is important to work on the crew it-

self, which even for a Roman produc-

tion can save costs when one is local-

ly available, and on the local support 

structures, such as hospitality, catering, 

transport and rentals. In a second phase, 

it will be necessary to foster the growth 

of a local entrepreneurial system that 

can be competitive both thanks to cost 

dynamics and through its own intrinsic 

innovative value on the technological 

level.

In Abruzzo there are important 

events for the audiovisual industry, 

such as Cartoons on the Bay. With 

what realities, festivals and regional 

events is the Film Commission work-

ing to create synergies?

We are still discussing this. The Film 

Commission was objectively founded 

with a different vocation, and the pur-

nmqc md «jjgle _l m`tgmsq tmgb, Fmuct-

er, in light of the recently-signed agree-

ment between the Association of Italian 

Film Commissions and the national 

CNA ñ the Italian Confederation of Craft 

Above is an image from The Faithful - The 

Women of the Bible. On the right, the 

presentation of the Abruzzo Film Commission’s 

activities at the latest Cannes Film Festival in 

the Italian Pavilion 
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gran parte nel Lazio, la formazione di maestranze 

locali rappresenta un aspetto cruciale. Avete progetti 

in cantiere su questo fronte?

Come dicevamo, c’è moltissimo lavoro da fare sui 

mestieri del cinema, anche se esistono già diverse 

professionalità condivise con il teatro, come quelle 

legate al trucco, al parrucco, alla sartoria, alla 

scenogra�a e così via. Anche alla luce dell’analisi 

che condurremo sugli esiti e sull’impatto del bando, 

nonché delle valutazioni che saranno effettuate 

dal laboratorio per le Pubbliche Amministrazioni di 

Formez sui possibili sviluppi professionali e della �liera 

d’impresa legati a questo mercato, proporremo presto 

alla Regione un preciso piano di formazione a breve e 

medio termine.

L’Abruzzo può contare sulla vicinanza a Roma, ma 

la prossimità al principale polo produttivo italiano 

può rappresentare anche un rischio, perché molte 

lavorazioni e professionalità potrebbero continuare 

a essere importate dalla Capitale. Come si trasforma 

questa vicinanza in un vantaggio per la crescita di 

una �liera autonoma regionale?

Occorre costruire una strategia articolata in due 

fasi. In un primo momento bisogna lavorare sulle 

maestranze vere e proprie, che anche per una 

produzione romana rappresentano comunque un 

risparmio di costi quando sono disponibili sul territorio, 

e sulle strutture dell’indotto immediato, come ospitalità, 

catering, trasporti e noleggi. In una seconda fase sarà 

invece necessario favorire la crescita di un sistema 

imprenditoriale locale che possa essere competitivo 

sia grazie alla dinamica dei costi sia per il proprio 

valore innovativo intrinseco sul piano tecnologico.

In Abruzzo si svolgono anche eventi importanti per il 

settore audiovisivo, come Cartoons on the Bay. Con 

quali realtà, festival ed eventi regionali sta lavorando 

la Film Commission per creare sinergie?

Su questo fronte stiamo ancora ragionando. La 

Film Commission è nata oggettivamente con una 

vocazione diversa, anche per colmare un ritardo 

evidente. Tuttavia, alla luce dell’accordo recentemente 

�rmato tra l’Associazione delle Film Commission 

italiane e CNA nazionale, stiamo valutando la 

possibilità di proporre alla Regione e alle istituzioni 

locali un ulteriore �lone di attività della Fondazione. Un 

ampliamento che richiederebbe, però, anche alcuni 

adeguamenti di carattere normativo e amministrativo.

La Fondazione ha iniziato a promuoversi anche nei 

mercati internazionali, partecipando, per esempio, 

all’ultimo Festival di Cannes con una propria 

presentazione all’Italian Pavilion. Sarete presenti 

anche alla Mostra del Cinema di Venezia con 

incontri o attività promozionali?

Quest’anno saremo a Venezia, anche se non con 

uno spazio dedicato. Abbiamo voluto prenderci una 

pausa per valutare approfonditamente gli esiti del 

primo bando della Regione. Saremo però sicuramente 

presenti a Berlino e nuovamente a Cannes.

Trades ñ, we are evaluating the possi-

bility of submitting to the Regione and 

local institutions yet another line of ac-

tivities for the Foundation. This expan-

sion would require certain regulatory 

and administrative adjustments. 

The Foundation began to promote 

itself on international markets, partic-

ipating for example, in the most recent 

Cannes Film Festival with its own pre-

sentation at the Italian Pavilion. Will 

you be attending the Venice Interna-

tional Film Festival with encounters or 

promotional activities?

We will be in Venice this year, though 

without a dedicated space. We chose to 

take a pause in order to thoroughly eval-

s_rc rfc msramkc md rfc Pcegmlc%q «pqr 
call for applications. But we will surely be 

present in Berlin and back at Cannes.
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I
l Gr_jw* _sbgmtgqs_j _lb «jk npm-

bsargml gq qsnnmprcb l_rgml_jjw `w 
rfc Qr_rc* npgk_pgjw rfpmsef _ qwq-

rck md r_v apcbgrq* _jmle ugrf t_pgmsq rw-

nmjmegcq md qcjcargtc dslbq* bcqrglcb dmp 
ufmjjw bmkcqrga npmbsargmlq mp glrcpl_-

rgml_j am+npmbsargmlq, 
L_rgml_j qsnnmpr gq `mjqrcpcb `w cos_j-

jw gknmpr_lr pcegml_j qsnnmpr, Gl pcaclr 
wc_pq* uc f_tc ugrlcqqcb _ qrc_bw glapc_qc 
gl `mrf rfc rwnmjmegcq md dslbq k_l_ecb 

`w glbgtgbs_j Pcegmlq* bgpcarjw mp rfpmsef 
rfc Dgjk Amkkgqqgmlq* _lb gl rfcgp «l_l-

ag_j pcqmspacq,
Ctcpw Gr_jg_l pcegml f_q _ pcegml_j 

«jk amkkgqqgml rf_r mddcpq _qqgqr_lac 
rm npmbsargmlq* dpcc md af_pec* lmr mljw 
dmp jma_rgml qamsrgle* «lbgle qgrcq qsgrcb 
rm rfc qapcclnj_w* `sr _jqm jmegqrga_j qsn-

nmpr* fcjngle rm qcaspc _srfmpgq_rgmlq _lb 
ncpkgrq dmp rfc maasn_rgml md ns`jga qmgj* 
k_l_ec pcj_rgmlq ugrf jma_j _bkglgqrp_-

rgmlq* pcqmspac apcu _lb f_lbjc jmegqrgaq 
ml rfc epmslb, 

Rfc «jk amkkgqqgmlq _pc clrpsqrcb 
ugrf rfc r_qi md qsnnmprgle npmbsargmlq 
gl _nnjwgle dmp _lb qcaspgle rfc ep_lrq md-
dcpcb `w rfc t_pgmsq Pcegmlq,

Ctcpw Gr_jg_l pcegml f_q _ �lm fund to 

_rrp_ar npmbsargmlq rm rfcgp mul rcppgrmpw, 
Rfc «l_lag_j amlrpg`srgmlq _pc bcqrglcb 
lmr mljw dmp «jk npmbsargml* `sr gl qmkc 
a_qcq dmp bctcjmnkclr _lb npc+npmbsargml 

All the RESOURCES 
of the Italian regions

Dpmk pcegml_j dslbgle rm jmegqrga qsnnmpr gl rfc rcppgrmpgcq* rm rfc lcu 
npgt_rc dmslb_rgmlq* _l snb_rcb esgbc rm rfc k_gl pcqmspacq _t_gj_`jc rm 

_rrp_ar _lb qsnnmpr rfmqc ufm ugqf rm qfmmr gl Gr_jw
`w K_prgl_ Agqj_efg
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Dai fondi regionali al supporto logistico sui 
territori, �no alle nuove fondazioni private, 
una guida aggiornata alle principali risorse 
disponibili per attrarre e sostenere chi vuol 
venire a girare in Italia

di Martina Cislaghi

Tutte le risorse 
delle regioni 
italiane

as well, and are awarded through region-

al calls for application. They generally re-

quire that a certain percentage of the fund-

ing be spent within the region itself, and 

that it be showcased. Certain regional calls 

also offer concessions for crew accommo-

dation and promoting the territory.

Regional funds often rely on the re-

sources of the Regional ERDF Programme 

(European Regional Development Fund).

Several private Foundations have re-

cently been established to support cinema. 

The Fondazione Prada Film Fund supports 

the development, production and post-pro-

duction of international independent fea-

rspc «jkq ugrf fgef _prgqrga t_jsc* ugrf lm 
restrictions in terms of genre or country of 

mpgegl &«jkdslb>dmlb_xgmlcnp_b_,mpe',
Below is an overview of some of the 

major regional funds and active or recur-

ring tools, updated as of 2026, specifying 

that because there is no single calendar 

publishing the various calls, some may 

have yet to be published, or have already 

closed at the time this article was pub-

lished.

ï  �The EMILIA ROMAGNA region periodi-

cally publishes calls to support the pro-

duction of works by Italian, European 

and non-European companies working 

in the region. For the year 2026, there 

is among others an active ERDF call 

dedicated to Italian, European, non-Eu-

ropean and Italian executive production 

companies.

On the left, Christopher 

Nolan’s The Odyssey, 

which was �lmed in part 

in Sicily. Above, Ridley 

Scott’s The Dog Stars, 

which was �lmed in Friuli, 

Veneto, Abruzzo, and 

Rome

In Italia, la produzione audiovisiva e cinematogra�ca è sostenuta 

a livello nazionale dallo Stato, soprattutto attraverso un sistema di 

credito d’imposta, il cosiddetto tax credit, al quale si af�ancano 

varie tipologie di fondi selettivi, destinati sia alle produzioni 

interamente nazionali, sia alle coproduzioni internazionali. Al 

sostegno nazionale si af�anca quello regionale, non meno 

importante. Negli ultimi anni si è assistito a una progressiva 

crescita sia della tipologia di fondi gestiti dalle singole Regioni, 

direttamente o attraverso le Film Commission, sia della loro 

dotazione �nanziaria. In ogni regione italiana è presente una �lm 

commission regionale che offre, gratuitamente, assistenza alle 

produzioni non solo per location scouting, per la ricerca dei luoghi 

adatti alla sceneggiatura, ma anche assistenza per la logistica, 

offrendo supporto nell’ottenimento di autorizzazioni e di permessi 

per l’occupazione di suolo pubblico, per la gestione di tutti rapporti 

con le amministrazioni locali, nonché nella ricerca di maestranze 

e di logistica sul territorio. Alle �lm commission è af�dato anche il 

compito di supportare le produzioni nella richiesta e ottenimento 

di contributi offerti da tutte le Regioni.

Tutte le regioni italiane prevedono �lm fund per attrarre produzioni 

sul proprio territorio. I contributi economici sono destinati non solo 

alla produzione di opere, ma in alcuni casi anche allo sviluppo e 

preproduzione, e vengono assegnati attraverso bandi regionali. 

Generalmente viene richiesto l’obbligo di una percentuale di spesa 

da effettuare sul territorio regionale e una sua valorizzazione. Alcuni 

bandi regionali offrono agevolazioni per l’ospitalità delle troupe e la 

promozione del territorio.

I fondi regionali utilizzano spesso risorse del Programma Regionale 

FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale). 

Recentemente sono nate in Italia anche alcune Fondazioni private 

a sostegno del cinema. Per esempio, la Fondazione Prada Film 

Fund sostiene lo sviluppo, la produzione e la post-produzione 

di lungometraggi indipendenti internazionali di alto valore 

artistico, senza restrizioni di genere o provenienza (�lmfund@

fondazioneprada.org).

Di seguito un’indicazione, di alcuni dei principali fondi e strumenti 

regionali attivi o ricorrenti, aggiornato al 2026, con la speci�ca 

che, non essendoci un calendario unico di pubblicazione dei vari 

bandi, alcuni potrebbero non essere stati ancora pubblicati o già 

chiusi al momento della redazione del presente articolo.

• �La regione EMILIA ROMAGNA pubblica periodicamente bandi 

per il sostegno alla produzione di opere realizzate da imprese 

nazionali, europee ed extraeuropee che lavorano sul territorio.  
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al entreprises, including Cinecittà, are 

based. Through the Regional Fund for 

the Cinema and Audiovisual Industry, 

over 30 million euro are allocated to 

the industry. The main call for applica-

rgmlq* ufgaf qsnnmprq glrcpl_rgml_j «jk 
coproductions, is Lazio Cinema Interna-

tional, with funding totalling 10 million 

euro per year.

ï  �The PIEMONTE region, through the 

Piemonte Film Fund, awards grants for 

a total of Ä 7,000,000/year to Italian and 

foreign production companies for Ital-

ian and international works.

ï  �The PUGLIA region, through the Apulia 

Dgjk Amkkgqqgml* u_q mlc md rfc «pqr 
Italian regions to stand out for their 

support to productions that shoot on the 

territory. The Apulia Film Fund and the 

International Film Fund are destined 

qncag«a_jjw dmp glrcpl_rgml_j npmbsa-

tions that rely on Italian executive pro-

ducers.

ï  �The VENETO region has activated a call 

with funding for a total of Ä3,680,000 

destined for Italian and co-produced 

«jkq* _q ucjj _q dmpcgel «jkq,
Dslbq* qncag«a rwncq md qsnnmpr _lb 

concessions for national and international 

productions or for accomodations exist, as 

mentioned above, in almost every Italian 

region.

The easiest way to monitor the calls or 

application and obtain up-to-the-minute in-

formation about the relative announce-

ï  �The Ä 4,500,000 euro fund managed 

by IDM ALTO ADIGE is designated for 

npmbsacpq k_igle _ «jk* mp n_pr md mlc* 
in the Alto Adige region. The grant, for 

_ k_vgksk «espc md Ĵ/*3..*...* a_l 
cover up to 50% of the cost of the work.

ï  �LAZIO is the region that invests most 

heavily in this industry, and the region 

in which most of Italian audiovisu-

Above, a scene 

from The Devil Wears 

Prada 2 �lmed in Milan. 

Below, the set of the 

Net�ix series The Law 

According to Lidia Poët 

in Turin
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ments is to consult the Italy for Movies por-

tal, which also offers an interactive map of 

active regional calls in real time. 

Another reference point is the Italian Film 

Commission, an association to which all the 

Gr_jg_l «jk amkkgqqgmlq ̀ cjmle* ugrf rfc cv-

ception of the Roma Lazio Film Commission: 

gldm>gr_jg_l«jkamkkgqqgmlq,gr

Halle Bailey and Regé-
Jean Page star in the 
romantic comedy You, Me 

& Tuscany, �lmed in the 
province of Siena
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Per il 2026, è attivo tra gli altri, un bando FESR dedicato a società di 

produzione italiane, europee, extraeuropee, ed esecutive italiane.

• �Il fondo di 4.500.000 euro gestito da IDM ALTO ADIGE è destinato a 

produttori che realizzano un progetto cinematogra�co, o una parte 

di esso, in Alto Adige. Il contributo, massimo di 1,5 milioni, arriva a 

coprire �no al 50% dei costi dell’opera.

• �Il LAZIO è la regione che investe maggiormente nel settore, e 

quella nella quale ha sede la maggior parte delle imprese 

audiovisive italiane, nonché Cinecittà. Attraverso il Fondo 

Regionale per il Cinema e l’Audiovisivo vengono destinati al 

settore circa 30 milioni di euro annui. Il principale bando, attraverso 

il quale vengono sostenute opere in coproduzione internazionale, 

è Lazio Cinema International, che ha una dotazione annua di 10 

milioni. 

• �Il PIEMONTE, attraverso il Piemonte Film Fund, assegna contributi 

per un totale di 7 milioni di euro l’anno a società di produzione 

italiane e straniere per opere nazionali e internazionali. 

• �La PUGLIA, attraverso l’Apulia Film Commission è stata tra le prime 

regioni italiane a distinguersi per il sostegno alle produzioni che 

girano sul territorio. L’Apulia Film Fund e l’International Film Fund 

sono destinati speci�camente a produzioni internazionali che 

utilizzano produttori esecutivi italiani.

• �Il VENETO ha attivato un bando con una dotazione �nanziaria 

di 3.680.000 euro destinato sia a �lm italiani e in coproduzione, sia 

a �lm stranieri.

Fondi, sostegni speci�ci e facilitazioni per produzioni nazionali 

e internazionali o per l’ospitalità sono presenti, come già detto, 

praticamente in tutte le regioni italiane.

Il modo più semplice per monitorare i bandi e per ottenere 

informazioni sempre aggiornate sui relativi avvisi è la consultazione 

del portale Italy for Movies, che offre anche una mappa interattiva 

dei bandi regionali attivi in tempo reale.

Altro punto di riferimento è l’Italian Film Commission, associazione 

delle quale fanno parte tutte le �lm commission italiane, tranne la 

Roma Lazio Film Commission: info@italian�lmcommissions.it

Fondazione Abruzzo Film Commission 
info@abruzzo�lmcommission.eu 
+39 085 9086601 
Palazzo Manieri, Via Bazzano 2,  
67100 L’Aquila 
www.abruzzo�lmcommission.eu

Lucana Film Commission 
email@lucana�lmcommission.it 
+39 0971 669111 
Largo Azzarà 1, 85100 Potenza 
www.lucana�lmcommission.it

Fondazione Calabria Film Commission 
info@calabria�lmcommission.it 
+39 0961 853836 
Viale Europa, Località Germaneto,  
88100 Catanzaro 
www.calabria�lmcommission.it

Film Commission Regione Campania 
info@fcrc.it 
+39 081 7968111 
Centro Direzionale Isola C4,  
80143 Napoli 
www.fcrc.it

Emilia-Romagna Film Commission 
�lmcom@regione.emilia-romagna.it 
+39 051 5278543 
Viale Aldo Moro 38,  
40127 Bologna 
cinema.emiliaromagnacultura.it

FVG Friuli Venezia Giulia Film Commission 
�lmcommission@promoturismo.fvg.it 
+39 040 3720142 
Piazza Duca degli Abruzzi 3, 34132 Trieste 
www.fvg�lmcommission.com

Roma Lazio Film Commission 
info@romalazio�lmcommission.it 
Via Parigi 11, 00185 Roma 
www.romalazio�lmcommission.it

Genova Liguria Film Commission 
info@glfc.it 
+39 340 5324412 
Via L.A. Muratori 5,  
16152 Genova Cornigliano 
www.glfc.it

Lombardia Film Commission 
�lmcom@�lmcomlombardia.it 
+39 02 89410090 
Via Bergamo 7, 20032 Cormano (MI) 
www.�lmcomlombardia.it

Marche Film Commission 
�lmcommission@fondazionemarchecultura.it 
+39 071 9951621 
Palazzo delle Marche, Piazza Cavour 23, 
60121 Ancona 
www.�lmcommissionmarche.it

Regione Molise 
contactcenter@regione.molise.it, 

+39 08744291 
regionemolise@cert.regione.molise.it

Film Commission Torino Piemonte 
info@fctp.it 
+39 011 2379201 
Via Cagliari 42, 10153 Torino 
www.fctp.it

Apulia Film Commission 
email@apulia�lmcommission.it 
+39 080 9731300 
Lungomare Starita 1, 70132 Bari 
www.apulia�lmcommission.it

Fondazione Sardegna Film Commission 
info@sardegna�lmcommission.it 
+39 070 6067350 
Via Roma 113, 09124 Cagliari 
www.sardegna�lmcommission.it

Sicilia Film Commission 
�lmcommission@regione.sicilia.it 
+39 091 707 8133 
Via Notarbartolo 9, 90141 Palermo 
www.sicilia�lmcommission.org

Toscana Film Commission 
staff@toscana�lmcommission.it 
+39 055 2719035 
Via San Gallo 25,  
50129 Firenze 
www.toscana�lmcommission.it

IDM Film & Music Commission Südtirol 
�lm@idm-suedtirol.com 
+39 0471 094 000 
Via del Macello, 73,  
39100 Bolzano 
www.�lm-music.idm-sudtirol.com

Trentino Film Commission 
�lmcommission@trentinosviluppo.it 
+39 0461 1732111 
Via Fortunato Zeni 8,  
38068 Rovereto (TN) 
www.trentino�lmcommission.it

Umbria Film Commission 
info@umbria�lmcommission.com 
+39 075 5045568 
Via Mario Angeloni 61,  
06124 Perugia 
www.umbria�lmcommission.com

Film Commission Valle d’Aosta 
info@�lmcommission.vda.it 
+39 0165 261790 
Via Croce di Città 18, 11100 Aosta 
www.�lmcommission.vda.it

Veneto Film Commission 
info@veneto�lmcommission.com 
+39 041 2794338 
Via Carducci 32,  
30171 Venezia Mestre 
veneto�lmcommission.com

CONTACT DETAILS FOR THE FILM COMMISSIONS
Below is the contact information for all the �lm commissions that can provide information on the regional calls and every other typology of support and information
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The Italian FC  
looks to ALLIANCES 
and training

Jacopo Chessa, Alessandra Miletto and Fabio Abagnato talk about the 

associationís new direction, which aims to coordinate the various regions, attract 

foreign productions, establish operational protocols with the industry and take an 

glapc_qglejw _argtc pmjc gl qfmua_qgle rfc «jkq `cwmlb rfc qcr
by the editors

Y
ou took over the leadership of 

the Italian Film Commissions at 

the end of November 2024. How 

are you working toward making it an in-

creasingly strategic actor in the national 

production system?

Jacopo Chessa: Our 

great strength, even 

_kgb rfc qgelg«a_lr bgd-
ferences between terri-

tories, lies in our inter-

nal cohesion, which is 

based on a shared set of 

em_jq8 «pqr _lb dmpckmqr* 
showcasing our locations and 

our incentives, which are not in 

competition with one another; then rein-

forcing our regional audiovisual industries, 

for which we are adopting and improving 

qf_pcb qrp_rcegcq9 «l_jjw rfc amjj_`mp_rgml 
with other subjects, both domestic and in-

ternational. Our goal is to make the Film 

Commissions an increasingly advanced 

and receptive system, that can provide an-

swers for the many needs of this industry.

And in the international system? 

What tools are you activating to rein-

force Italy’s competitiveness for for-

eign productions?

Alessandra Miletto: In the inter-

national context we are working to 

make Italy more attractive with very 

Jacopo 

Chessa, 

President IFC

Alessandra 

Miletto, Vice 

President IFC

Manarola (Liguria)
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Italian FC punta 
su alleanze e 
formazione

Avete assunto la guida di Italian Film Commissions alla �ne di novembre 2024. 

Come state lavorando per renderla un attore sempre più strategico nel sistema 

produttivo nazionale?

Jacopo Chessa: La nostra grande forza, pur nelle grandi differenze dei territori, 

è la coesione interna, che nasce dalla comunanza degli obiettivi: prima di 

tutto la valorizzazione delle nostre location e dei nostri incentivi, che non sono 

in concorrenza gli uni con gli altri; poi il rafforzamento dei comparti audiovisivi 

regionali, per il quale vengono adottate e migliorate strategie condivise; in�ne, la 

collaborazione con altri soggetti, siano essi nazionali o internazionali. Il nostro �ne 

è che le Film Commission diventino un sistema sempre più evoluto e recettivo, in 

grado di dare risposte alle molteplici esigenze del settore.

E nel sistema internazionale? Quali strumenti state attivando per rafforzare la 

competitività dell’Italia presso le produzioni straniere?

Alessandra Miletto: Nel contesto internazionale lavoriamo per rendere l’Italia più 

attrattiva con strumenti molto concreti, attraverso una presenza coordinata nei 

mercati, raccordo e azioni congiunte con Cinecittà, DG Cinema e ICE, accordi 

con partner esteri, incontri tra produttori, valorizzazione delle �liere regionali. 

Raccontiamo al mercato la forza della rete delle Film Commission italiane: 

territori straordinari, competenze e opportunità produttive, dando visibilità anche 

a chi non può essere presente ovunque. Come IFC siamo la voce dei territori e 

insieme al livello nazionale contribuiamo a rafforzare un sistema Italia più coeso, 

riconoscibile ed ef�cace per le produzioni straniere.

Quali sono stati gli obiettivi raggiunti in questo anno e mezzo di mandato che 

vi hanno reso più orgogliosi?

Fabio Abagnato: Abbiamo cercato di operare per un rafforzamento di IFC come 

soggetto rilevante del sistema nazionale dell’audiovisivo, e abbiamo quindi 

avviato delle partnership che in alcuni casi hanno portato alla sottoscrizione 

di veri e propri accordi di collaborazione, come nel caso della Consulta 

Universitaria del Cinema, CNA Audiovisivo e ANICA con ANEC, mentre sul versante 

internazionale è maturato un protocollo con i nostri omologhi britannici o con 

realtà operanti nello sviluppo di nuove opere, come il TorinoFilmLab. Ma la cosa 

di cui siamo più soddisfatti è aver riattivato attraverso i nostri training annuali 

l’attitudine al confronto e alla collaborazione degli staff delle nostre FC, avviata a 

Bari nel 2025 e consolidata a Trieste ad aprile 2026.

Recentemente, si è innescata un’accesa polemica per l’aumento delle risorse 

del Fondo Cinema del MiC al cosiddetto tax credit internazionale, a fronte di 

una diminuzione di quello per le produzioni locali. Qual è il parere di IFC su 

questa scelta?

Jacopo Chessa, Alessandra Miletto e Fabio Abagnato 
raccontano il nuovo corso dell’associazione, 
tra coordinamento dei territori, attrazione delle 
produzioni straniere, protocolli operativi con 
il settore e un ruolo sempre più attivo nella 
valorizzazione delle opere oltre il set

a cura della redazione

concrete tools, including a coordinated pres-

ence on the markets, coordination and joint 

action with Cinecittà, the Directorate General 

for Cinema and the ICE-Italian Trade Com-

mission, agreements with foreign partners, 

meetings between producers, the promotion 

of regional supply chains. We present to the 

market the strength of the Italian Film Com-

missions network: outstanding locations, pro-

duction expertise and opportunities, offering 

visibility even to those who canít be present 

everywhere. As the IFC, we represent the 

voice of the territories and together at the na-

tional level we help to build a cohesive knit, 

recognisable and effective ìsistema Italiaî for 

foreign productions. 

What objectives have you 

achieved in this year and a half 

of your tenure, that you are 

most proud of?

Fabio Abagnato: We have 

tried to work toward reinforcing 

IFCís role as an important player 

within the national audiovisual sys-

tem, and to that end we have initiated 

partnerships which in some cases have led 

to genuine agreements for collaboration, as 

in the case of the Consulta Universitaria del 

Cinema, CNA Audiovisivo and ANICA with 

ANEC. On the international front we have de-

veloped a protocol with our British counter-

parts and with organisations working to de-

velop new works, such as the TorinoFilmLab. 

But our greatest satisfaction was to have reac-

tivated, through our annual training sessions, 

a spirit of debate and collaboration among the 

staff of our various Film Commissions,  ses-

sions that we launched in Bari in 2025 and 

consolidated in Trieste in April 2026. 

In recent weeks, a heated controversy has 

erupted over the increased resources for the 

Cinema Fund of the Ministry of Culture for 

the so-called international tax credits, against 

a decrease in funds for local productions. 

How does the IFC feel about this choice?

Fabio 

Abagnato, 

Vice-President 

IFC

Torino
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J.C.: Ctcpw pcegml f_q grq mul qncag«ag-
ties and special requirements, so on a ques-

tion such as this one it is unlikely that all the 

Film Commissions express a single, unani-

mous opinion. In general, I can say that we 

are all increasingly on the front lines with 

major international productions, constant-

ly engaging with executive producers, with 

ufmk uc qcci rm `sgjb emmb np_argacq* «pqr 
and foremost, regarding the involvement of 

local personnel. But the criteria that guide 

are not focused on employment alone, but 

on the professional growth of our industry 

workers as well. 

On the other hand, our countryís pro-

duction ecosystem consists primarily of 

small companies and one of our commit-

ments is to make them grow. In this context, 

in which there are now countless cases of 

ìperipheralî successful stories, we believe 

that the incentives for national production 

are key and hope to see them strengthened.  

You have again organised a training 

session this year with the directors and 

staff of the regional Film Commissions. 

How important is it to invest in training?

A.M.: Our annual training sessions focus 

on training the staff of the Film Commissions: 

this is a highly anticipated event, because it 

allows management and staff to engage with 

regard to procedures, critical issues and best 

practices. With so many new Film Com-

missions, this dialogue is invaluable: those 

with more experience bring methodology, 

more recent arrivals bring fresh questions 

and perspectives. Thanks to the generosity 

of the host Film Commissions, these training 

sessions become an opportunity for working 

together and help strengthen understanding 

and trust. The staff working groups continue 

to engage throughout the year, fostering an 

ongoing dialogue that also contributes to an 

anticipated harmonisation.

At the Giornate di Cinè in Riccione, 

you signed a new agreement with ANICA 

and ANEC. What is that about?

A.M.: We are genuinely pleased with 

this protocol, which is the result of a de-

tailed process and a shared will to collabo-

rate. ANICA, ANEC and Film Commissions 

can effectively support the life of the works 

even beyond the set, for their promotion, 

distribution and the relations with theatres. 

Naturally these agreements have yet to pro-

duce concrete actions; due to our nature 

as eminently operational players, we have 

Above, the Italian Film Commissions 

board: Alessandra Miletto (Vice-

President), Jacopo Chessa 

(President) and Fabio Abagnato 

(Vice-President). On the right, 

Fabrizio Larini, Paolo Orlando and 

Jacopo Chessa after signing the 

IFC agreement with ANEC and 

ANICA

Marco Cucco’s 

book Le �lm 

commission italiane 

will be presented 

at the Venice Film 

Festival

The big fort of Bard  

in north of Italy
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J.C.: Ogni regione ha delle speci�cità e delle esigenze peculiari, per cui è 

dif�cile che su una questione come questa ci sia un parere univoco di tutte le 

Film Commission. In linea generale, posso dire che siamo tutti, sempre di più, in 

prima linea con la grande produzione internazionale, in costante dialogo con i 

produttori esecutivi, con cui cerchiamo di costruire buone pratiche, in primis, per il 

coinvolgimento di personale locale. E non è solo il criterio occupazionale quello che 

ci guida, ma anche quello della crescita professionale dei nostri operatori del settore. 

Dall’altro lato, l’ecosistema produttivo del nostro Paese è fatto prevalentemente da 

piccole società e uno dei nostri impegni è farle crescere. In questo contesto, in cui 

i casi “periferici” di successo sono ormai innumerevoli, riteniamo gli incentivi alla 

produzione nazionale di importanza centrale e ne auspichiamo il rafforzamento.

Anche quest’anno avete organizzato un training con i direttori e gli staff delle Film 

Commission regionali. Quanto è importante investire nella formazione?

A.M.: Il training annuale riguarda la formazione interna delle Film Commission: 

è un appuntamento atteso, perché permette a direzioni e staff di confrontarsi su 

procedure, criticità e buone pratiche. Con tante nuove FC lo scambio è prezioso, 

chi ha più esperienza porta metodo, chi è entrato più di recente domande e punti 

di vista nuovi. Grazie anche alla generosità delle FC ospitanti, i training diventano 

occasioni di lavoro comune e rafforzano conoscenza e �ducia; i tavoli degli staff 

proseguono tutto l’anno, alimentando un confronto continuo che aiuta anche la 

tanto auspicata armonizzazione.

Alle Giornate di Cinè di Riccione avete �rmato un nuovo accordo con ANICA e 

ANEC. In cosa consiste? 

A.M.: Siamo davvero molto soddisfatti di questo protocollo, che è il risultato di un 

lavoro articolato e di una volontà condivisa di collaborazione. ANICA, ANEC e 

Film Commission possono accompagnare in modo ef�cace la vita delle opere 

anche oltre il set, nella promozione, nella distribuzione e nel rapporto con le sale. 

Naturalmente questi accordi devono produrre azioni concrete; per la nostra 

natura di soggetti eminentemente operativi, facciamo per�no fatica a considerarli 

semplici vetrine istituzionali. La stessa visione guida i protocolli con CNA, British Film 

Commission e Consulta Universitaria per il Cinema: meno cornici, più applicazioni 

pratiche.

Spesso le Film Commission sono viste solo come “chi dà i permessi” o “chi mette i 

soldi”, ma in realtà possono avere un ruolo molto più strategico anche nella fase 

di distribuzione e promozione dei �lm girati sul territorio. Come state lavorando su 

questo fronte? State riuscendo a costruire una maggiore sinergia con l’esercizio e 

la distribuzione?

F.A.: Abbiamo sottoscritto da poco l’accordo con ANICA e ANEC, e quindi il meglio 

deve venire, ma sono anni che valorizziamo le opere girate sui territori. È importante 

che esercenti e distributori conoscano la storia produttiva del �lm in anticipo, e 

noi siamo spesso interlocutori per favorire la promozione su target mirati. In alcuni 

casi presentiamo le opere in sviluppo o in lavorazione agli esercenti. Inoltre, noi 

spingiamo molto perché si possano costruire contenuti nelle differenti fasi del 

percorso dell’opera, per una attenzione crescente nelle comunità coinvolte dalle 

riprese, prima della sua uscita in sala, e le nostre attività sui social hanno una certa 

continuità e vengono considerate più vicine al pubblico locale, che darà una 

risposta migliore in sala, e favorirà una vita più lunga dell’opera, che si esplicita nelle 

rassegne successive, nella promozione all’estero e nella valorizzazione attraverso il 

cineturismo.

Durante il Festival di Venezia quali incontri o attività avete previsto per 

promuovere Italian Film Commissions?

J.C.: Come l’anno scorso è previsto un evento di networking che noi intendiamo non 

solo come occasione conviviale, ma anche come opportunità lavorativa di scambio 

e conoscenza, ed è per questo che prima dei nostri eventi condividiamo, con gli 

invitati, la lista e i contatti dei presenti. Inoltre, un doppio panel IFC, in cui verrà fatto il 

punto sulle attività dell’Associazione e presentato il libro Le Film Commission italiane 

di Marco Cucco. In�ne, saremo presenti al nuovissimo Location Market in seno al 

Venice Production Bridge, per promuovere gli incentivi regionali e le nostre location.

a hard time considering them to be purely 

institutional showcases. This same vision 

guides our protocols with the CNA, the Brit-

ish Film Commission and the Consulta Uni-

versitaria per il Cinema: less framework, 

more practical applications. 

The Film Commissions are often 

viewed only as “the ones that grant per-

mits” or “the ones that put up the money”, 

but in fact they can have a far more strate-

gic role even in the phases of distribution 

and promotion of films shot in the terri-

tory. How are you working on this front? 

Have you been able to build greater syner-

gies with exhibitors and distributors?

F.A.: We have recently signed an agree-

ment with ANICA and ANEC, so the best is 

yet to come. But we have been showcasing 

rfc «jkq qfmr gl rfc rcppgrmpgcq dmp wc_pq, Gr 
is important for exhibitors and distributors 

rm slbcpqr_lb rfc «jk%q npmbsargml fgqrm-

ry in advance, and we are often the inter-

mediaries they speak to in order to guide 

npmkmrgml rmu_pb qncag«a r_pecrq, Gl qmkc 
cases we present the works during the de-

velopment and shooting phases to the the-

atres. Moreover, we push hard to build con-

rclr _pmslb rfc t_pgmsq qr_ecq md rfc umpi%q 
development, to foster increased attention 

in the communities involved in the shoot, 

ahead of its release in theatres. Our activity 

on social media has a certain continuity and 

is considered to be closer to local audiences, 

which will respond better in theatres, and 

fcjn rm cvrclb rfc jgdc md rfc «jk* ufgaf 
qfmuq sn gl qsaacqqgtc «jk qcpgcq* gl npm-

kmrgml _`pm_b* _lb gl «jk rmspgqk, 

During the Venice International Film 

Festival, what encounters or activities are 

you planning to promote the Italian Film 

Commissions?

J.C.: Like last year, we have planned a 

networking event that we understand to be 

not only a social occasion, but also a pro-

fessional opportunity for dialogue and con-

nection. That is why, before our events, we 

share with our guests the list and contact 

information of those who will be attend-

ing. We are also planning a two-part IFC 

panel, which will take stock of the Asso-

ag_rgml%q _argtgrgcq _lb npcqclr rfc `mmi Le 

Film Commission italiane by Marco Cucco. 

Finally, we will be present at the brand new 

Location Market within the Venice Produc-

tion Bridge, to promote regional incentives 

and our locations. 
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The Veneto WAVE
From the success of Le città di pianura to the rise of new authors who can tell 

rfc qrmpw md rfc rp_lqdmpk_rgmlq gl rfc Lmprfc_qr* rfc Tclcrm amlqmjgb_rcq grq «jk 
identity. And continues to strengthen its supply chain and attractiveness with 

training paths for crew and the Erasmus+Green Skills project

by Simona Carradori

T
he success of The Last One for 

The Road (Le città di pianura) 

is much more than the triumph 

md _ qglejc «jk, Npcqclrcb _r rfc A_llcq 
Film Festival and later featuring promi-

nently throughout the awards season, cul-

minating with eight acknowledgments at 

the David di Donatello awards, Francesco 

productions, and at the same time, to sup-

nmpr _ lcu eclcp_rgml md bgpcarmp ufm «lb 
their narrative identity in the cultural roots 

of the region.

In recent years, the Veneto Film Com-

mission Foundation has furthered this ef-

fort by working toward reinforcing an in-

creasingly structured network of locations, 

professionals and services. «Since 2021, 

over one hundred productions have come 

and others, some of which are very import-

ant, are coming. The Veneto has become 

_l mncl+_gp «jk qcr, L_rsp_jjw uc a_l _j-
ways do better and that is what we are try-

ing to do, reaching out to other important 

directors and casts», stated Luigi Bacialli, 

president of the Veneto Film Commission. 

«There is great satisfaction in our support 

dmp _ «jk qsaf _q Last One for the Road, 

with all the awards it has won. We are very 

pleased with the work that was done, in 

particular with the staff of Director Jacopo 

Chessa».

This growth has triggered what the 

Dmslb_rgml grqcjd bc«lcq _q _ §Tclcrm 
Waveî, a creative trend that explores alien-

ation, the cracks in the Northeastís econom-

ic model and the return to oneís roots. This 

qngpgr gq ck`mbgcb ̀ w K_pam A_t_xxgl%q «jk 

Mutrion, set on the islands of the Venetian 

lagoon, and selected as the only Italian 

qfmpr «jk gl amkncrgrgml dmp rfc Jcmn_pbq 
of Tomorrow of the Locarno Film Festival.

?jmleqgbc rfc npmkmrgml md lcu «jk bg-
rectors, efforts to attract productions contin-

ue as well. Filming is currently underway 

for La Proprietà, Eg_b_ @mqqg%q dc_rspc «jk 
bc`sr* _ nqwafmjmega_j rfpgjjcp «jkcb ml jm-

cation in Treviso, Vicenza and Fossalta di 

Qmqq_g%q «jk f_q `camkc rfc qwk`mj md _ 
n_prgasj_pjw ¬mspgqfgle rgkc dmp aglck_ gl 
the Veneto region. Its theatrical run con-

«pkcb rfc «jk%q qsaacqq* bp_ugle gl mtcp 
Ĵ 0,4 kgjjgml _r rfc `mv md«ac ugrf lc_pjw 
400,000 spectators. This result is indicative 

of the growth of a region that has proven 

capable of attracting increasingly important 

Presented at the 

Cannes Film Festival, 

The Last One for 

the Road was a 

hit with critics and 

audiences alike in 

Italy
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È ora della 
Veneto Wave

Il successo de Le città di pianura rappresenta molto più 

dell’affermazione di un �lm. Presentato al Festival di Cannes 

e poi protagonista della stagione dei premi, culminata con 

otto riconoscimenti ai David di Donatello, il lungometraggio 

di Francesco Sossai è diventato il simbolo di una stagione 

particolarmente �orida per il cinema veneto. Anche il percorso 

nelle sale italiane ha confermato il successo dell’opera, 

capace di andare oltre i 2,6 milioni di euro al box of�ce 

e s�orare i 400mila spettatori. Un risultato indicativo della 

crescita di un territorio capace di attrarre produzioni sempre 

più importanti e, allo stesso tempo, di sostenere una nuova 

generazione di autori che trova nelle radici culturali della 

regione la propria identità narrativa.

Negli ultimi anni, la Fondazione Veneto Film Commission ha 

incentivato questo percorso attraverso un lavoro �nalizzato al 

rafforzamento di una �liera sempre più strutturata di location, 

professionisti e servizi. «Dal 2021 sono arrivate più di cento 

produzioni e altre ne stanno arrivando, anche di importanti. Il 

Veneto è diventato un set a cielo aperto. Naturalmente si può 

sempre fare meglio ed è quello che stiamo cercando di fare, 

richiamando altri registi e altri cast importanti», ha dichiarato 

Luigi Bacialli, presidente di Veneto Film Commission. «C’è una 

grande soddisfazione nell’aver sostenuto un �lm come Le 

città di pianura, con tutti i premi che ha vinto. Siamo molto 

soddisfatti del lavoro svolto, in particolare con lo staff del 

Direttore Jacopo Chessa».

Da questa crescita prende forma quella che la stessa 

Fondazione de�nisce una “Veneto Wave”, �lone creativo che 

indaga lo spaesamento, le crepe del modello Nord-Est e il 

ritorno alle proprie radici. A incarnarne lo spirito è Mutrion 

di Marco Cavazzin, ambientato nelle isole della laguna 

veneziana e selezionato come unico cortometraggio italiano 

in concorso ai Pardi di Domani del Locarno Film Festival.

Accanto alla valorizzazione dei nuovi autori continua anche 

l’attività di attrazione delle produzioni. Attualmente sono in 

corso le riprese de La Proprietà, debutto nel lungometraggio 

di Giada Bossi con un thriller psicologico girato tra Treviso, 

Vicenza e Fossalta di Piave. Negli ultimi mesi si sono inoltre 

concluse le riprese di progetti molto diversi tra loro: dalla 

commedia fantascienti�ca tedesca Morgen Ist Jetzt, girata 

tra Jesolo e Caorle, al nuovo �lm di Riccardo Milani Salute!, 

passando per Il Sopravvissuto di Claudio Cupellini, Se domani 

non torno di Paola Randi, Astrea di Davide Manuli e diverse 

coproduzioni europee. 

Dal successo di Le città di pianura all’emergere 
di nuovi autori capaci di raccontare le 
trasformazioni del Nord-Est, il Veneto consolida 
la propria identità cinematogra�ca. E continua 
a rafforzare la propria �liera e attrattività 
con percorsi formativi per le maestranze e il 
progetto Erasmus+ Green Skills

di Simona Carradori

Piave. Over the past few months, shooting 

has also wrapped up on a range of very dif-

dcpclr npmhcarq8 dpmk rfc Ecpk_l qag+« amk-

edy Morgen Ist Jetzt, «jkcb gl Hcqmjm _lb 
A_mpjc* rm rfc lcu «jk `w Pgaa_pbm Kgj_lg* 
Salute!, and Il Sopravvissuto ̀ w Aj_sbgm As-

pellini, Se domani non torno `w N_mj_ P_l-

di, Astrea `w B_tgbc K_lsjg _lb t_pgmsq 
European co-productions.

Television continues to represent an im-

portant piece of this growth. Productions 

that have already wrapped up their sets in-

clude the medical drama 500 Battiti, made 

dmp F@M K_v _lb qcr gl rfc fc_pr qspecpw 
ward in Padua;  the latest chapter in the 

series Costanza II, «jkcb `cruccl Tcpml_ 
and Soave; and the second season of Stucky, 

in which Giuseppe Battiston returns in the 

pmjc md rfc glqncarmp dpmk rfc lmtcjq `w Dsj-
vio Ervas.

¨Rcjctgqgml qcpgcq f_tc `ccl _lmrfcp 
qmspac md epc_r q_rgqd_argml¶* cvnj_glq @_-

ag_jjg* bc«lgle rfgq `_j_lac `cruccl k_hmp 
productions and the development of lo-

Marco Cavazzin’s short �lm 

Mutrion. Below the Green Skills 

for Cinema and Audiovisual 

Production training 

programme
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cal industry as one of the institutionís pri-

k_pw em_jq, ¨Uc _pc _jqm npmtgbgle qgelg«-

cant support for the professional training of 

«espcq rf_r k_rrcp _ epc_r bc_j8 rcaflgag_lq 
and all those who work behind the scenes».

This commitment takes concrete shape 

in the projects supported through the Re-

gional Programme of the European Social 

Fund Plus. The call for applications dedicat-

ed to the audiovisual industry has funded 

24 courses to train crews, for a total value 

of 2 million euro aimed at involving over 

700 participants in more than 90 courses 

and around 2700 hours of activity. The of-

fer covers an ample range of trades, from 

«jk _argle rm amqrskc+k_igle dmp aglck_* 
and including digital photography, colour 

grading and many other specialised roles. 

An investment aimed at building expertise 

directly within the territory.

This effort complements an increasing-

lyinternational dimension thanks to Eras-

mus+ Green Skills for Cinema and Audio-

visual Production, a programme dedicated 

to training Sustainability Managers for the 

audiovisual industry. The programme, de-

veloped in conjunction with European 

partners, seeks to spread expertise in the 

sustainable management of productions 

through theoretical sessions, workshops 

and hands-on activities.

Speaking about investments in the 

industry, Valeria Mantovan, Regional 

Councillor for Education, Training, Cul-

ture and Equal Opportunity for Regione 

Tclcrm* qr_rcb8 ¨Aglck_ _lb _sbgmtgqs_j 
represent an extraordinary lever for the 

development of the Veneto, working on 

_l cqqclrg_j bs_j rp_ai8 rfc pcegml%q gbcl-

tity and promotion on the one hand, and 

• “Ten years of Amazon Italia”

This will be an opportunity to speak to leading �gures at 

Amazon Italia, about the adaptation of literary works into �lm, 

television series and other audiovisual content.

• “Writing (almost) for cinema”

A meeting with Fulvio Ervas, Marco Franzoso and Maria Pia 

Veladiano – Three writers from the Veneto whose books have 

been adapted for �lms or television series.

• “Ethical AI and Hybrid AI – the Future of Global Content”

The speakers will present their vision on how to build a 

sustainable ecosystem in which creators, tech companies, 

studios and copyright holders can work together to foster 

innovation without compromising the value of original creativity.

• “What to produce and how: audiovisual in evolution”, 

conference organised by Box Of�ce and Tivù

From the transformations in storytelling to tax credit reform: 

how strategies to support competitiveness in Italian 

audiovisual production are changing.

• “CNA Audiovisivo Veneto”

The major regional trade association in the audiovisual 

industry presents its work and projects for the future.

• “Event by the Association of Executive Producers (APE) in 

collaboration with the Italian Film Commission”

The meeting will focus on Italy’s international appeal and 

the relationship between the regions and the work of the line 

producers.

 “The Italian Film Commissions”

Event by the Italian Film Commission to present the book by 

Prof. Marco Cucco of the University of Bologna, published by 

Marsilio, “Le �lm commission italiane”.

• “Miu Miu – Women’s Tales”

Programme of encounters as part of the Giornate degli 

Autori with internationally-renowned women �lmmakers, 

such as Jane Campion and Carla Simon, face to face 

with young women �lmmakers working on a short �lm for 

Miu Miu.

• “Green Skills for Audiovisual Producers”

Presentation of the results of the Erasmus+ training dedicated 

to green managers on set, soon to conclude, with the 

participation of our partners from Mallorca, the Central 

Macedonia Film Centre and the Hellenic Film Commission.

• “Presentation of the book ‘Veneto: Capitale del cinema 

e della visione. Dal cannocchiale di Galileo al cinema di 

Mazzarcurati’ by Gian Piero Brunetta”

The major living historian of Italian cinema recently published 

a signi�cant volume dedicated to cinema in the Veneto 

region.

• “One Minute Monologue”

Kick-off of the workshop to be held in the spaces of the CSC 

in San Servolo on September 7th and 8th, the focus of which 

is to train actors to participate in casting sessions. Project 

developed by the German company Filmmakers Europe.

EVENTS AT THE VENICE INTERNATIONAL FILM FESTIVAL

LIKE EVERY YEAR, AT THE SPAZIO REGIONE DEL VENETO/VENETO FILM COMMISSION, THERE IS A 

PROGRAMME OF EVENTS TIED TO THE INDUSTRY, PANELS, PRESENTATIONS AND MEETINGS WITH 

PROFESSIONALS, PRODUCERS, INTERNATIONAL PLAYERS AND LABOUR ASSOCIATIONS. BELOW 

ARE SOME OF THE EVENTS:
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Anche il piccolo schermo continua a rappresentare un tassello 

importante di questa crescita. Tra i set già chiusi �gurano infatti 

quello del medical drama 500 Battiti, realizzato per HBO Max e 

ambientato nel reparto di cardiochirurgia di Padova, del nuovo 

capitolo della serie Costanza II, girata tra Verona e Soave, e della 

seconda stagione di Stucky, che riporta Giuseppe Battiston nei 

panni dell’ispettore nato dai romanzi di Fulvio Ervas. 

«Le serie televisive sono state un’altra grande soddisfazione», 

spiega Bacialli, de�nendo questo equilibrio tra grandi 

produzioni e sviluppo dell’industria locale uno degli obiettivi 

principali dell’ente. «Stiamo dando anche una grossa mano 

alla formazione professionale delle �gure che sono importanti: 

tecnici e tutti coloro che lavorano dietro le quinte».

Un impegno che trova piena concretezza nei progetti sostenuti 

attraverso il Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo 

Plus. Il bando dedicato al settore audiovisivo ha �nanziato 

24 percorsi formativi dedicati alle maestranze, per un valore 

complessivo di 2 milioni di euro destinati a coinvolgere oltre 

700 partecipanti attraverso più di 90 corsi e circa 2.700 ore di 

attività. L’offerta copre un ampio ventaglio di professionalità, 

dalla recitazione cinematogra�ca alla sartoria per il cinema, 

passando per fotogra�a digitale, color grading e numerose 

altre �gure specialistiche. Un investimento che punta a creare 

competenze direttamente sul territorio.

A questa attività si af�anca una dimensione sempre più 

internazionale grazie al progetto Erasmus+ Green Skills for 

Cinema and Audiovisual Production, dedicato alla formazione 

dei Sustainability Manager per il settore audiovisivo. Il 

programma, sviluppato insieme a partner europei, punta 

a diffondere competenze sulla gestione sostenibile delle 

produzioni attraverso sessioni teoriche, workshop e attività 

pratiche.

In merito agli investimenti nel settore, Valeria Mantovan, 

Assessore regionale istruzione, formazione, cultura e pari 

opportunità della Regione Veneto, ha dichiarato: «Cinema e 

audiovisivo rappresentano una straordinaria leva di sviluppo 

per il Veneto, agendo su un doppio binario imprescindibile: 

da un lato l’identità e la promozione territoriale, dall’altro la 

crescita economica e industriale. Da una parte, il cinema 

è veicolo di promozione e valorizzazione delle nostre storie, 

stimola l’immaginario, attraversa i con�ni e favorisce una 

profonda crescita culturale nella comunità: la consacrazione 

di giovani autori veneti come Francesco Sossai dimostra che 

la nostra regione è un terreno fertile, capace di esprimere 

uno sguardo artistico contemporaneo e riconosciuto a livello 

internazionale. Dall’altra, dobbiamo guardare all’audiovisivo 

come a una �liera industriale. Ogni set genera una ricaduta 

economica immediata e diffusa: coinvolge maestranze, 

strutture ricettive, trasporti, artigianato e servizi specializzati. Il 

nostro impegno per il futuro è orientato a consolidare il Veneto 

come punto di riferimento per l’industria cinematogra�ca 

nazionale e internazionale, lavorando in sinergia con la Film 

Commission. L’obiettivo prioritario è garantire la continuità degli 

incentivi dedicati alle produzioni, inserendoli in una prospettiva 

di sempli�cazione burocratica ed ef�cienza procedurale: 

chi sceglie di girare in Veneto deve poter contare su regole 

chiare, tempi certi e strumenti ef�caci. Al contempo, riteniamo 

fondamentale investire nel capitale umano. Per questo 

intendiamo rafforzare il sostegno ai percorsi di formazione 

dedicati alle �gure professionali dell’audiovisivo per creare 

maestranze locali sempre più competitive e offrire ai nostri 

giovani le competenze necessarie per inserirsi nel mercato del 

cinema del futuro».

economic and industrial growth on the 

other. On one side, cinema is a vehicle 

for promoting and showcasing our histo-

ries, it stimulates the imagination, crosses 

borders and fosters deep cultural growth 

within the community: the consecration 

of young authors from the Veneto such as 

Francesco Sossai demonstrates that our re-

gion is fertile ground, capble of expressing 

a contemporary internationally-recognised 

artistic vision. On the other, we have to 

consider the audiovisual industry as an 

glbsqrpg_j qsnnjw+af_gl, Ctcpw «jk qcr 
generates an immediate and widespread 

economic impact, involving crew, hospi-

tality structures, transport, craft industry 

and specialised services. Our commitment 

for the future is directed toward consoli-

dating the Veneto region as a reference 

nmglr dmp rfc Gr_jg_l _lb glrcpl_rgml_j «jk 
industry, working in synergy with the Film 

Commission. Our priority goal is to ensure 

the continuity of incentives dedicated to 

productions, framing them within a per-

qncargtc md `spc_sap_rga qgknjg«a_rgml _lb 
npmacbsp_j cd«agclaw8 rfmqc ufm afmmqc rm 
«jk gl rfc Tclcrm ksqr `c _`jc rm amslr 
on clear rules, reliable timelines and effec-

tive tools. At the same time, we believe it is 

essential to invest in human capital. This 

is why we intend to reinforce support for 

training opportunities dedicated to audio-

visual professionals in order to create an 

increasingly competitive local workforce 

and offer our young people the necessary 

qigjjq rm `pgle rfck glrm rfc «jk k_picr md 
the future».

Three �lms shot in Veneto recently (from the top, clockwise): Salute! 

by Riccardo Milani, The Survivor by Claudio Cupellini and Se domani 

non torno by Paola Randi

Luigi Bacialli, 

President of the 

Veneto Film 

Commission

Valeria Mantovan, 

Regional Councillor 

for Education, 

Training, Culture and 

Equal Opportunity for 

Regione Veneto
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Emilia-Romagna, an 
ECO-SYSTEM for cinema

Fabio Abagnato talks about his work in support of productions, the role of festivals 

and training, international collaborations and the new perspectives for enhancing 

the territories, talents and businesses in the industry

by the editors

W
hat are the most significant 

results achieved by the Emi-

lia-Romagna Film Commis-

sion in recent years?

These years have been important for the 

growth and positioning of our Fund and our 

umpi, Rfgq gq pc¬carcb gl rfc npcqclac md 
the works we have supported in broadcast 

schedules and at the major festivals. We are 

also proud to contribute to the growth of a 

renewed production landscape, as may be 

seen in the adventure of Playing God, whi-

ch led Studio Croma to cultivate the dream 

of making the Oscars short list. 

What are the most important national 

and international productions you have 

hosted in your region over the past year?

We are not a region that continuously 

attracts international productions given the 

characteristics of our Fund and the nature 

of our businesses. But we assist Italians in 

The Emilia-Romagna Film 

Commission team: Davide 

Zanza,  Anna Sbarrai,  Annalisa 

Commissari,  Fabio Abagnato,  

Emanuele Minutella, Emma 

Barboni
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Emilia-
Romagna,  
un ecosistema  
per il cinema

Quali sono stati i risultati più importanti raggiunti da 

Emilia-Romagna Film Commission in questi ultimi anni?

Sono stati anni importanti, di crescita e posizionamento 

del nostro Fondo e del nostro lavoro. Lo dimostra la 

presenza delle opere sostenute nei palinsesti e nei 

principali festival. Siamo inoltre orgogliosi di contribuire 

alla crescita di un tessuto produttivo rinnovato, come 

racconta l’avventura di Playing God, che ha portato 

Studio Croma a sognare �no alla short list degli Oscar.

Quali sono state le produzioni nazionali e internazionali 

principali che avete ospitato sul vostro territorio 

nell’ultimo anno?

Non siamo una regione che attrae con continuità 

produzioni internazionali, per le caratteristiche del nostro 

Fondo e la natura delle nostre imprese. Aiutiamo però gli 

italiani a coprodurre e collaborare con �lm internazionali, 

come è stato per Gli anni con te di Caroline Linke per 

Vivo Film, Barracuda di Tomas Vengris per Samarcanda, 

oppure Un Peau Avant Minuit di Nicolas Parisier per 

Apapaja. Siamo molto soddisfatti della collaborazione 

per il nuovo �lm di Luca Guadagnino, Arti�cial, che ha 

trovato sul nostro territorio opportunità sorprendenti.

Abbiamo avuto prodotti televisivi come Cagnaz, serie 

�rmata da Alessandro Roja, L’ombra dei Manetti Bros, La 

Famiglia Panini, che ci fa ritrovare Letizia Lamartire, Fuori 

Menù per Wildside e Gotico Padano, che riporta Avati al 

prodotto seriale. Siamo inoltre in attesa delle scelte su 

Campioni di Groenlandia, diretto da Jacopo Bonvicini.

Il nostro focus resta però il cinema. Abbiamo grandi 

aspettative per Piercing di Margherita Ferri, Un’amicizia 

Spericolata, opera prima di Giacomo Mazzariol, Rivo 

Alto di Clement Cogitore e Astrea di Davide Manuli, 

perché pensiamo che il nostro compito sia sostenere 

l’innovazione dei linguaggi e la ricerca di storie per nuove 

generazioni. Ovviamente il cinema è anche commedia: 

abbiamo il nuovo �lm di Aldo, Giovanni e Giacomo con 

Il responsabile Fabio Abagnato illustra 
il lavoro a sostegno delle produzioni, il 
ruolo di festival e formazione, e le nuove 
prospettive per valorizzare territori, 
talenti e imprese del comparto

a cura della redazione 

coproducing and collaborating with inter-

l_rgml_j «jkq* _q uc bgb ugrf Gli anni con 

te `w A_pmjglc Jglic dmp Tgtm Dgjk* Barra-

cuda `w Rmk_q Tclepgq dmp Q_k_pa_lb_* mp 
Un Peu Avant Minuit `w Lgamj_q N_pgqgcp dmp 
?n_n_h_, Uc bp_u bccn q_rgqd_argml dpmk 
msp amjj_`mp_rgml ugrf Jsa_ Es_b_elglm%q 
lcu «jk* Arti�cial, ufgaf dmslb qspnpgqgle 
mnnmprslgrgcq gl msp rcppgrmpw,

Uc f_tc fmqrcb rcjctgqgml npmbsargmlq 
qsaf _q Cagnaz, _ qcpgcq `w ?jcqq_lbpm 
Pmh_* L’ombra `w rfc K_lcrrg @pmq,* La Fa-

miglia Panini, in which we worked with 

Jcrgxg_ J_k_prgpc _e_gl* Fuori Menù for 

Ugjbqgbc _lb Gotico Padano, with which 

?t_rg pcrsplcb rm qcpgcq npmbsargml, Uc _pc 
asppclrjw u_grgle dmp bcagqgmlq pce_pbgle 
Campioni, directed by Jacopo Bonvicini for 

Groenlandia.

@sr msp dmasq pck_glq aglck_, Uc f_tc 
epc_r cvncar_rgmlq dmp Piercing by Marghe-

pgr_ Dcppg* Un’amicizia spericolata, a debut 

«jk `w Eg_amkm K_xx_pgmj* Rivo Alto by 

Ajckclr Amegrmpc _lb Astrea by Davide Ma-

lsjg* `ca_sqc uc `cjgctc msp hm` gq `mrf rm 
qsnnmpr gllmt_rgml gl «jk j_les_ecq _lb 
rm qcci qrmpgcq dmp rfc lcu eclcp_rgmlq, M`-

tgmsqjw aglck_ gq _jqm amkcbw8 uc f_tc 

The stop-motion short 

�lm Playing God, 

produced by Bologna-

based Studio Croma, 

has been shortlisted 

for the 2026 Academy 

Awards® in the Best 

Animated Short Film 

category
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rfc lcu «jk `w ?jbm* Egmt_llg c Eg_amkm 
ugrf Glbg_l_ _lb ml Qcnrck`cp 1pb* Il Mal-

loppo qr_ppgle Bgcem ?`_r_lrsmlm* K_v ?l-
egmlg _lb K_em Dmppcqr ugjj `c pcjc_qcb gl 
rfc_rpcq,

One of your strong points is a support 

network across the region that embraces 

production, festivals and training. Can you 

summarize your “editorial policy” for us?

Gr gq lmr _l cbgrmpg_j nmjgaw* gr gq msp 
gbclrgrw, Rfc Aglck_ J_u u_q hmglrjw upgr-
rcl `w rfc Amslagjjmp dmp Asjrspc* rmecrfcp 
ugrf rfc Amslagjjmpq dmp Camlmkga Bctc-
jmnkclr* Rmspgqk _lb Cbsa_rgml* ugrf rfc 
gbc_ rf_r _l cam+qwqrck gq lmr rfc npmbsar* 
`sr _l cltgpmlkclr rf_r a_l dmqrcp cbsa_-
rgml* asjrgt_rc _sbgclac clhmwkclr* apc_rc 
_lb npcqcptc _ kmpc ugbcqnpc_b os_jgrw gl 
«jkk_igle,

Msp md«ac ammpbgl_rcq glgrg_rgtcq qsn-
nmprgle npmkmrgml* msrpc_af _lb npm-
bsargml* `sr gr _jqm umpiq rmu_pb k_igle 
aglck_ _ amkkml em_j dmp rmspgqk* cbsa_-
rgml _lb glrcpl_rgml_jgq_rgml, Cbsa_rgml gq 
lmr jgkgrcb rm rfc qrpsarspcb npmep_kkcq 
md rfc Cspmnc_l Qmag_j Dslb8 gr _jqm r_icq 
qf_nc gl glgrg_rgtcq _lb dcqrgt_jq* ufgaf _pc 
glapc_qglejw `camkgle glas`_rmpq dmp glbs-
qrpw epmurf,

How much is your Film Fund worth 

and how is it structured?

Anna Ferzetti and Alessandro 

Gassmann are among the lead actors 

in Campioni, a remake of the Spanish 

�lm Campeones, which won two Goya 

Awards in 2019 and broke box of�ce 

records with takings of over 23 million

?t_gj_`jc dslbq a_l t_pw bcnclbgle ml 
rfc clrgrw%q `sbecr* `sr gl 0.04 msp cvncl-
bgrspcq qfmsjb _kmslr rm _nnpmvgk_rcjw Ĵ 
4,3 kgjjgml8 Ĵ 1,3 kgjjgml dmp bctcjmnkclr 
_lb npmbsargml* glajsbgle Ĵ / kgjjgml dpmk 
CPBD pcqmspacq9 Ĵ 0 kgjjgml dmp npmkmrgml* 
bcqrglcb k_gljw dmp «jk qcpgcq _lb dcqrgt_jq* 
`sr ugrf _argmlq rm qsnnmpr kmtgc rfc_rpcq 
dmp _ «espc qjgefrjw jmucp rf_l Ĵ 3..*...9 
_lb _ amlrpg`srgml ajmqc rm Ĵ / kgjjgml rm msp 
¬_eqfgn glqrgrsrgml* rfc Aglcrca_ bg @mjmel_,

What meetings or activities do you 

have planned during the Venice Film Fe-

stival to promote the Emilia-Romagna 

Film Commission?

J_qr wc_p uc r_jicb _`msr msp cam+qw-
qrck* `sr gr gq lmr mlc md msp npgmpgrgcq 
rm amlqr_lrjw pcnmpr ml msp umpi _r dcqrg-
t_jq, Uc npcdcp rm jclb qsnnmpr rm msp npm-
bsargmlq _lb msp mncp_rmpq* _lb fmqr rfc 
maa_qgml_j qmag_j ctclr _q lccbcb, Uc ugjj 
_jqm `c rfcpc rm cvnjmpc lcu npmbsargml 
amjj_`mp_rgmlq mp rm kccr _r A_q_ G Uml-
bcp* ufgaf _jqm qcptcq _q A_q_ Ckgjg_+Pm-
k_el_,

Can you tell us about the Emilia-Ro-

magna Film Commission’s future projects 

and development plans?

Uc ugqf rm amlrglsc umpigle _apmqq 
pcjg_`jc rgkcjglcq ugrf mpgegl_j _lb _s-

A still from the TV 

series Cagnàz, 

directed by 

Alessandro Roia
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thentic projects, nurturing those that origi-

l_rc gl msp pcegml mp rf_r «lb lcu nmqqg`g-
jgrgcq fcpc, Uc _pc glrcpcqrcb gl _ iglb md 
aglck_ rf_r gq jmmigle dmp kmpc rf_l hsqr _ 
`_aibpmn* rm cle_ec ugrf rcppgrmpgcq _lb 
ncmnjc, Msp r_qi gq rm npmkmrc qwlcpegcq 
_kmle mncp_rmpq* rm `sgjb pcj_rgmlqfgnq 
_lb _bt_lac rfc npmbsargml npmacqq* `c-

a_sqc aglck_ rfpgtcq ml clamslrcpq _lb 
amjjcargtc gbc_q, Rm bm qm* uc amslr ml rfc 
_rrclrgml bcbga_rcb `w pcegml_j _lb jma_j 
_bkglgqrp_rmpq* _lb ml rfc rpsqr md npmbs-

acpq _lb npmdcqqgml_jq* `mrf l_rgml_j _lb 
jma_j8 rfgq gq rfc `cqr nmqqg`jc umpigle cl-

tgpmlkclr gl ufgaf rm `pgle os_jgrw npm-

bsarq glrm rfc_rpcq,�

Indiana e il 3 settembre saremo in sala con Il Malloppo, 

con Diego Abatantuono, Max Angioni e Mago Forrest.

Uno dei vostri punti di forza è una rete di sostegno 

sul territorio che riguarda produzione, festival e 

formazione. Ci può riassumere la vostra “linea 

editoriale”?

Non è una linea editoriale, è la nostra carta d’identità. 

La Legge Cinema nasce dalla �rma dell’assessore alla 

Cultura, insieme a quelle degli assessori allo Sviluppo 

economico, al Turismo e alla Formazione, con l’idea 

che un ecosistema non sia il prodotto, ma un ambiente 

capace di educare, fruire, creare e conservare una 

qualità diffusa dell’opera cinematogra�ca.

Il nostro uf�cio coordina gli interventi a sostegno di 

promozione, valorizzazione e produzione, ma lavora 

perché il cinema sia un obiettivo trasversale anche 

per turismo, formazione e internazionalizzazione. La 

formazione non è solo quella strutturata del Fondo 

Sociale Europeo: è anche quella che matura nelle 

iniziative e nei festival, sempre più incubatori di crescita 

per il settore.

A quanto ammonta e come è strutturato il vostro Film 

Fund?

Le disponibilità possono variare in relazione al bilancio 

dell’ente, ma nel 2026 dovremmo vedere una spesa 

di circa 6,5 milioni di euro: 3,5 milioni per sviluppo e 

produzione, di cui 1 milione da risorse FESR; 2 milioni 

per la promozione, destinati soprattutto a rassegne e 

festival, ma con azioni di sostegno anche alla sala per 

poco meno di 500mila euro; e un contributo vicino al 

milione alla nostra eccellenza, la Cineteca di Bologna.

Durante il Festival di Venezia quali incontri o attività 

avete previsto per promuovere Emilia-Romagna Film 

Commission?

Abbiamo parlato lo scorso anno del nostro ecosistema, 

non rientra tra le nostre priorità rendicontare 

costantemente nei festival la nostra azione, ma 

preferiamo essere di supporto per le nostre opere e 

per i nostri operatori, “anche promuovendo qualche 

momento conviviale. Saremo presenti anche per 

veri�care nuove collaborazioni produttive o per ritrovarci 

a Casa I Wonder, che è anche casa Emilia-Romagna.

Quali sono i progetti e piani di sviluppo futuri di 

Emilia-Romagna Film Commission?

Vogliamo continuare a lavorare con tempi certi su 

progetti originali e autentici, facendo crescere quelli 

che nascono in regione o che qui trovano una nuova 

possibilità. Ci interessa un cinema che non cerchi solo 

uno sfondo, ma incontri territori e persone. Il nostro 

compito è promuovere sinergie tra operatori, creare 

relazioni e favorire il processo produttivo, perché il 

cinema vive di incontri e idee collettive. Per farlo, 

contiamo sull’attenzione degli amministratori regionali 

e locali, e sulla �ducia dei produttori e dei professionisti, 

nazionali e locali: è in questo clima che si lavora meglio 

per portare nelle sale prodotti di qualità.

©
c

o
u

rt
e

sy
 o

f 
E
m

ili
a

-R
o

m
a

g
n

a
 F

ilm
 C

o
m

m
is

si
o

n
 (

5
)

The Italian comedy 

Il Malloppo with 

Max Angioni, Diego 

Abatantuono and 

Mago Forrest

Piercing is Margherita Ferri’s new �lm, following the 

success of Il ragazzo dai pantaloni rosa in 2024 

(which grossed over 10 million euros in Italy)
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Marche, ITALY  
in one region

An ample variety of locations, investments for 13.6 million euro, 126 

productions hosted in less than three years, and a strategy that looks to 

training, animation and collaboration with the territory. We talk about 

it with the president Andrea Agostini

by the editors

T
he numbers tell a story, but the re-

sults tell the real story. The Marche 

Region has invested 13.6 million 

euro in the audiovisual industry, and in less 

rf_l rfpcc _lb _ f_jd wc_pq* gr f_q qgelg«a_lr-
ly stepped up the pace, welcoming 126 pro-

bsargmlq glajsbgle «jkq* rcjctgqgml qcpgcq* 
bmaskclr_pgcq* qfmpr «jkq _lb dmpk_rq, ? 
strategy founded on the combination of beau-

tiful settings, professional skills and tools sup-

porting the entire supply chain, that generates 

employment, the development of services and 

promotion of the Marche region. Of these 126 

productions, 85 were supported through re-

gional calls, while 41 chose the Marche region 

without enjoying any direct incentives, a sign 

of the power of attraction built over time. To-

day the Marche region is no longer just a desti-

nation that requires incentivation, it is a con-

A behind-the-scenes 

photo from Sergio 

Rubini’s series 

Leopardi: The Poet  

of the In�nite
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Marche, l’Italia  
in una regione

scious choice for productions seeking quality, 

a variety of landscapes and reliability. Having 

helped the Marche region achieve recognition 

_q _ lcu Gr_jg_l «jk bgqrpgar gq msp kmqr gk-

nmpr_lr _afgctckclr rm b_rc _lb _ qrgksjsq rm 
continue along this path.

What are the main national and interna-

tional productions you have hosted in your 

territory in recent years?

Gr%q f_pb rm afmmqc _kmle rfc /04 npm-

ductions we hosted, but there are a few that 

capture our strategy very well. Io e te dobbiamo 

parlare, with Alessandro Siani and Leonardo 

Ngcp_aagmlg* rfc rmn `mv+md«ac fgr dmp Afpgqrk_q 
0.02* glrpmbsacb rfc K_pafc pcegml rm rfc ug-
der public. Leopardi & Co., qr_ppgle ?a_bckw 
?u_pb ugllcp Ufmmng Emjb`cpe* aml«pkcb 
the territoryís ability to attract international 

npmbsargmlq, ?q dmp rcjctgqgml* uc qfmsjb kcl-

tion Balene ml P_g /* ugrf Tcpmlga_ Ngtcrrg _lb 
A_pj_ Qgelmpgq _lb Colpa dei sensi ml A_l_jc 
3* bgpcarcb `w Qgkml_ Gxxm _lb Pgaiw Rmel_x-

xg qr_ppgle E_`pgcj E_pim _lb ?ll_ Q_dpmlagi* 
which brought the landscapes of the Marche 

pcegml glrm rfc fmkcq md kgjjgmlq md Gr_jg_lq, 
Along with these productions, we support wor-

ks that showcase the cultural identity of the 

K_pafc* qsaf _q rfc kglgqcpgcq bcbga_rcb rm 
Eg_amkm Jcmn_pbg bgpcarcb `w Qcpegm Ps`glg, 
Msp em_j gq rm npmkmrc aglck_ gl mpbcp rm fmqr 
large productions and to illustrate the Marche 

pcegml rm qncar_rmpq rf_r kgefr amkc rm tgqgr gl 
the future.

In an audiovisual industry, such as the 

one in Italy, where production companies are 

largely concentrated in the Lazio region, trai-

ning local crews is a critical aspect. To 

Quali sono stati i risultati più importanti raggiunti da Marche Film 

Commission in questi ultimi anni?

Parlano i numeri, ma soprattutto parlano i risultati. La Regione Marche ha 

investito 13,6 milioni di euro nel comparto audiovisivo e, in appena tre anni 

e mezzo, abbiamo impresso un deciso cambio di passo, accogliendo 

126 produzioni tra �lm, serie tv, documentari, cortometraggi e format. Una 

strategia che unisce bellezza del territorio, competenze professionali e 

strumenti di sostegno all’intera �liera, generando occupazione, sviluppo 

dei servizi e promozione delle Marche. Delle 126 produzioni ospitate, 85 

sono state sostenute attraverso i bandi regionali, mentre 41 hanno scelto 

le Marche senza incentivi diretti: un segnale della forza attrattiva costruita 

nel tempo. Oggi le Marche non sono più soltanto una destinazione da 

incentivare, ma una scelta consapevole per produzioni che cercano qualità, 

varietà di paesaggi e af�dabilità. Aver contribuito a far riconoscere le Marche 

come un nuovo distretto del cinema italiano rappresenta per noi il risultato 

più importante e lo stimolo a continuare su questa strada.

Quali sono state le produzioni nazionali e internazionali principali che 

avete ospitato sul vostro territorio negli ultimi anni?

È dif�cile scegliere tra le 126 produzioni ospitate, ma ce ne sono alcune 

che raccontano bene la nostra strategia. Io e te dobbiamo parlare, con 

Alessandro Siani e Leonardo Pieraccioni, campione d’incassi del Natale 

2024, ha fatto conoscere le Marche al grande pubblico. Leopardi & Co., con 

il Premio Oscar Whoopi Goldberg, ha confermato la capacità del territorio 

di attrarre produzioni internazionali. Sul fronte televisivo ricordiamo Balene 

di Rai 1, con Veronica Pivetti e Carla Signoris e Colpa dei sensi di Canale 5, 

diretta da Simona Izzo e Ricky Tognazzi con Gabriel Garko e Anna Safroncik, 

che hanno portato i paesaggi marchigiani nelle case di milioni di italiani. 

Accanto a queste produzioni, sosteniamo opere che raccontano l’identità 

culturale delle Marche, come la miniserie dedicata a Giacomo Leopardi 

diretta da Sergio Rubini. Il nostro obiettivo è promuovere il cinema per 

ospitare grandi produzioni e per far raccontare le Marche a spettatori che 

possano diventare futuri visitatori.

In un’industria audiovisiva, come quella italiana, dove le società di 

produzione sono concentrate in gran parte nel Lazio, la formazione di 

maestranze locali è un aspetto cruciale. Proprio in questa prospettiva, lo 

scorso luglio, avete lanciato la Metroborgo Film Academy. Ce ne potete 

parlare?

La Metroborgo Film Academy è un polo formativo regionale dedicato alle 

maestranze del cinema che abbiamo sostenuto con forza per formare nuovi 

professionisti locali specializzati e creare una �liera stabile di �gure tecniche 

e artistiche: dalla fotogra�a alla scenogra�a, dalla recitazione ai reparti di 

Una grande varietà di location, investimenti per 
13,6 milioni di euro, 126 produzioni ospitate in 
poco più di tre anni, e una strategia che punta 
su formazione, animazione e collaborazione col 
territorio. Ce ne parla il presidente Andrea Agostini

_ asp_ bcjj_ pcb_xgmlc

Andrea Agostini, 

President of 

Marche Film 

Commission
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this end, last July, you launched the Me-

troborgo Film Academy. Could you tell us 

about it?

The Metroborgo Film Academy is a re-

egml_j rp_glgle fs` bcbga_rcb rm «jk apcuq 
ufgaf uc f_tc qrpmlejw qsnnmprcb gl mpbcp 
rm rp_gl lcu qncag_jgqcb jma_j npmdcqqgml_jq 
_lb `sgjb _ qr_`jc qsnnjw af_gl md rcaflg-
a_j _lb _prgqrga r_jclr8 dpmk nfmrmep_nfw rm 
qcr bcqgel* dpmk _argle rm rfc a_kcp_ apcu 
_lb cjcarpgag_lq, Rfc _bbcb t_jsc gq _ rmn+
rgcp d_asjrw* a_n_`jc md n_qqgle ml qigjjq rf_r 
_pc gkkcbg_rcjw _nnjga_`jc ml npmbsargmlq, 
Gltcqrgle gl ncmnjc kc_lq k_igle msp rcp-
pgrmpw ctcl kmpc amkncrgrgtc _lb mddcpgle 
wmsle npmdcqqgml_jq rfc nmqqg`gjgrw md `sgj-
bgle rfcgp dsrspc gl rfc K_pafc pcegml,

What Marche Film Commission servi-

ces and qualities are particularly appre-

ciated by the productions that come to 

film on your territory?

Rfmqc ufm afmmqc rfc K_pafc pcegml 
«lb lmr mljw cvrp_mpbgl_pw jma_rgmlq* `sr _ 
n_prlcp rf_r a_l qsnnmpr npmbsargmlq _apmqq 
ctcpw nf_qc md rfc npmacqq, Msp qrpmle nmglr 
gq _ lcrumpi ̀ sgjr rmecrfcp ugrf rfc Kslgag-
n_jgrgcq _lb rfc npmdcqqgml_jq gl rfc pcegml* 
ufgaf qgknjg«cq _srfmpgq_rgmlq _lb jmegqrg-
a_j mpe_lgq_rgml, Uc bc«lcb rfc K_pafc _q 
ìItaly in a regionî because it encloses a re-

k_pi_`jc amlaclrp_rgml md j_lbqa_ncq _lb 
qcrrgleq, Gl rfc qn_ac md hsqr _ dcu igjmkc-

rpcq* _ bgpcarmp a_l kmtc dpmk rfc `c_afcq 
md rfc Amlcpm rm rfc nc_iq md rfc Qg`gjjglg 
kmslr_glq* dpmk fgqrmpga rfc_rpcq rm aml-

rcknmp_pw glbsqrpg_j _pafgrcarspc* ugrf rfc 
_bt_lr_ec md `cgle ajmqc rm Pmkc, Gr gq rfgq 
t_pgcrw* rmecrfcp ugrf rfc cd«agclaw md rfc 
qcptgacq* rf_r k_icq rfc K_pafc _l glapc_-

qglejw amkncrgrgtc rcppgrmpw dmp _sbgmtgqs_j 
npmbsargmlq, 

From an internationally renowned 

company such as Rainbow which has cre-

ated exceptionally popular products such 

as the Winx, to an artisan-director such 

as Simone Massi, the Marche region has 

a particular bond with animation. Are you 

still developing this aspect?

?lgk_rgml gq mlc md rfc kmqr bc«lgle 
cvacjjclacq md rfc K_pafc pcegml _lb mlc 
md rfc K_pafc Dgjk Amkkgqqgml%q qrp_rcega 
_qqcrq, Rf_r gq ufw uc dmslbcb ?lgk_pafc* 
_ bgqrpgar rf_r amllcarq amkn_lgcq* «jk-

k_icpq* qafmmjq _lb rp_glgle npmep_kkcq                                                                                                                               
ugrfgl _ qglejc lcrumpi, Rfc K_pafc pcegml 
`m_qrq _ rp_bgrgml md cvacjjclac dpmk rfc 

Qafmmj md @mmiq gl Sp`glm rm GQG?­Fgefcp 
Glqrgrsrc dmp rfc ?prgqrga Glbsqrpgcq* rm rfc 
NCPD* rfc _bt_lacb amspqc bcbga_rcb rm _lg-
k_rgml «jk* ufgaf f_q ep_bs_rcb _srfmpq 
qsaf _q Qgkmlc K_qqg* K_p_ Acppg _lb Tgp-
eglg_ Kmpg, Rfgq wc_p rum qfmpr «jkq dpmk 
rfc K_pafc ucpc qcjcarcb dmp rfc Tclgac 
Glrcpl_rgml_j Dgjk Dcqrgt_j gl rfc Mpgxxmlrg 
section: Il senso della terra by Alessandro 

Gle_pg_ _lb Qgkmlc K_qqg* slbcp rfc n_rpm-

l_ec md rfc K_pafc Dgjk Amkkgqqgml* _lb 
Sasso, carta, forbici `w Tgpeglg_ Kmpg* qsn-

nmprcb `w msp npmbsargml a_jj, Rfgq pcqsjr 
aml«pkq rfc os_jgrw md msp qsnnjw af_gl 
_lb bpgtcq sq rm dsprfcp gltcqr rm k_ic rfc 
K_pafc pcegml _ l_rgml_j pcdcpclac nmglr dmp 
_lgk_rgml «jk,

What are the Marche Film Commis-

sion’s plans for future development?

Msp _gk gq rm pcgldmpac rfc kmbcj md amj-
j_`mp_rgml `cruccl rfc ns`jga _lb npgt_rc 
qcarmpq rf_r pcnpcqclrq rfc K_pafc Dgjk 
Amkkgqqgml%q BL?, Gr ugjj `c cqqclrg_j rm 
osgaijw npmtgbc rfc lcu pcegml_j pcqmspacq 
bcqrglcb dmp rfc _sbgmtgqs_j glbsqrpw* rp_l-

qdmpkgle rfck glrm amlapcrc mnnmprslgrgcq 
dmp amkn_lgcq _lb npmdcqqgml_jq, Gltcqrgle 
gl aglck_ kc_lq gltcqrgle gl asjrspc* rms-

Above, Andrea Agostini, President of the 

Marche Film Commission, with actress 

Whoopi Goldberg on the set of Leopardi 

& Co., and, on the right, the series Balene. 

Below, the comedy Io e te dobbiamo 

parlare, starring Alessandro Siani
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macchina ed elettricisti. Il valore aggiunto è un corpo docente di altissimo 

livello, capace di trasferire competenze immediatamente spendibili nelle 

produzioni. Investire sulle persone signi�ca rendere ancora più competitivo 

il nostro territorio e offrire ai giovani professionisti la possibilità di costruire il 

proprio futuro nelle Marche.

Quali sono i servizi e le qualità più apprezzate di Marche Film Commission 

da parte delle produzioni che vengono a girare sul vostro territorio?

Chi sceglie le Marche trova non solo location straordinarie, ma un partner 

capace di accompagnare le produzioni in ogni fase del lavoro. Il nostro punto 

di forza è una rete costruita insieme ai Comuni e agli operatori del territorio, 

che sempli�ca autorizzazioni e organizzazione logistica. De�niamo le Marche 

“l’Italia in una regione” perché racchiudono una straordinaria concentrazione 

di paesaggi e scenari. In pochi chilometri un regista può passare dalle 

spiagge del Conero alle vette dei Sibillini, dai teatri storici alle architetture 

industriali contemporanee, con il vantaggio della vicinanza a Roma. È questa 

varietà, unita all’ef�cienza dei servizi, a rendere le Marche un territorio sempre 

più competitivo per le produzioni audiovisive.

Da una realtà di fama internazionale come Rainbow che ha creato prodotti 

popolarissimi come le Winx, a un regista-artigiano come Simone Massi, 

le Marche hanno un legame particolare con l’animazione. State ancora 

sviluppando questo aspetto?

L’animazione è una delle eccellenze più identitarie delle Marche e uno 

degli asset strategici della Marche Film Commission. Per questo abbiamo 

dato vita ad Animarche, il distretto che mette in rete imprese, autori, scuole e 

formazione. Le Marche vantano una tradizione di eccellenza, dalla Scuola del 

Libro di Urbino all’ISIA, l’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche, �no al PERF, 

il corso di perfezionamento dedicato al cinema d’animazione, da cui sono 

usciti autori come Simone Massi, Mara Cerri e Virginia Mori. Quest’anno due 

cortometraggi marchigiani sono stati selezionati alla Mostra di Venezia nella 

sezione Orizzonti: Il senso della terra, di Alessandro Ingaria e Simone Massi, 

patrocinato dalla Marche Film Commission, e Sasso, carta, forbici di Virginia 

Mori, sostenuto dal nostro bando di produzione. Un risultato che conferma la 

qualità della nostra �liera e ci spinge a investire ancora per fare delle Marche 

un punto di riferimento nazionale per il cinema d’animazione.

Quali sono i piani di sviluppo futuri di Marche Film Commission?

Il nostro obiettivo è rafforzare il modello di collaborazione tra pubblico e privato 

che rappresenta il DNA della Marche Film Commission. Sarà fondamentale 

mettere rapidamente a terra le nuove risorse regionali destinate all’audiovisivo, 

trasformandole in opportunità concrete per imprese e professionisti. Investire 

nel cinema signi�ca investire in cultura, turismo, commercio e occupazione. È 

questa la missione che continuerà a guidare il nostro lavoro.

Durante il Festival di Venezia quali incontri o attività avete previsto per 

promuovere Marche Film Commission?

La Mostra del Cinema di Venezia è un’occasione importante per promuovere 

le Marche come terra di cinema. Presenteremo due iniziative che raccontano 

bene la nostra visione. La prima è Io mi fermo qui, nuovo capitolo di Dimore 

in cerca d’autore, scritto da Paolo Consorti e Anna Olivucci e diretto da 

Paolo Consorti. Attraverso il cinema raccontiamo alcune dimore storiche 

marchigiane, trasformandole in un set diffuso e in uno strumento di 

promozione culturale e turistica. La seconda è dedicata ai teatri storici delle 

Marche, nell’ambito del percorso promosso dalla Regione Marche per la 

candidatura UNESCO dei teatri condominiali. Con il contributo del location 

manager internazionale Giuseppe Nardi e del produttore cinematogra�co 

Enzo Sisti, presenteremo questi luoghi come straordinarie location per il 

cinema.

Venezia sarà anche l’occasione per celebrare la presenza delle Marche 

nella selezione uf�ciale della Mostra. Oltre ai due cortometraggi già citati 

nella sezione Orizzonti, saranno presenti anche Il mestiere di Beppe Tufarulo e 

Balcanica del regista marchigiano Nicola Sorcinelli alle Giornate degli Autori. 

rism, commerce and employment. This is 

the mission that will continue to guide our 

work.

What encounters or activities have you 

planned during the Venice International 

Film Festival to promote the Marche Film 

Commission?

The Venice International Film Festival 

is an important opportunity to promote the 

Marche region as the land of cinema. We 

will present two initiatives that well descri-

`c msp tgqgml, Rfc «pqr gq Io mi fermo qui, 

a new chapter of Dimore in cerca d’autore, 

written by Paolo Consorti and Anna Olivuc-

ci and directed by Paolo Consorti. We cho-

ose cinema to talk about certain historical 

homes of the Marche, transforming them 

into an extended set and a tool to promote 

culture and tourism. The second is dedica-

ted to the historical theatres of the Marche 

region, as part of the process promoted by 

the Regione Marche to nominate the ìcon-

dominio theatresî for inclusion in the UNE-

SCO World Heritage List. With the contribu-

tion of the international location manager 

Egsqcnnc L_pbg _lb rfc «jk npmbsacp Clxm 
Sisti, we will present these places as extra-

ordinary locations for cinema.

Venice will also be an opportunity to ce-

lebrate the presence of the Marche region 

gl rfc md«ag_j qcjcargml md rfc Tclgac Dgjk 
Festival. In addition to the two above-men-

rgmlcb qfmpr «jkq gl rfc Mpgxxmlrg qcargml* 
Il mestiere by Beppe Tufarulo and Balcani-

ca by the Marche-born director Nicola Sor-

cinelli will premiere in the Giornate degli 

Autori section. ©
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Puglia, an  
OPEN-AIR �lm set

The President of the Apulia Film Commission, Anna Maria Tosto, talks about the 

journey that has transformed the region into a privileged destination for national 

and international productions, thanks to resources worth 30 million euro, 

professional expertise rooted in the region and a warm welcome

by the editors

expertise acquired over time have made 

it possible to take full advantage of the 

opportunities offered by the funding. The 

results are before everyoneís eyes. Over 

the past few years, the Puglia region has 

`camkc _l mncl+_gp «jk qcr, Rfc gkn_ar 
on the economy and on employment has 

`ccl qgelg«a_lr _lb f_q jcb rm _ eclsglc 
ìtransformationî in the collective imag-

ination surrounding our region: once 

j_pecjw slilmul rm rfc «jk umpjb* gr f_q 
become a preferred destination for audio-

visual productions.

What are the most important national 

and international productions you have 

hosted in your region this past year?

The list could be a long one. Just a few 

b_wq _em* Kcj Eg`qml u_q «jkgle qaclcq 
for The Resurrection of the Christ: Part One 

in Puglia; shooting is currently underway 

dmp Dp_lacqam Jmncx%q «jk La meraviglia del 

mondo dedicated to Federico II and starring 

Riccardo Scamarcio; we recently hosted the 

npmbsargml md rfc dc_rspc «jkq Costanera 

by Mauro Diez Concari, the medical thrill-

er Dreamcatchers by Daniela De Frances-

co, Eien by Serana Porta, Idilio by Pierluigi 

Ferrandini, Gli intrusi by Mario Tani and so 

W
hat are the most import-

ant results achieved by the 

Apulia Film Commission in 

recent years?

In recent years, the Foundation has 

_afgctcb qgelg«a_lr kgjcqrmlcq* k_lw 
of which were certainly the result of the 

substantial resources allocated to sup-

port the audiovisual industry. The Regi-

one Pugliaís decision to task the Apulia 

Film Commission with the function of 

Intermediary Organism with regard to 

European funding for cinema was a win-

ning proposition: AFCís knowledge of the 

industry together with the professional 

A still from the set 

of Comandante by 

Edoardo De Angelis
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Puglia, un set  
a cielo aperto

Quali sono stati i risultati più importanti raggiunti da Apulia Film Commission in 

questi ultimi anni? 

Negli ultimi anni, la Fondazione ha raggiunto importanti traguardi, molti dei quali 

certamente conseguenti alle ingenti risorse impegnate a sostegno del comparto 

audiovisivo. La scelta della Regione Puglia di assegnare all’Apulia Film Commission 

la funzione di Organismo Intermedio nell’ambito dei �nanziamenti europei al 

cinema si è rivelata vincente: la conoscenza di AFC del settore unitamente alla 

professionalità acquisita nel tempo hanno consentito di utilizzare al meglio le 

opportunità rivenienti dagli aiuti. I risultati sono sotto gli occhi di tutti. La Puglia è da 

alcuni anni un set a cielo aperto. Le ricadute sul piano economico e occupazionale 

sono state importanti e si è assistito a una vera e propria “trasformazione” 

nell’immaginario collettivo di una regione: prima sconosciuta o quasi al mondo del 

cinema, oggi meta privilegiata delle produzioni audiovisive.   

Quali sono state le produzioni nazionali e internazionali principali che avete 

ospitato sul vostro territorio nell’ultimo anno? 

L’elenco rischia di essere lungo. Basterà ricordare che ancora pochi giorni fa 

Mel Gibson girava in Puglia alcune scene de La Passione di Cristo: Resurrezione,  

che sono tuttora in corso le riprese del �lm di Francesco Lopez La meraviglia del 

mondo dedicato a Federico II, di cui è protagonista Riccardo Scamarcio; che di 

recente abbiamo ospitato la produzione dei lungometraggi Costanera di Mauro 

Díez Concari, del thriller medico Dreamcatchers di Daniela De Francesco, di Eien 

di Serana Porta, Idilio di Pierluigi Ferrandini, Gli intrusi di Mario Tani e così via. A �ne 

agosto si è avviata la preparazione del �lm Il paese di Antonio De Palo.  Ed ancora 

vogliamo ricordare che alcune delle serie prodotte e trasmesse dalle maggiori 

piattaforme, RAI compresa, sono state realizzate sul nostro territorio e con il nostro 

supporto: Lolita, Il Commissario Ricciardi, L’Avvocato Guerrieri…

In un’industria audiovisiva, come quella italiana, dove le società di produzione 

sono concentrate in gran parte nel Lazio, la formazione di maestranze locali è 

un aspetto cruciale. Come si sta muovendo Apulia Film Commission su questo 

fronte?

La formazione intesa in senso stretto non rientra tra le �nalità statutarie della 

Fondazione. E tuttavia l’imponente attività audiovisiva – che si è concentrata 

negli anni in Puglia grazie ai sostegni di cui dicevo prima e, più in generale, 

all’opera di supporto assicurato da AFC – ha dato luogo a un circuito virtuoso: 

di fatto si sono venute a creare nel tempo professionalità speci�che locali. Oggi, 

la disponibilità di queste ultime rappresenta uno dei fattori per i quali molte 

produzioni scelgono di girare sul nostro territorio. D’altro canto, una serie di 

iniziative di AFC si risolvono in sostegno a veri e propri “laboratori di eccellenze” 

e, dunque, in un contributo alla formazione. Da quest’anno e per i prossimi tre, 

AFC acquisirà una serie di servizi dall’Accademia del Cinema Ragazzi di Enziteto, 

una realtà che ha creato e crea sceneggiatori, registi e maestranze del cinema 

in generale. Ed ancora, la Fondazione supporta per la parte cinematogra�ca una 

recente iniziativa, la “Fandango Factory”, che a sua volta prevede la formazione di 

�gure specialistiche.  

La Presidente di Apulia Film Commission, Anna Maria 
Tosto, racconta il percorso che ha trasformato la regione 
in una destinazione privilegiata per le produzioni 
nazionali e internazionali, grazie a oltre 30 milioni 
di euro di risorse, professionalità ormai radicate sul 
territorio e un’accoglienza calorosa

a cura della redazione

on. At the end of August, preparation be-

e_l dmp ?lrmlgm Bc N_jm%q «jk Il paese. And 

pckck`cp rf_r acpr_gl qcpgcq npmbsacb _lb 
`pm_ba_qr `w rfc k_hmp nj_rdmpkq* P?G gl-

ajsbcb* ucpc k_bc gl msp pcegml _lb ugrf 
our support: Lolita, Inspector Ricciardi, 

L’Avvocato Guerrieri…

In an audiovisual industry such as 

Italy’s, where production companies are 

largely based in the Lazio region, training 

local crews has become an essential as-

pect. What is the Apulia Film Commission 

doing on this front? 

Training understood in the strictest 

sense is not one of the Foundationís stat-

utory ends. Yet the substantial audiovisu-

al activity ñ which has been concentrat-

ed over the years in Puglia thanks to the 

_`mtc+kclrgmlcb qsnnmpr _lb kmpc gl 
general, the support provided by AFC ñ has 

egtcl pgqc rm _ tgprsmsq agpasgr8 qncag«a jma_j 
cvncprgqc f_q ̀ ccl apc_rcb mtcp rgkc, Rmb_w* 
the availability of this expertise is one of the 

d_armpq dmp ufgaf k_lw npmbsargmlq afmmqc 
rm «jk gl msp rcppgrmpw, Ml rfc mrfcp f_lb* 
a series of initiatives by the AFC translate 

into support for genuine ìlaboratories of 

excellenceî, and as such contribute to 

training. Starting this year and for the next 

three, AFC will acquire a range of services 

dpmk rfc ?aa_bckg_ bcj Aglck_ P_e_xxg 
in Enziteto, an organisation that has and 

continues to train screenwriters, directors 

_lb «jk apcu npmdcqqgml_jq gl eclcp_j, Rfc 
Foundation also supports a recent initiative, 

the ìFandango Factoryî, for the part involv-

gle «jk* ufgaf _jqm glajsbcq rp_glgle qnc-

cialised professionals. 

Anna Maria 

Tosto, president 

of the 

Apulia Film 

Commission
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What services and qualities of the 

Apulia Film Commission are particularly 

appreciated by the productions that come 

to film on your territory?

The Apulia Film Commissionís toolkit of 

resources includes a range of services that, 

in combination with the funding we spoke 

of earlier, have helped make the Foundation 

a privileged reference point for productions: 

dpmk rfc «jk fs`q md @_pg* Jcaac _lb R_p_l-

to (soon to be renovated and repurposed) 

available for all the pre- and post-production 

activities, to the constantly updated location 

databases, to the location management ser-

vice to the production guide. I would add 

yet another factor that has played and con-

tinues to play a key role: the warm human 

hospitality and openness of our people. This 

is something we consistently hear from the 

casts when they wrap up their work: the 

people of Puglia everywhere, both in cities 

and small towns, offer respect and friend-

qfgn rm «jk a_qrq _lb apcuq, 

How much funding has the Apulia 

Film Commission allocated and how is it 

distributed? 

Since 2020 to this day, the resources 

allocated by Regione Puglia through the 

Apulia Film Commission in its role as an In-

termediary Organism have amounted to 30 

million euro. Given that they are European 

Union resources, the criteria for distribution 

have obviously respected the rules for pub-

lic invitations to tender and those required 

by each individual source of funding. The 

procedures are strictly regulated, and I am 

pleased to underscore that AFCís employ-

ment of these resources has always met the 

requirements of regulatory oversight and 

compliance checks at every level.

From 12 to 15 November, the new edi-

tion of Apulia Film Forum will be held in 

Bari. What are the main events of this fo-

rum, and why is it important to attend?

For years, the Apulia Film Forum has 

been a particularly important event and one 

of the initiatives thanks to which the Apulia 

Film Commission has earned the standing 

gl rfc «jk glbsqrpw uc qnmic md c_pjgcp, Rfc 
creation of a space for knowledge and dia-

logue between international, national and 

local producers is an invaluable opportuni-

ty for growth in this industry. It has been 

and remains a way to support small produc-

tions ñ and the younger ones now entering 

Riccardo Scamarcio in La Meraviglia 

del Mondo by Francesco Lopez. 

Below, Monte Sant’Angelo

Above: Angelo Azzurro 

by Tommaso Acquarone, 

selected for the Orizzonti 

section. On the left, 

Alessandro Gassmann in the 

series set in Bari, Guerrieri – La 

regola dell’equilibrio. Below, 

AFC President Anna Maria 

Tosto with Director Antonio 

Parente
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Quali sono i servizi e le qualità più apprezzate di Apulia Film Commission da 

parte delle produzioni straniere che vengono a girare sul vostro territorio?

Appartiene da sempre al bagaglio di risorse di Apulia Film Commission una serie 

di servizi che, unitamente ai �nanziamenti di cui dicevamo, hanno contribuito a 

fare della Fondazione un punto di riferimento privilegiato delle produzioni: dai 

cineporti di Bari, Lecce e Taranto (a breve ristrutturati e rifunzionalizzati) disponibili 

per tutte le attività di pre e post produzione, alla banca dati relativa alle location 

in costante aggiornamento, dal servizio di location management alla production 

guide. Aggiungerei un ulteriore fattore che ha avuto ed ha un ruolo importante: 

l’accoglienza umana e la disponibilità calorosa della nostra gente. È questa 

un’indicazione costante che riceviamo dai cast quando concludono il loro lavoro: 

i pugliesi, ovunque, nelle città come nei piccoli centri, riservano rispetto e amicizia 

a quanti lavorano per il cinema. 

A quanto ammontano i fondi stanziati da Apulia Film Commission e come sono 

ripartiti? 

Dal 2020 a oggi le risorse rese disponibili dalla Regione Puglia per il tramite 

dell’Apulia Film Commission in qualità di Organismo Intermedio sono state pari 

a oltre 30 milioni di euro. Trattandosi di risorse comunitarie ovviamente i criteri di 

ripartizione hanno rispettato le regole della evidenza pubblica e quelle previste 

dalla fonte di �nanziamento di volta in volta interessata. Le procedure sono 

rigorosamente disciplinate e mi fa piacere sottolineare che l’impiego delle risorse 

a cura dell’AFC ha sempre superato i diversi livelli di controllo sul piano della 

regolarità.

Dal 12 al 15 novembre, si svolgerà a Bari la nuova edizione di Apulia Film 

Forum. Quali sono i principali appuntamenti di questo evento e perché è 

importante parteciparvi?

L’Apulia Film Forum rappresenta da anni un appuntamento particolarmente 

importante e una delle iniziative grazie alle quali l’Apulia Film Commission ha 

guadagnato il posizionamento nel settore cinematogra�co di cui si diceva. Creare 

una sede di conoscenza e di confronto tra produttori internazionali, nazionali e 

quelli locali costituisce un’occasione imperdibile di crescita del settore. È stato 

ed è anche un modo di sostenere le piccole produzioni, quelle più giovani che 

si affacciano al mercato complesso dell’audiovisivo e, ancora, di promuovere il 

territorio.

Quali sono i piani di sviluppo futuri di Apulia Film Commission? 

In questi ultimi anni AFC ha lavorato molto anche per arginare la crisi del cinema 

in sala e quella del cinema indipendente. Lo sta facendo e continuerà a farlo 

non solo con le strategie di posizionamento industriale di cui si è detto ma anche 

mettendo in campo una serie di iniziative destinate alla promozione culturale. 

Siamo convinti che non c’è industria del cinema se non c’è domanda di cinema. 

Occorre riportare il pubblico nelle sale, fare riscoprire, anzi fare scoprire, alle 

generazioni più giovani il fascino della fruizione in comune sul grande schermo, 

assicurare ai nuovi talenti la sede e le occasioni per farsi conoscere. In questo 

percorso si iscrivono, tra l’altro, la serie di rassegne cinematogra�che curate su 

tutto il territorio regionale secondo un’attenta programmazione di qualità e la 

produzione del Bif&st, un festival di respiro nazionale ed internazionale rifondato, 

da quando il marchio è di proprietà della Regione e di AFC, secondo uno sguardo 

euro-mediterraneo destinato a valorizzarne speci�cità e novità.

Durante il Festival di Venezia quali incontri o attività avete previsto per 

promuovere Apulia Film Commission? 

Anche quest’anno Apulia Film Commission vede riconoscere il suo impegno in 

occasione della Mostra Internazionale del Cinema di Venezia dove sono state 

selezionate tre opere sostenute dalla Regione Puglia e dalla Film Commission: 

L’estranea di Paolo Strippoli, Nino – Un �lm su Nino Rota di Walter Fasano, Angelo 

Azzurro di Tommaso Acquarone. E come ogni anno, nel corso di un incontro che 

si terrà nei primi giorni della Biennale, illustreremo le nostre iniziative e proposte, 

riservando agli ospiti un’accoglienza fatta di amicizia e di tante golosità pugliesi.

Le azioni di promozione sono realizzate da Apulia Film Commission e Regione 

Puglia a valere su risorse del POC Puglia 2021/2027 - Area Tematica 06, nell’ambito 

dell’intervento “Promuovere il Cinema 2025/2026”.

the complex audiovisual market ñ and to 

promote the territory. 

What are the Apulia Film Commis-

sion’s plans for future development?

In recent years, AFC has worked hard 

to stem the crisis of cinema in theatres and 

independent cinema. It is doing so and will 

continue to do so not only through the posi-

tioning strategies in the industry we spoke 

of earlier, but also by launching a series of 

initiatives aimed at cultural promotion. We 

_pc amltglacb rf_r rfcpc gq lm «jk glbsq-
try if there is no demand for cinema. It is 

important to bring audiences back into the-

atres, to encourage the younger generations 

to rediscover, and sometimes discover for 

rfc «pqr rgkc* rfc _nnc_j md clhmwgle «jk 
together with others on the big screen, to 

ensure that new talents have a platform and 

the opportunities to break through. This 

effort includes, among others, the various 

«jk qcpgcq asp_rcb _apmqq rfc pcegml_j rcppg-
tory based on scrupulous quality program-

ming and the production of Bif&st, a festival 

of national and international reach that has 

`ccl pcdmslbcb ­ qglac rfc ̀ p_lb u_q hmglr-
ly acquired by the Region and the AFC ñ 

with a Euro-Mediterranean perspective that 

qcciq rm fgefjgefr grq qncag«agrgcq _lb lcu 
offerings.

What encounters or activities have you 

planned during the Venice International 

Film Festival to promote the Apulia Film 

Commission?

Once again this year, the Apulia Film 

Commissionís commitment has been rec-

ognised at the Venice International Film 

Festival, where three works supported by 

the Regione Puglia and the Film Commis-

sion have been selected: The Spiral (L’es-

tranea) by Paolo Strippoli, Nino – Un �lm 

su Nino Rota by Walter Fasano, Angelo 

Azzurro by Tommaso Acquarone. And 

like every year, during an encounter to be 

held in the early days of the Biennale, we 

will illustrate our initiatives and propos-

als, warmly welcoming our guests with 

friendship and a great many delicacies 

from Puglia. 

The promotional activities are carried 

out by the Apulia Film Commission and Re-

gione Puglia relying on the resources of the 

POC Puglia 2021/2027 programme – The-

matic Area 06, as part of the project “Pro-

moting Cinema 2026/2026”. ©
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Beyond the 
COMFORT ZONE

?r rfc fcjk md rfc Tclgac Dgjk Dcqrgt_j qglac 0./0* ?j`cprm @_p`cp_ u_q aml«pkcb _q 
Bgpcarmp dmp rfc rum+wc_p ncpgmb 0.05 _lb 0.06,  Uc kcr ugrf fgk rm r_ic qrmai md fgq 

umpi* bgqasqqgle rfc os_jgrw md rfc «jkq* rfc lmu d_kmsq §0.+kglsrcµ psjc _lb rfc 
glctgr_`jc &_lb lcacqq_pw' amslr md rfc lsk`cp md dck_jc bgpcarmpq gl Amkncrgrgml

by Valentina Torlaschi

Y
ou have been the artistic direc-

tor of the Venice International 

Film Festival since 2012. How 

have the criteria for selecting the films 

to admit changed over the course of your 

tenure?

G umsjbl%r q_w rf_r rfc apgrcpg_ f_tc pc-

_jjw af_lecb, ?q _ju_wq* rfcw _pc `_qcb ml 
rfc npcqskcb _prgqrga os_jgrw md rfc «jkq8 
G q_w §npcqskcbµ `ca_sqc rfgq gq _ k_rrcp 
md mnglgml, Pcaclrjw* fmuctcp* rfcw f_tc 
`pm_bclcb qmkcuf_r rm glajsbc «jkq rf_r 
umsjb mlac f_tc `ccl qccl _q _ amlacqqgml 
rm k_picr dmpacq, G _k rfgligle md Joker _lb 
The Shape of Water, rum ncpf_nq slcvncar-
cb Emjbcl Jgmlq,

In several interviews, you have spo-

ken of the “twenty-minute” rule: if a film 

doesn’t hold up after that time, you shut 

it down. In the case of Sirat, which you 

initially rejected but was then selected at 

Cannes, you acknowledged that stopped 

watching too soon. Have there been oth-

er times that you reconsidered a film you 

had rejected?

G umsjb `c qmppw gd rfgq qr_rckclr ucpc 
rm `c glrcpnpcrcb _q _ppme_lac mp _ j_ai md 
pcqncar, Rfc nmglr gq rf_r* gl _bbgrgml rm rfc 
lccb rm qcc _jj rfc «jkq qs`kgrrcb dmp rfc 
Dcqrgt_j* cvncpgclac gq _ icw d_armp gl _qqcqq-
gle rfc glrcpcqr md _ umpi, Gr gq lmr hsqr _ 
k_rrcp md os_jgrw gl rfc _`qrp_ar* `sr _jqm 
md _nnpmnpg_rclcqq _lb «r ugrf rfc Dcqrgt_j 
npmhcar, Rfgq gq qmkcrfgle rf_r a_l eclcp-
_jjw `c slbcpqrmmb p_rfcp osgaijw, Uc f_tc 
pchcarcb «jkq rf_r ucpc tcpw gknpcqqgtc* 

k_lw bgddcpclr d_armpq _ddcargle rfc lsk-

`cp md «jkq npmbsacb ctcpw wc_p8 ns`jga 
glaclrgtcq* r_v apcbgrq* amkkgqqgmlq dpmk 
rfc nj_rdmpkq* _lb jmmigle _fc_b* rfc sqc 
md _prg«ag_j glrcjjgeclac ufgaf npmkgqcq rm 
bp_qrga_jjw pcbsac amqrq, @sr uc ksqr _jqm 
amlqgbcp rfc cddcar md q_rsp_rgml a_sqcb `w 
_l cvacqqgtc lsk`cp md npmbsarq rf_r 

`sr glamlqgqrclr ugrf uf_r gq cvncarcb md 
Tclgac, Kgqr_icq a_l f_nncl md amspqc8 
rf_r%q n_gldsj* `sr glctgr_`jc, Errare huma-

num est.

You watch an average of 4000 films a 

year, a significant part of which involves 

Italian cinema, in part because – I quote – 

«almost every Italian film tries its luck at 

Venice». From this observation point, how 

would you assess the state of Italian pro-

duction today?

For the past few years, Italian cinema 

f_q npmbsacb _l cvacqqgtc lsk`cp md «jkq 
rf_r msp k_picr* ufgaf gq qk_jj* jgkgrcb 
_lb f_q wcr rm mncl dsjjw rm rfc glrcpl_rgml-

_j qr_ec* gq sl_`jc rm _`qmp *̀ ctcl ugrf rfc 
qrpc_kgle nj_rdmpkq, Rfgq mtcp_`slb_lr 
os_lrgrw f_q jcb rm _ bcajglc gl _tcp_ec 
os_jgrw, Rf_r `cgle q_gb* mlc qclqcq _ kmpc 
amlqagmsq cddmpr slbcpu_w rm bm qmkcrfgle 
_`msr rfcqc jgkgr_rgmlq* gltcqrgle npgk_pgjw 
in what Americans call production value. 

Gr qfmsjb _jqm `c q_gb rf_r _ n_pr md Gr_jg_l 
npmbsargml pck_glq md rfc fgefcqr os_jgrw8 
epc_r _srcspq amlrglsc rm umpi ugrf cvacj-
jclr pcqsjrq _lb rfcpc gq _ lcu eclcp_rgml 
md r_jclrcb «jkk_icpq ufm _pc mdrcl hsqr 
u_grgle dmp rfcgp `ge `pc_i,

For your first edition as director, a to-

tal of 900 films were submitted; in recent 

years the number has risen to around 

4500 works. Is there an objective problem 

of over-production? Is this a structural or a 

temporary trend?

Gr%q f_pb rm k_ic npcbgargmlq, Rfcpc _pc 
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Oltre la comfort 
zone

Lei è direttore artistico della Mostra internazionale d’arte cinematogra�ca di 

Venezia dal 2012. Come sono cambiati, nel corso della sua direzione, i criteri 

con cui valuta i �lm da ammettere?

Non direi che i criteri siano davvero cambiati. Si basano, come sempre, sulla 

presunta qualità artistica dei �lm: dico “presunta” perché siamo nel campo 

dell’opinabile. Di recente, però, questi criteri si sono in qualche modo allargati, 

includendo �lm che un tempo sarebbero stati considerati un cedimento alle 

ragioni del mercato. Penso a Joker e La forma dell’acqua, due Leoni d’oro forse 

inattesi.

In più interviste ha citato la “regola dei venti minuti”: se entro quel limite 

temporale un �lm non la convince, interrompe la visione e lo esclude dalla 

selezione. Con Sirat, poi scelto per Cannes, ha ammesso di essersi fermato 

troppo presto. Le è successo altre volte di rivalutare un titolo inizialmente 

scartato?

Mi dispiacerebbe se questa affermazione venisse interpretata come arroganza 

o mancanza di rispetto. Il punto è che, oltre alla necessità di vedere tutti i �lm 

proposti alla Mostra, l’esperienza pesa molto nel valutare l’interesse di un’opera. 

Non è solo una questione di qualità in astratto, ma anche di opportunità e 

aderenza al progetto di Mostra. Quasi sempre lo si capisce abbastanza presto. 

È capitato di scartare anche �lm molto belli, ma non coerenti con ciò che ci si 

aspetta da Venezia. Certo, può capitare di sbagliare: è doloroso, ma inevitabile. 

Errare humanum est.

Lei guarda in media 4.000 �lm all’anno, e una parte importante riguarda il 

cinema italiano, anche perché oggi – parole sue – «quasi ogni �lm italiano 

tenta la carta Venezia». Da questo osservatorio, come giudica lo stato della 

produzione nazionale?

Da qualche anno il cinema italiano è caratterizzato da un numero eccessivo di 

�lm che il nostro mercato – piccolo, ristretto e poco aperto all’internazionale – 

non è in grado di assorbire, nemmeno con le piattaforme. A questa quantità 

strabordante corrisponde un calo della qualità media. Detto questo, si avverte 

uno sforzo più consapevole per rimediare a questi limiti, investendo soprattutto su 

quelli che gli americani chiamano production value. Va aggiunto che una quota 

della produzione italiana resta di assoluta eccellenza: grandi autori continuano a 

lavorare con ottimi risultati e c’è una nuova generazione di registi di talento a cui 

spesso manca solo l’occasione per farsi conoscere dal grande pubblico.

Alla sua prima edizione da direttore si erano candidati circa 900 �lm; negli 

ultimi anni si è arrivati a circa 4.500 opere. Esiste un problema oggettivo di 

sovrapproduzione? È una tendenza strutturale o momentanea?

È dif�cile fare previsioni. I fattori che incidono sul numero dei �lm prodotti ogni 

anno sono molti: incentivi pubblici, tax credit, committenza delle piattaforme e, in 

prospettiva, uso dell’intelligenza arti�ciale, che promette di ridurre drasticamente 

i costi. Bisogna però considerare anche l’effetto di saturazione provocato da un 

Alla guida del Festival di Venezia dal 2012, Alberto 
Barbera è stato riconfermato nel ruolo di Direttore  
anche per il biennio 2027 e 2028. Lo abbiamo incontrato 
per fare un bilancio del suo lavoro tra qualità dei �lm, 
l’ormai nota regola dei “20 minuti” e l’immancabile  
(e necessario) conteggio delle registe in Concorso

di Valentina Torlaschi
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are not always up to standard. And I am in-

creasingly hearing from producers worried 

_`msr rfc pcbsargml gl «l_lag_j pcqmspacq* 
especially for independent cinema. 

Last year One Battle after Another, the 

film by Paul Thomas Anderson that swept 

the Oscars, chose to skip film festivals al-

together. This year, Digger has made the 

same choice. Are these an isolated cases 

or the sign that festivals are losing their 

strategic centrality?

It is likely in the immediate future that 

we will see more decisions along these 

lines. Disney did the same thing for Spiel-

bergís Disclosure Day, while Warner quick-

ly announced that Alejandro Inarrituís The 

Digger, ufgaf qr_pq Rmk Apsgqc* ugjj qign 
the ëmandatoryí festival premiere before 

its release set for October 10th. Itís possi-

`jc rf_r mrfcpq k_w dmjjmu rfgq rpclb* `sr 
this strikes me more of an extemporaneous 

qgrs_rgml* sljgicjw rm j_qr jmle, Ufcl rfc 
Studios realise that there is no substitute for 

rfc _bbcb t_jsc md dcqrgt_j npmkmrgml* ugrf 
grq ampmjj_pw md pcb a_pncrq* nfmrm mnnmprslg-
ties and interviews with major internation-

_j kcbg_* rfcw ugjj `cegl rm pcamlqgbcp rfgq 
mnrgml, Gl _lw a_qc* rfcqc dcu bcdcargmlq 
_jmlc* lm k_rrcp fmu qgelg«a_lr* ugjj lmr 
call into question the promotional and stra-

tegic centrality that festivals will continue 

rm k_glr_gl dmp rfc k_hmpgrw md os_jgrw «jkq* 
far into the future.

One of the distinguishing features of 

your tenure has been to strengthen the re-

lationship between Venice and the Amer-

ican film studios. How do you approach 

Hollywood to keep the interest of the ma-

jors alive?

Rfcpc _pc rfpcc icw d_armpq* _jj glrcpaml-

nected: the Festivalís timing at the start of 

rfc lcu qc_qml* ufgaf amglagbcq ugrf rfc 
major Oscar contenders; the centrality that 

Venice has achieved together with Cannes 

gl rfc ejm`_j camqwqrck md «jk dcqrgt_jq9 _lb 
«l_jjw rfc mpe_lgq_rgml* npcqrgec _lb glrcp-
l_rgml_j _nnc_j md rfc agrw* _jmle ugrf rfc 
quality of the programming. 

The official name of the Festival you 

direct can be translated literally as the In-

ternational Exhibition of Cinematic Art. 

Do choices such as Joker in competition 

show that the distinction between auteur 

and popular cinema is no longer relevant?

Ugrf _ dcu jcegrgk_rc cvacnrgmlq* _l 
glapc_qgle lsk`cp md _srcspq* ctcl ugrf _ 
a_ngr_j §?µ* _pc afmmqgle rm cle_ec ugrf rfc 
logic of the industry that supports them. To 

bc`_rc ufm wmsp r_pecr _sbgclac gq* uf_r 

language you should adopt and what aes-

thetic choices you should make does not 

mean giving up your authorship or creative 

freedom.  The old dichotomy between au-

teur cinema and popular cinema should 

be considered with more modern criteria 

President of the Venice Biennale 

Foundation Pietrangelo Buttafuoco, 

Director of the festival Alberto 

Barbera and George Clooney attend 

the Jay Kelly red carpet during 

the 82nd Venice International Film 

Festival. This year, George Clooney 

will receive the Golden Lion for 

Lifetime Achievement

Alberto Barbera 

with Cate 

Blanchett 
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numero eccessivo di prodotti non sempre adeguati. Inoltre, raccolgo sempre più 

spesso le preoccupazioni di produttori che lamentano una riduzione delle risorse 

�nanziarie, soprattutto nel cinema indipendente.

L’anno scorso Una battaglia dopo l’altra, �lm trionfatore agli Oscar e �rmato 

da Paul Thomas Anderson, ha scelto di non passare da alcun festival. 

Quest’anno Digger ha fatto la stessa scelta. Sono casi isolati o il segnale di 

una possibile perdita di centralità strategica dei festival?

Nell’immediato, assisteremo probabilmente ad altre scelte compiute sulla stessa 

falsariga. Lo ha fatto la Disney con Disclosure Day di Spielberg, mentre la Warner 

aveva messo in chiaro sin da subito che The Digger di Alejandro Inarritu, con 

Tom Cruise, avrebbe saltato il passaggio ‘obbligato’ dei festival prima dell’uscita 

prevista per il 10 ottobre. È possibile che altri si adeguino, ma mi sembra piuttosto 

una situazione estemporanea, destinata a non durare a lungo. Quando gli 

Studios si renderanno conto che il valore aggiunto di una promozione festivaliera 

è insostituibile, con tutto il corollario di tappeti rossi, photo opportunities, interviste 

coi principali media internazionali, torneranno a prendere in considerazione 

questa possibilità. E, in ogni caso, non saranno certo alcune defezioni (per quanto 

signi�cative) a mettere in discussione la centralità promozionale e strategica 

che i festival continueranno a mantenere per lungo tempo nei confronti della 

maggior parte dei �lm di qualità.

Uno dei tratti distintivi della sua direzione è stato appunto il rafforzamento 

del rapporto tra Venezia e gli Studios americani. Come lavora sul fronte 

hollywoodiano per mantenere vivo l’interesse delle major?

Contano tre fattori collegati: la collocazione della Mostra all’inizio della nuova 

stagione, in coincidenza con i principali �lm da Oscar; la centralità ormai 

acquisita di Venezia, insieme a Cannes, nell’ecosistema festivaliero mondiale; 

e in�ne l’organizzazione, il prestigio e l’attrattiva internazionale della città, e la 

qualità della programmazione.

Il festival che lei dirige si chiama uf�cialmente Mostra internazionale d’arte 

cinematogra�ca. Scelte come Joker in concorso dimostrano che la distinzione 

tra cinema d’autore e cinema popolare è ormai superata?

Con poche, legittime eccezioni, sempre più autori, anche con la “A” maiuscola, 

scelgono di misurarsi con le ragioni dell’industria che li sostiene. Chiedersi a 

quale pubblico ci si rivolge, quale linguaggio adottare e quali scelte estetiche 

compiere, non signi�ca rinunciare alla propria autorialità o libertà creativa. La 

vecchia dicotomia tra cinema d’autore e cinema popolare va affrontata con 

criteri più moderni, adeguati alla trasformazione del cinema. Del resto non è 

sempre stato così anche per i grandi autori del passato? Kubrick, Fellini, Chaplin: 

per loro fare �lm d’autore o �lm commerciali era tutt’uno.

Dopo tanti anni di visioni e selezioni, che cos’è per lei un bel �lm? Che cosa 

rende un �lm davvero meritevole di essere visto?

Un �lm che sorprende lo spettatore, per l’originalità dei contenuti e per la forma 

con cui li traduce in un registro narrativo capace di generare emozioni e stimoli 

intellettuali. Film che si impongono con l’evidenza dell’ignoto, che aiutano 

a capire qualcosa di più di sé e del mondo, che costringono a interrogarsi 

sul passato e sul futuro. Film più disturbanti che accondiscendenti, capaci di 

chiedere uno sforzo di interpretazione e di spingerci fuori dalla comfort zone.

Ogni anno, alla presentazione della selezione uf�ciale, si discute della 

presenza femminile dietro i �lm scelti. Al di là delle variazioni da un’edizione 

all’altra, le registe restano ancora poche. Come si può lavorare per averne di 

più nei festival principali?

I festival, a mio parere, hanno un obbligo vincolante: selezionare i �lm in base 

alla qualità. Possono fare ben poco, da soli, per accogliere più donne registe. 

Sono l’ultimo anello di una catena che comincia con la formazione e l’accesso 

alla professione e prosegue con scelte produttive che spesso continuano a 

privilegiare i colleghi maschi per pigrizia e consuetudine. Se non cambiano 

queste procedure, con il loro corollario di pregiudizi, ai festival non resta che fare 

i conti con proposte in cui le donne rappresentano ancora meno del 30%; e 

quest’anno, addirittura, la quota è scesa al 24%.

that acknowledge how cinema has changed. But 

hasnít that always been the case even for the 

great directors of the past? Kubrick, Fellini, Chap-

jgl8 dmp rfck k_igle _l _srcsp «jk mp mlc dmp rfc 
general public was one and the same. 

After so many years of viewing and select-

ing, what makes a good film in your opinion? 

What makes a film truly worth watching?

? «jk rf_r qspnpgqcq rfc tgcucp* dmp rfc mpge-

inality of its content and the form it chooses 

to translate this content into a narrative that 

is both emotionally and intellectually stirring. 

Films that impress with the way they reveal the 

unknown, that help us understand something 

more of our selves and the world, that force us 

to interrogate the past and the future. Films that 

are more unsettling than pleasing, that require 

an effort to interpret them and push us out of 

our comfort zone.

Every year, at the announcement of the of-

ficial selection, there is a discussion about the 

presence of women behind the selected films. 

Beyond the possible variations from one year 

to the next, women directors are still few and 

far between. What can the major festivals do to 

increase their presence?

In my opinion, festivals have one binding 

m`jge_rgml8 rm qcjcar «jkq ml rfc `_qgq md os_j-
ity. There is little that they themselves can do 

to include more women directors. They are the 

last link in a chain that begins with training 

and access to the profession, and continues 

with production decisions that often still ben-

c«r rfcgp k_jc amjjc_escq* msr md j_xglcqq _lb 
habit. If there is no change to these processes 

and the biases that come with them, festivals 

will have no choice but to work with a pool of 

submissions where women still represent less 

rf_l 1.#9 rfgq wc_p* rfc «espc f_q ctcl d_jjcl 
to 24%.

Alberto Barbera, Francis 
Ford Coppola and Werner 
Herzog attends the 
opening ceremony of the 
2025 Venice Film Festival 
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The NUANCES of 
clothing, from Cervantes 
to the contemporary

Costume designer Nicoletta Taranta talks about her work from historical 

reconstruction to the observation of the present: from research into painting for 

Alejandro Amenábarís The Captive to the visual codes of contemporary society

by Pedro Armocida

L
a classe non è acqua – “you canít 

`sw aj_qqµ­ Gq _ rgrjc rf_r «rq Lgam-

letta Tarantaís professional career 

like a glove, a career that began with Cecilia 

Calviís directorial debut and marked Tarantaís 

own debut in 1997 as a costume designer in 

dc_rspc+jclerf «jkq, Qglac rfcl* qfc f_q bcqg-
gned the costumes for dozens of movies, both 

in independent cinema ñ working with Jonas 

Carpignano on Mediterranea, A Ciambra and 

A Chiara, all presented in the parallel sections 

of the Cannes Film Festival ñ or more popular 

npmbsargmlq,
Rfc kmqr qgelg«a_lr «jkq gl fcp a_pccp 

include Criminal Novel (Romanzo criminale) 

by Michele Placido, which in 2006 won her 

rfc B_tgb bg Bml_rcjjm dmp @cqr Amqrskcq, Gl 
2018, she won the Nastro díArgento for her 

work in Agadah. 

Nicoletta Taranta 

designed the costumes 

for Alejandro Amenábar’s 

�lm The Captive
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Tutte le sfumature 
degli abiti, da 
Cervantes al 
contemporaneo

Over the years she 

has explored very diffe-

rent historical periods: 

from the eighteenth 

century in Agadah by 

Alberto Rondalli to Mi-

guel de Cervantesí sixte-

enth century in the recent 

The Captive by Alejandro 

Amenábar, for which she was 

also nominated for a Goya Award in 2026, 

and historical periods closer to our own 

time, but no less complex to reconstruct, 

such as the 1960s as portrayed by Sydney 

Sibilia in Rose Island (L’incredibile storia 

dell’Isola delle Rose) npmbsacb `w Lcr¬gv,

You were trained in painting. How has 

that influenced your work as a costume 

designer?

? epc_r bc_j, G _rrclbcb _l _pr+mpgclrcb 
high school followed by the Fine Arts Aca-

bckw, Dmp qmkc rgkc G _jqm _rrclbcb ?pr 
History courses in the Humanities Depart-

kclr* `sr G amsjb lmr nspqsc rum k_hmpq 
_r rfc q_kc rgkc qm G afmqc rm «lgqf rfc 
?a_bckw, Ctcl lmu* ufcl G _nnpm_af _ 
«jk* G qr_pr `w bp_ugle _jj rfc af_p_arcpq, 
To explore a historical era through painting 

and the artworks that represent it is a fun-

damental step to study the characters and 

bc«lc rfcgp tgqs_j gbclrgrw, L_rsp_jjw* rfc 
method changes in relation to the historical 

ncpgmb G _k umpigle ugrf,

Your latest work is for an internatio-

nal production, The Captive by Alejandro 

Amenábar, dedicated to Miguel de Cer-

vantes. What sort of challenge was that?

N_glrgle u_q cqqclrg_j dmp rfgq «jk* 

La classe non è acqua è un titolo che ben si addice al percorso 

professionale di Nicoletta Taranta, che proprio con l’opera prima di 

Cecilia Calvi ha debuttato nel lungometraggio cinematogra�co nel 

1997. Da allora ha �rmato i costumi di decine di �lm, muovendosi 

tra cinema indipendente – come quella con Jonas Carpignano per 

Mediterranea, A Ciambra e A Chiara, tutti presentati nelle sezioni 

parallele del Festival di Cannes – e produzioni più popolari. 

Tra i titoli che hanno segnato maggiormente la sua carriera �gura 

Romanzo criminale di Michele Placido, che nel 2006 le è valso il David di 

Donatello per i migliori costumi. Nel 2018 ha inoltre conquistato il Nastro 

d’Argento per il lavoro realizzato in Agadah.

Nel corso degli anni ha affrontato periodi storici molto diversi: dal 

Settecento di Agadah di Alberto Rondalli al Cinquecento di Miguel de 

Cervantes nel recente Il prigioniero di Alejandro Amenábar, per il quale 

ha ottenuto anche una candidatura ai Premi Goya 2026. Fino a epoche 

più vicine a noi, ma non per questo meno complesse da ricostruire, 

come gli anni Sessanta raccontati da Sydney Sibilia ne L’incredibile 

storia dell’Isola delle Rose, prodotto da Net�ix.

La sua formazione è pittorica. In che modo ha in�uenzato il suo lavoro 

di costumista?

Moltissimo. Ho frequentato il liceo artistico e successivamente 

l’Accademia di Belle Arti. Per un periodo ho seguito anche i corsi di 

Storia dell’arte alla facoltà di Lettere, ma non potevo portare avanti 

contemporaneamente due percorsi universitari e ho scelto di concludere 

l’Accademia. Ancora oggi, quando affronto un �lm, parto disegnando 

tutti i personaggi. Approfondire un’epoca attraverso la pittura e le opere 

che la rappresentano è un passaggio fondamentale per studiare le 

�gure e de�nirne l’identità visiva. Naturalmente, il metodo varia anche in 

relazione al periodo storico affrontato.

Il suo ultimo lavoro è una produzione internazionale, Il prigioniero di 

Alejandro Amenábar, dedicata a Miguel de Cervantes. Quale s�da ha 

rappresentato?

Per questo �lm la pittura è stata essenziale, soprattutto per ricostruire i 

dettagli. Ho ripreso a frequentare mostre e gallerie, tornando a studiare le 

opere del periodo. La storia inizia nel 1575, in un’Europa ancora attraversata 

dall’estetica rinascimentale, caratterizzata da una grande ricchezza 

cromatica. Con la Controriforma e l’affermarsi del rigore del cattolicesimo 

spagnolo, però, il colore tende progressivamente a scomparire: prevale il 

nero e anche l’abbigliamento femminile diventa più chiuso e severo.

La costumista Nicoletta Taranta racconta il suo 
lavoro tra ricostruzione storica e osservazione del 
presente: dalla ricerca pittorica per Il prigioniero 
di Alejandro Amenábar ai codici visivi della 
società contemporanea

di Pedro Armocida

Nicoletta 

Taranta
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especially for reconstructing the details. I 

started going to exhibitions and galleries 

again, to study the artworks from this pe-

riod. The story begins in 1575 in Europe, 

where the Renaissance aesthetic still persi-

sted with its great chromatic richness. With 

the Counter-Reformation and the rise of the 

severity of Spanish Catholicism, however, 

colour gradually began to disappear: black 

prevailed and womenís garments became 

more buttoned up and severe.

The film then moves to North Africa, 

introducing a completely different visual 

universe.

Wcq* ?jecpg_ _q nmprp_wcb gl rfc «jk gq 
the exact opposite. The Europeans were ki-

dnapped at sea and taken into captivity. The 

wealthier prisoners remained there waiting 

dmp _ p_lqmk rm `c n_gb* `sr rfcw bgb «lb 
themselves in an environment rich in co-

lour, fabrics and atmosphere. Even the mar-

icrq* _q wms a_l qcc gl rfc «jk* _pc «jjcb 
with fabrics.

Where did you find the materials you 

needed to reconstruct this universe?

I went to southern Sicily to look for fa-

brics that could be as coherent as possible 

with those of that period. I always start 

from historical accuracy, onto which I then 

graft my own interpretation. Furthermore, 

in this case it was important to represent 

how worn the clothes were after many ye-

ars of imprisonment, and at the same time 

to emphasise the distance from the pashaís 

garments. Every material thus had to be 

studied and treated in detail.

What changes when working within 

an international production?

The core of the work is the same. When 

I met with Alejandro Amenábar, he wanted 

to see all my sketches. From that moment 

we developed a strong understanding, and 

a relationship founded on professional and 

personal esteem. The approach does not 

change based on the size of the production: 

ufcrfcp gr gq _ bc`sr «jk mp _ kmpc qs`-

stantial international project, the starting 

point is always the relationship with the 

director and the characters.

Does Italian handcrafting still repre-

sent a distinctive value on the internatio-

nal level? Are there any truly competiti-

ve foreign schools or professionals in the 

field?

Historically, Italy has boasted a wide-

spread and particularly solid handcrafting 

tradition. Today however, I believe the dif-

ference is primarily individual and also de-

pends on the relationship with the director. 

I personally do not know many foreign co-

stume designers, but we Europeans are cer-

tainly privileged: in Italy, France or Spain, 

all you have to do is walk down the street 

to come into contact with History.

Our contemporary world, on the other 

hand, has uniformed the way we dress. 

This is another reason I always start by 

drawing. It is essential for me that the co-

stume exert a seductive power over the 

spectator and that it have a genuinely ci-

nematic quality. 

You got your start working for the the-

atre. What are the main methodological 

differences compared to cinema?

They are two completely different lan-

guages. Starting in theatre was very impor-

tant for me, because there, the costume and 

the actorís expressivity must be leggible 

all the way to the last row of seats. In ci-

nema, on the other hand, the camera itself 

zooms into the detail. Consequently, the co-

struction of the costume changes entirely: 

in theatre, you can work more deliberately 

Some sketches and photos of the costumes 

for The Captive by Nicoletta Taranta
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Il �lm si sposta poi in Nord Africa, introducendo un universo visivo 

completamente diverso.

Sì, l’Algeria rappresentata nel �lm è l’esatto opposto. Gli europei 

vengono rapiti in mare e condotti in prigionia. I detenuti più facoltosi 

rimangono in attesa del pagamento del riscatto, ma si trovano in 

un ambiente comunque ricco di colori, tessuti e suggestioni. Anche i 

mercati, come si vede nel �lm, sono pieni di stoffe.

Dove ha reperito i materiali necessari per ricostruire quell’universo?

Sono andata nel Sud della Sicilia per cercare tessuti che fossero il 

più possibile coerenti con quelli dell’epoca. Parto sempre dalla verità 

storica, sulla quale innesto successivamente la mia interpretazione. In 

questo caso bisognava inoltre rappresentare l’usura degli abiti dopo 

diversi anni di prigionia e, al tempo stesso, rendere evidente la distanza 

rispetto alle vesti del pascià. Ogni materiale doveva quindi essere 

studiato e trattato nel dettaglio.

Che cosa cambia quando si lavora all’interno di una produzione 

internazionale?

Il nucleo del lavoro rimane lo stesso. Quando Alejandro Amenábar mi 

ha incontrata, ha voluto vedere tutti i miei bozzetti. Da quel momento 

è nata una grande sintonia, insieme a un rapporto fondato sulla stima 

professionale e umana. L’approccio non cambia in funzione della 

dimensione della produzione: che si tratti di un’opera prima o di un 

progetto internazionale più imponente, il punto di partenza rimane 

sempre la relazione con il regista e con i personaggi.

L’artigianalità italiana continua a rappresentare un valore distintivo 

a livello internazionale? Esistono scuole o professionalità straniere 

realmente concorrenti?

L’Italia ha avuto storicamente un’artigianalità molto diffusa e 

particolarmente solida. Oggi, tuttavia, credo che la differenza sia 

soprattutto individuale e dipenda anche dal rapporto con il regista. Non 

conosco personalmente molti costumisti stranieri, ma noi europei siamo 

certamente privilegiati: in Italia, in Francia o in Spagna è suf�ciente 

camminare per le strade per entrare in contatto con la Storia.

La contemporaneità, invece, ha in parte uniformato il modo di vestire. 

Anche per questo parto dal disegno. Per me è fondamentale che il 

costume eserciti una forza seduttiva nei confronti dello spettatore e 

che abbia una qualità autenticamente cinematogra�ca.

Ha iniziato lavorando per il teatro. Quali sono le principali differenze 

metodologiche rispetto al cinema?

Sono due linguaggi completamente diversi. Iniziare dal teatro è 

stato per me molto importante, perché lì il costume e l’espressività 

dell’attore devono essere leggibili �no all’ultima �la. Nel cinema, invece, 

è la macchina da presa ad avvicinarsi al dettaglio. Di conseguenza 

cambia completamente anche la costruzione del costume: a teatro 

si può lavorare maggiormente sul chiaroscuro e su effetti visivi più 

marcati, mentre davanti alla macchina da presa lo stesso approccio 

non funzionerebbe.

Romanzo criminale è stato uno spartiacque nella sua carriera. 

Perché, secondo lei, i suoi personaggi sono rimasti così impressi 

nell’immaginario collettivo?

All’epoca ero una giovane costumista e Michele Placido mi ha offerto 

una grande opportunità scegliendomi per il �lm. Ho cercato di mettere 

in pratica il metodo che ho sempre seguito, evitando gli stereotipi 

più immediati associati agli anni Settanta. La Roma criminale che 

dovevo rappresentare non era quella televisiva di Raffaella Carrà, 

né quella dei vestiti legati al movimento studentesco. Era un mondo 

che doveva essere ricostruito quasi interamente. Ho lavorato sulle 

fotogra�e segnaletiche dei criminali al momento dell’arresto e, talvolta, 

on the chiaroscuro and more pronounced visual 

effects, whereas in front of the camera, the same 

approach wouldnít work.

Criminal Novel was a watershed moment in 

your career. Why do you think your characters 

created such an impression on the collective 

imagination?

At the time, I was a young costume designer 

and Michele Placido offered me a great opportu-

lgrw ufcl fc afmqc kc dmp rfc «jk, G rpgcb rm nsr 
into practice a method I have always followed, 

avoiding the most obvious stereotypes associated 

with the 1970s. The criminal Rome that I needed 

to represent was not the television version asso-

ciated with Raffaella Carrà, nor the one associated 

with the clothing of the student movement. This 

was a world that had to be reconstructed almost in 

its entirety. I worked from police mugshots of cri-

minals at the time of their arrest, and sometimes 

I was able to start with the detail of a wide collar 

or a barely visible shirt. That was how Il Libanese, 

Il Dandi and Il Freddo came to life. Maybe they 

were completely different in real life, but those 

«espcq uclr ml rm `camkc n_pr md rfc amjjcargtc 
imaginary. As always, I start by searching for the 

truth: I study the charactersí social background, 

their families and their parentsí jobs. Then comes 

invention.

Do you prefer to work on contemporary or 

period costumes?

Some of the �lms 

for which Nicoletta 

Taranta designed 

the costumes 

(from the left, 

moving clockwise): 

Romanzo criminale 

by Michele Placido, 

Stranizza d'amuri by 

Beppe Fiorello and 

American Night di 

Alessio Jim Della 

Valle
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I am fascinated by period costumes because 

they are about worlds that I have not experien-

ced directly and they allow for more striking and 

spectacular visual solutions. But the contempo-

rary can be equally interesting, when it may be 

approached with depth. I always start by obser-

ving reality. Recently, for example, I saw a for-

ty-year-old woman come out of a pool: she was 

tatooed from her toes all the way up to her arms. 

There are phenomena in the contemporary age 

that must be interpreted, including the desire to 

assert oneís own existence and identity within 

society. This is important, and should not be tri-

vialised.

What period represents the most complex 

challenge for a costume designer?

Maybe the future, because it requires meticu-

lous analysis. A costume is not just the garment 

itself, but also the way itís worn. In every histori-

cal period, the wealthier classes tend to distingui-

sh themselves from those less well-off. From this 

point of view, certain social and visual mechani-

sms continue to repeat themselves.

Speaking of the future, what is your rela-

tionship with artificial intelligence?

Itís almost the opposite of the way I work. Ar-

rg«ag_j glrcjjgeclac a_l fcjn rm tgqs_jjw amlqrpsar 
a costume, and in part this is already happening. 

There are images made entirely using these tools. 

But it should not be forgotten that imperfection is 

often what makes the difference. For the Cervan-

tes costumes, for example, I chose to modify the 

pattern of stripes, making them diagonal instead 

of horizontal. I donít know if this is a philologi-

cally correct solution for the period, but it was 

important to me to visually convey the idea of 

rfc j_qf cvcprcb `w A_rfmjgagqk, ?prg«ag_j glrcjjg-
gence is unlikely to pull off this type of creative 

departure on its own. Itís the conscious deviation 

from the rules that make things unique.

What will your next project be?

Gr gq mlc md rfmqc §qk_jjcpµ «jkq rf_r G n_prgas-

j_pjw jmtc rm k_ic, Gr gq _ bc`sr «jk `w Q_`pgl_ 
G_llsaag* ufm amlr_arcb kc ncpqml_jjw, Rfc «jk 
is titled 7 anniversari and is about the relation-

ship between a young man, played by Lorenzo 

Zurzolo, and a girl, played by Benedetta Porcaro-

jg* mtcp rfc qn_l md rgkc qncag«cb gl rfc rgrjc, G 
suggested to the director that we start with costu-

mes characterised by colour, to progressively 

move toward blue and grey, tracking the growing 

awareness of the characters through a transfor-

mation that is almost imperceptible to the specta-

tor. In the end, my work is always guided by a 

painterly idea.�

ho potuto partire soltanto dal dettaglio di un colletto largo o di una 

camicia appena visibile. Sono nati così il Libanese, il Dandi e il Freddo. 

Forse nella realtà erano completamente diversi, ma quelle �gure sono 

poi entrate nell’immaginario collettivo. Come sempre, parto dalla ricerca 

della verità: studio l’estrazione sociale dei personaggi, le loro famiglie e il 

lavoro dei genitori. Successivamente interviene l’invenzione.

Preferisce lavorare sui costumi contemporanei o su quelli d’epoca?

Il costume d’epoca mi affascina molto perché riguarda mondi che 

non ho vissuto direttamente e permette soluzioni visive più evidenti 

e spettacolari. Anche il contemporaneo, però, può essere molto 

interessante, quando esiste la possibilità di affrontarlo con profondità. 

Parto sempre dall’osservazione della realtà. Di recente, per esempio, 

ho visto una donna di circa quarant’anni uscire da una piscina: aveva 

tatuaggi dalle dita dei piedi �no alle braccia. La contemporaneità 

presenta fenomeni che devono essere interpretati, tra cui questo 

desiderio di affermare la propria esistenza e identità all’interno della 

società. È un aspetto importante, che non dovrebbe essere banalizzato.

Quale epoca rappresenta la s�da più complessa per una costumista?

Forse il futuro, perché richiede un’analisi molto accurata. Il costume non 

è soltanto l’abito in sé, ma anche il modo in cui viene indossato. In ogni 

epoca, inoltre, le classi più ricche tendono a distinguersi da quelle meno 

abbienti. Da questo punto di vista, alcuni meccanismi sociali e visivi 

continuano a ripetersi.

A proposito di futuro, qual è il suo rapporto con l’intelligenza 

arti�ciale?

È quasi l’opposto del mio modo di lavorare. Con l’intelligenza arti�ciale 

si può arrivare a costruire visivamente un costume, e in parte sta già 

accadendo. Esistono immagini realizzate interamente attraverso questi 

strumenti. Non bisogna però dimenticare che spesso è l’imperfezione 

a fare la differenza. Per il costume di Cervantes, per esempio, ho scelto 

di modi�care l’andamento delle righe, rendendole oblique anziché 

orizzontali. Non so se sia una soluzione �lologicamente corretta per 

l’epoca, ma per me era importante trasmettere visivamente l’idea della 

frustata esercitata dal cattolicesimo. L’intelligenza arti�ciale dif�cilmente 

può compiere autonomamente questo tipo di forzatura creativa. È 

proprio la deviazione consapevole dalla regola a generare unicità.

Quale sarà il suo prossimo progetto?

È uno di quei �lm più “piccoli” che amo particolarmente realizzare. 

Si tratta dell’opera prima di Sabrina Iannucci, che mi ha contattata 

personalmente. Il �lm si intitola 7 anniversari e racconta la relazione tra 

un ragazzo, interpretato da Lorenzo Zurzolo, e una ragazza, interpretata 

da Benedetta Porcaroli, nell’arco temporale indicato dal titolo. Ho 

suggerito alla regista di partire con costumi caratterizzati dal colore, 

per arrivare progressivamente al blu e al grigio, accompagnando la 

presa di coscienza dei personaggi attraverso una trasformazione quasi 

impercettibile per lo spettatore. Alla �ne, è sempre un’idea pittorica a 

guidare il mio lavoro.

Some photos from 

the set of Alejandro 

Amenábar's The Captive
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Fists in the Pocket: 
the auteur-inspired 

REVOLUTION
K_pam @cjjmaafgm%q «jk pck_glq _l ck`jck_rga a_qc md fmu _l glbcnclbclr bc`sr 

«jk a_l pcbc«lc rfc gk_ec md Gr_jg_l aglck_ gl rfc umpjb
`w Qgkmlc Qmp_ll_
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I pugni in tasca:  
la rivoluzione 
d’autore

Quando I pugni in tasca uscì più di 60 anni fa, il cinema italiano 

attraversava una fase di trasformazione. Il neorealismo aveva ormai 

esaurito la propria stagione e una nuova generazione di autori stava 

cercando forme espressive più personali e radicali. In questo contesto 

si inserì l’esordio di Marco Bellocchio, allora ventiseienne. Girato con 

un budget limitato e ambientato quasi interamente nella casa della 

madre del regista, il �lm racconta la disgregazione di una famiglia 

borghese attraverso lo sguardo disturbato del protagonista Alessandro. 

Ma al di là del suo contenuto provocatorio (il �lm sovvertiva canoni 

e abitudini di un’Italia abituata ad altre storie e ad altre famiglie 

rappresentate sul grande schermo), ciò che colpì immediatamente gli 

operatori del settore fu la capacità dell’opera di imporsi rapidamente 

nel circuito internazionale del cinema d’autore.

IL LANCIO NEI FESTIVAL E LA SCOPERTA DI UN NUOVO CINEASTA

Il percorso di I pugni in tasca iniziò con un ri�uto. L’allora direttore della 

Mostra del Cinema di Venezia, Luigi Chiarini, ri�utò infatti la pellicola. 

A detta del regista, la scelta fu dovuta al fatto che «ai tempi i direttori 

decidevano politicamente. Chiarini aveva deciso che Luchino Visconti 

dovesse avere il Leone d’oro e lo ebbe per Vaghe stelle dell’Orsa». 

Così, la prima mondiale del �lm si tenne al Festival di Locarno, dove 

Bellocchio vinse la Vela d’Argento per la miglior regia. Il premio 

rappresentò un importante trampolino di lancio per il giovane autore e 

contribuì a rendere la pellicola immediatamente visibile nel circuito dei 

festival europei. Nel giro di pochi mesi I pugni in tasca entrò nel radar 

delle principali piattaforme del cinema internazionale. Per un’opera 

prima realizzata fuori dai grandi circuiti produttivi, la presenza in questi 

contesti rappresentava già all’epoca un risultato signi�cativo per la 

circolazione del cinema indipendente e per la scoperta di nuovi autori 

da parte di distributori e programmatori.

DISTRIBUZIONE INTERNAZIONALE E MERCATO ARTHOUSE

Grazie alla visibilità festivaliera e al forte interesse della critica, I pugni 

in tasca negli anni a seguire spaziò nel circuito internazionale delle 

sale d’essai. Il �lm fu distribuito in diversi paesi europei (Svizzera, 

Francia, Germania, Spagna, Gran Bretagna) sino ad arrivare negli 

Stati Uniti, dove la distribuzione avvenne inizialmente all’interno delle 

sale indipendenti e dei cineclub universitari (che negli anni Sessanta 

svolgevano un ruolo fondamentale nella diffusione del cinema 

europeo), per poi sfociare alcuni anni dopo, nel 1968, nelle sale di 

ordinaria programmazione. La strategia distributiva ri�etteva il modello 

tipico del cinema europeo d’autore degli anni Sessanta: il �lm non 

Il �lm di Marco Bellocchio resta un caso 
emblematico di come un’opera prima 
indipendente possa ride�nire l’immagine del 
cinema italiano nel mondo

di Simone Soranna

W
hen Fists in the Pocket (I 

pugni in tasca) was relea-

sed more than 60 years ago, 

Italian cinema was in the midst of a tran-

sformation. Neorealism had run its course 

and a new generation of auteurs was expe-

rimenting with more personal and radical 

forms of expression. This is the context 

in which Marco Bellocchio made his de-

but at the age of twenty-six. Shot with a 

limited budget and set almost entirely in 

rfc bgpcarmp%q kmrfcp%q fmsqc* rfc «jk gq 
about the dissolution of a bourgeois family 

as seen through the disturbed eyes of its 

protagonist, Alessandro. But beyond its 

npmtma_rgtc glrclr ­ rfc «jk qs`tcprcb rfc 
conventions and customs of a nation, Italy, 

accustomed to seeing different stories and 

different families being portrayed on the 

big screen ñ what immediately struck ob-

servers and industry professionals was the 

«jk%q _`gjgrw rm p_ngbjw `pc_i rfpmsef ml 
the international arthouse circuit. 

THE LAUNCH IN FESTIVALS AND THE 

DISCOVERY OF A NEW FILMMAKER

The history of Fists in the Pocket began 

with a rejection. The then-director of the 

Venice International Film Festival, Luigi 

Afg_pglg* pchcarcb rfc «jk, ?q rfc bgpcarmp 
explained, he did so because «at the time, 

the directors made decisions on a political 

basis. Chiarini had decided that Luchino 

Visconti was to be awarded the Golden 

Lion and he won it for Sandra (Vaghe stel-

le dell’Orsa)». Thus, the world premiere of 

rfc «jk u_q fcjb _r rfc Jma_plm Dgjk Dc-

stival, where Bellocchio won the Silver Sail 

for Best Director. The award was an im-

portant springboard for the young auteur 

_lb fcjncb nsr rfc «jk ml rfc k_n ml rfc 
circuit of European festivals. Within just a 

few months Fists in the Pocket was on the 

radar of the leading international cinema 

nj_rdmpkq, Dmp _ bc`sr «jk k_bc clrgpcjw 
outside the major production circuits, its 

presence in these contexts was already, at 

rfc rgkc* _ qgelg«a_lr _afgctckclr dmp rfc 
circulation of independent cinema and for 

the discovery of new talent by distributors 

and programmers. 

INTERNATIONAL DISTRIBUTION AND 

THE ARTHOUSE MARKET

Thanks to its visibility in festivals and 

rfc qgelg«a_lr glrcpcqr md apgrgaq* gl rfc 
years that followed Fists in the Pocket 
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made its way through the international 

_prfmsqc agpasgr, Rfc «jk u_q bgqrpg`s-

ted in many European countries (Swit-

zerland, France, Germany, Spain, Great 

Britain) and even in the United States, 

where it initially showed in independent 

kmtgc rfc_rpcq _lb amjjcec «jk ajs`q 
(which played a key role in the 1960s in 

rfc bgddsqgml md Cspmnc_l aglck_'* `cdm-

pc `cgle ngaicb sn wc_pq j_rcp* gl /746* 
for mainstream theatrical release. The 

bgqrpg`srgml qrp_rcew pc¬carcb rfc rwnga_j 
model for European arthouse cinema of 

the 1960s: rather than aiming for wide-

qnpc_b amkkcpag_j bgqrpg`srgml* gr qms-

efr tgqg`gjgrw gl rfc glrcpl_rgml_j _prfms-

qc agpasgr* asjrsp_j ajs`q _lb dcqrgt_jq* 
which at the time were the main chan-

nel through which independent Euro-

pean cinema reached audiences. In this 

amlrcvr* rfc «jk fcjncb rm amlqmjgb_rc 
Bellocchioís international reputation as 

one of the most radical up-and-coming 

auteurs of the new generation in Italy. 

Word-of-mouth in the specialised press 

was equally of great help. Among the 

many more or less unanimous accolades 

pcacgtcb `w rfc «jk* lmlc jcdr _q j_qrgle 

a mark as that of the famous American 

«jk apgrga N_sjglc I_cj ufm* ml rfc n_-

ges of The New Yorker, bc«lcb rfc «jk 
as «one of the most astonishing directo-

pg_j bc`srq gl rfc fgqrmpw md aglck_¶* _ 
jglc rf_r bgb ksaf rm _knjgdw grq tgqg`gjg-
ty on the American cultural market. 

AN INFLUENCE THAT REACHED 

BEYOND THE NATIONAL BORDERS

@sr gr u_q lmr hsqr rfc «jk apgrgaq ufm 
over the decades came to recognize Fists 

in the Pocket as one of the most radical 

bc`srq gl nmqr+u_p Cspmnc_l aglck_, Rfc 
«jk f_b _l gkn_ar ml eclcp_rgmlq md bg-
rectors thanks to its iconoclastic tone, fre-

edom of style and ferocious portrayal of a 

`mspecmgq d_kgjw, Grq gl¬sclac f_q `ccl 
_ailmujcbecb `w amlrcknmp_pw _srcspq 
of international standing, such as Alejan-

dro G. Iñárritu, who has recalled how de-

cnjw rfc «jk qrpsai fgk `ca_sqc ¨gr u_q 
sljgic _lwrfgle rf_r f_b ctcp `ccl qccl, 
It was a dysfunctional family portrayed 

ugrf _ ep_kk_p md fgq mul gltclrgml¶, 
Indeed, Fists in the Pocket marked the ar-

rival of a new generation of auteurs and 

fcjncb rm pcbc«lc rfc glrcpl_rgml_j gk_ec 

of Italian cinema, showing how alongside 

the Neorealist tradition, a new more per-

sonal, provocative and politically radical 

cinema could emerge. It should therefore 

amkc _q lm qspnpgqc rf_r rfc «jk u_q jg-
sted among the 100 Italian Films to Save, 

rfc npmhcar apc_rcb rm npcqcptc rfc «jkq 
that have left a lasting mark on the coun-

tryís cultural memory.

A LONG DISTRIBUTION LIFE, 

BETWEEN RESTORATIONS AND THE 

HOME VIDEO MARKET

R_icl _q _ ufmjc* rfc bgqrpg`srgml fg-
story of Fists in the Pocket gq _l ck`jck_-

tic case of how over time, an independent 

bc`sr «jk a_l `sgjb _ j_qrgle npcqclac ml 
the international arthouse cinema mar-

ket, evolving from circulation through 

rfc dcqrgt_jq gl rfc /74.q rm `cgle pcbg-
scovered today through restorations, re-

trospectives and re-releases. For example, 

gl 0./3* rm k_pi rfc «drgcrf _llgtcpq_pw 
md rfc «jk* _ pcqrmp_rgml `w rfc Aglcrca_ 
bg @mjmel_ `pmsefr rfc «jk `_ai glrm rfc-

atres and international festivals, allowing 

it fresh circulation in theatres and among 

«jk _pafgtcq, ?lb rfcpc gq kmpc, ?lmrfcp 

Marco Bellocchio and Lou Castel (lead actor in Fists in 

the Pocket) at the 1982 Venice Film Festival, where the two 

presented The Eyes, the Mouth
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puntava a una larga distribuzione commerciale ma a una presenza 

nel circuito internazionale delle sale d’essai, dei circoli culturali e dei 

festival, che all’epoca costituivano il principale canale di diffusione 

per il cinema indipendente europeo. In questo contesto il �lm contribuì 

a consolidare la reputazione internazionale di Bellocchio come uno 

degli autori emergenti più radicali della nuova generazione italiana. 

Inoltre, di grande aiuto fu il passaparola della stampa specializzata. Tra 

le varie lodi più o meno unanimi che accolsero il �lm, fu sicuramente 

la celebre critica statunitense Pauline Kael a lasciare il segno quando, 

sulle pagine del The New Yorker, de�nì il �lm come «uno dei più 

stupefacenti esordi alla regia nella storia del cinema», contribuendo 

ad ampli�carne la visibilità nel mercato culturale americano.

UN’INFLUENZA CHE SUPERA I CONFINI NAZIONALI

Ma non fu solamente la critica cinematogra�ca a riconoscere, nel 

corso dei decenni, I pugni in tasca come uno degli esordi più radicali 

del cinema europeo del dopoguerra. Il �lm infatti ha scosso anche 

generazioni di registi per il suo tono iconoclasta, per la libertà stilistica 

e per la rappresentazione feroce della famiglia borghese. La sua 

in�uenza è stata riconosciuta da autori contemporanei di caratura 

internazionale, come ad esempio Alejandro G. Iñárritu, il quale ha 

ricordato come la visione del �lm lo avesse colpito profondamente 

perché «non assomigliava a nulla che si fosse già visto. È una famiglia 

disfunzionale raccontata con una grammatica di sua invenzione». 

In effetti, I pugni in tasca segnò l’arrivo di una nuova generazione di 

autori e contribuì a ride�nire l’immagine internazionale del cinema 

italiano, mostrando come accanto alla tradizione neorealista potesse 

emergere un cinema più personale, provocatorio e politicamente 

radicale. Non deve quindi sorprenderci che l’opera sia stata inserita tra 

i 100 �lm italiani da salvare, il progetto promosso per preservare i titoli 

che hanno segnato la memoria culturale del Paese.

UNA LUNGA VITA DISTRIBUTIVA, TRA RESTAURI E MERCATO HOME VIDEO

Nel suo insieme, la traiettoria distributiva di I pugni in tasca rappresenta 

un caso emblematico di come un’opera prima indipendente possa 

costruire nel tempo una presenza duratura nel mercato internazionale 

del cinema d’autore, passando dalla circolazione festivaliera degli 

anni Sessanta alla valorizzazione contemporanea attraverso restauri, 

retrospettive e riedizioni. Ad esempio, nel 2015, in occasione del 

cinquantesimo anniversario del �lm, un restauro realizzato dalla 

Cineteca di Bologna ha riportato la pellicola nelle sale e nei festival 

internazionali, permettendone una nuova circolazione nel circuito 

cinematogra�co e nelle cineteche. Ma non solo. Un altro elemento 

importante nella vita industriale del �lm è stata la sua presenza nel 

mercato home video internazionale, che ha contribuito a consolidarne 

la reputazione tra studiosi, cine�li e programmatori. I pugni in tasca 

è entrato nel catalogo della Criterion Collection, una delle principali 

etichette mondiali dedicate alla distribuzione di classici del cinema. 

L’edizione Criterion include un restauro digitale approvato dal regista 

Marco Bellocchio, oltre a numerosi materiali extra e interviste con 

l’autore, gli attori e diversi studiosi. L’uscita del �lm all’intero della 

collana curata da questa casa editrice (da sempre sinonimo di 

grande passione e qualità cine�la) ha contribuito a tenere viva 

la diffusione internazionale dell’opera soprattutto nei mercati 

nordamericano e anglosassone, dove l’etichetta svolge un ruolo 

centrale nella valorizzazione dei grandi autori del cinema mondiale. 

Questa presenza continuativa nei cataloghi home video e nelle 

collezioni di cinema classico ha contribuito a mantenere I pugni in 

tasca stabilmente disponibile nel mercato internazionale, rendendolo 

uno dei titoli più studiati e programmati della �lmogra�a di Marco 

Bellocchio.

icw cjckclr gl rfc «jk%q glbsqrpg_j jgdc 
f_q `ccl grq npcqclac gl rfc glrcpl_rgml_j 
fmkc tgbcm k_picr* ufgaf fcjncb rm aml-
qmjgb_rc grq pcnsr_rgml _kmle qafmj_pq* 
aglcnfgjcq _lb npmep_kkcpq, Fists in the 

Pocket clrcpcb rfc a_r_jmesc md Apgrcpgml 
Amjjcargml* mlc md rfc jc_bgle ejm`_j j_-
`cjq bcbga_rcb rm bgqrpg`srgle «jk aj_qqg-
aq, Rfc Apgrcpgml cbgrgml glajsbcb _ bgegr_j 
pcqrmp_rgml _nnpmtcb `w rfc bgpcarmp K_p-
am @cjjmaafgm* gl _bbgrgml rm _ qgelg«a_lr 
qcr md cvrp_ k_rcpg_jq _lb glrcptgcuq ugrf 
rfc bgpcarmp* rfc _armpq _lb t_pgmsq qafm-
j_pq, Rfc «jk%q glajsqgml gl rfc qcpgcq as-
p_rcb `w rfgq ns`jgqfcp &jmle qwlmlwkmsq 
ugrf epc_r aglcnfgjc n_qqgml _lb os_jgrw' 
amlrpg`srcb rm iccngle rfc «jk%q glrcpl_-
rgml_j pc_af _jgtc* cqncag_jjw gl rfc Lmprf 
?kcpga_l _lb ?lejm+Q_vml k_picr* ufc-
pc rfc j_`cj nj_wq _ icw pmjc gl qfmua_qgle 
rfc k_hmp _srcspq gl umpjb aglck_, Rfgq 
amlrglsgle npcqclac gl rfc fmkc tgbcm 
a_r_jmescq _lb aj_qqga «jk amjjcargmlq f_q 
fcjncb rm iccn Fists in the Pocket amlqg-
qrclrjw _t_gj_`jc ml rfc glrcpl_rgml_j k_p-
icr* k_igle gr mlc md rfc kmqr qrsbgcb _lb 
npmep_kkcb rgrjcq gl K_pam @cjjmaafgm%q 
«jkmep_nfw,

In 2011, Marco Bellocchio was 

awarded the Golden Lion for 

Lifetime Achievement by Bernardo 

Bertolucci
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Antonioni, Venice 

and the CAMELIAS
Starting with The Lady without Camelias, a reinterpretation of the bonds between 

?lrmlgmlg _lb rfc Tclgac Glrcpl_rgml_j Dgjk Dcqrgt_j8 _ «jk kcr ugrf hccpq _lb 
later rediscovered, which still speaks today of celebrity stardom, constructed 

gbclrgrgcq _lb bcnclbclac ml rfc hsbekclr md mrfcpq
by Antonello Sarno

I
n our ongoing exploration of forgotten or 

jgrrjc+agrcb Gr_jg_l «jkq ufmqc fgqrmpw _lb 
structure remain perfectly valid and reu-

q_`jc rmb_w* egtcl rfc qrg¬gle qfmpr_ec md epc_r 
njmrq dmp rfc ̀ ge qapccl* uc f_tc dmslb _ «jk rf_r 
alone meets all our expectations ñ no easy feat 

ñ quality controls and assessments of the poten-

tial for a remake. We are talking about The Lady 

Without Camelias (La signora senza camelie) by 

Michelangelo Antonioni, a genuine masterpiece 

which has remained in the shadows, and there-

dmpc rfc gbc_j qs`hcar dmp msp gltcqrge_rgml glrm 
aglck_ rm pcbgqamtcp, Rfgq u_q rfc qcamlb «jk 
made by the master from Ferrara in 1953, shortly 

after Story of a Love Affair (Cronaca di un amore) 

­ d_p kmpc d_kmsq _lb ugbcjw qccl rf_l rfc «jk 
we have chosen ñ yet often considered Antonio-

lg%q «pqr pc_j «jk dmp k_lw pc_qmlq, Rfc «pqr md 
which is, as we will see, that The Lady Without 

Camelias was born, died and revived at the Veni-

ac Glrcpl_rgml_j Dgjk Dcqrgt_j rm ufgaf rfc «jk gq 
deeply, inextricably, fascinatingly and splendidly 

bound.

Rfc «jk npckgcpcb gl amkncrgrgml _r rfc /.rf 
Venice International Film Festival in September 

1953. The audience booed. Critics were divided. 

Rfc «jk u_q rmm qjmu* rmm amjb* rmm §_lrg+bgt_µ 
for the Italy of the economic boom and, years 

`cdmpc rf_r* dmp rfc cp_ md rfc §ufgrc rcjcnfmlcµ 
drama.

Mrfcp §c_qgcpµ «jkq uml, The Lady Without 

Camelias took home only, so to speak, the Coppa 

Tmjng dmp @cqr ?arpcqq _u_pbcb rm rfc k_elg«aclr 
lead Lucia Bosè, who gave the most accompli-

shed minimalist performance of her career in the 

role of Clara Manni, an actress with little talent 

and no self-awareness, dragged into making 
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Antonioni, Venezia 
e le camelie

Nella nostra continua ricerca di �lm italiani dimenticati o poco citati ma 

la cui storia e struttura sono tutt’oggi perfettamente valide e replicabili, 

vista la as�ttica penuria di grandi trame per il grande schermo, abbiamo 

trovato un �lm che risponde da solo a tutte – e non è facile – le nostre 

aspettative, controlli di qualità e veri�che sulla possibilità di trarne 

un remake. Parliamo de La signora senza camelie di Michelangelo 

Antonioni, un vero e proprio capolavoro rimasto vagamente nell’ombra 

e, quindi, ideale oggetto della nostra indagine sul cinema da ritrovare. È 

il secondo �lm del Maestro ferarrese girato nel 1953, poco dopo Cronaca 

di un amore (molto più famoso e visto del nostro titolo prescelto) eppure 

spesso ritenuto il primo vero �lm di Antonioni, per molte ragioni. La prima 

tra le quali è che, come vedremo, La signora senza camelie è nato, è 

morto e poi è rinato proprio alla Mostra del Cinema di Venezia cui il �lm è 

indissolubilmente e splendidamente legato.

Il �lm viene presentato in anteprima mondiale, in concorso, alla 10ª 

Mostra Internazionale d’Arte Cinematogra�ca di Venezia, settembre 1953. 

Il pubblico �schia. La critica si divide. Il �lm è troppo lento, troppo freddo, 

troppo “anti-diva” per l’Italia del boom economico e, anni addietro, per i 

drammi dei telefoni bianchi.

Vincono altri �lm più “facili”. La signora senza camelie prende solo, si 

fa per dire, la Coppa Volpi per la migliore attrice che va alla magni�ca 

protagonista Lucia Bosè, qui al suo ruolo minimalista più riuscito nei 

panni di Clara Manni, attrice senza talento e senza coscienza, trascinata 

in �lm lontanissimi da lei e convinta di ciò che non è e mai sarà: una 

grande interprete. Per la Bosè, quella Coppa Volpi fu il trampolino. Da lì 

Hollywood, la Spagna, il matrimonio con Dominguín.

Dopo la proiezione, Antonioni uscì dal Palazzo del Cinema e disse a un 

giornalista: «Hanno �schiato me, non il �lm. Fra 10 anni lo capiranno». 

Aveva ragione. Venezia nel ‘53 lo aveva presentato con coraggio, anche 

se il mondo non era pronto per vedere un cinema dove le porte venivano 

sbattute in faccia a una giovanissima e splendida attrice (nel �lm e poi 

nella Mostra del cinema reale). 

Ma adesso è ora di raccontarne la trama. Clara Manni è una commessa 

di 19 anni che lavora in un negozio di scarpe a Roma. Viene notata 

da un produttore, Gianni Franchi (Andrea Checchi, nel �lm socio di un 

altro produttore più attento alle �nanze e meno all’arte interpretato da 

Gino Cervi. Un po’ sulle tracce della celebre ditta Carlo Ponti e Dino De 

Laurentiis). Gianni perde la testa per lei, deciso a lanciarla in grande 

stile e trasformarla in diva persino oltre i dubbi di lei stessa. Le cambiano 

nome, vestiti, pettinatura. Le insegnano a camminare, a parlare, a 

sorridere in un certo modo. Clara non si riconosce più, e prova disagio 

per l’amore forsennato di Gianni che lei non ricambia pur accettando, 

nell’indecisione che la attanaglia, di sposarlo e mettere su una casa 

A partire da La signora senza camelie, una rilettura 
del legame tra Antonioni e la Mostra di Venezia: 
un �lm accolto tra �schi e poi riscoperto, che 
oggi parla ancora di divismo, identità costruite e 
dipendenza dal giudizio altrui

di Antonello Sarno

The director Michelangelo 

Antonioni in 1994. On the left, the 

�lm The Lady without Camelias
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her fame for his own image. She is roped 

glrm _l glrcjjcars_j «jk _`msr Hm_l md ?pa* 
which premieres in Venice at the insisten-

ac md fcp fsq`_lb _lb npmbsacp Eg_llg* 
`sr rfc pcqsjr gq _ rmr_j bgq_qrcp, Tclgac gq 
_q psrfjcqq _q gr a_l `c* cqncag_jjw rmu_pb 
k_hmp Gr_jg_l «jkq, Rfc «jk gq lctcp pcjc-

_qcb* Eg_llg _rrcknrq qsgagbc* rfc k_ppg_ec 
collapses and so does the sordid affair with 

the consul. Clara tries to return to the com-

kcpag_j kmtgcq qfc mlac bcqngqcb, Rfc pc-

qsjr gq rf_r lmu* jmmigle ̀ _ai _r fcp nfmrmq* 
she despises herself as well. 

Rfc «l_j qaclc8 Aj_p_ jc_tcq _ n_prw* gl 
_l ctclgle emul* _lb u_jiq rfpmsef Pmkc 
at dawn.

Lm mlc pcamelgxcq fcp, Qfc gq §rfc j_bw 
ugrfmsr a_kcjg_qµ, Ugrfmsr _ pmjc* ugrfmsr 
_ k_qi* ?lrmlgmlg jc_tcq fcp ugrf mljw fcp 
qrmpw* mp p_rfcp* fcp nmglrjcqq kcjmbp_k_, 
Hsqr _q rfc rgrjc qseecqrq,

?jrfmsef rfc Tclcrg_l n_pr md rfc «jk gq 
lm kmpc rf_l ruclrw-rfgprw kglsrcq jmle* 
?lrmlgmlg nmprp_wq rfc _rkmqnfcpc qsp-
pmslbgle rfc npcqclr_rgml md _ «jk ilmul 
rm ̀ c _ «_qam gq nmprp_wcb ̀ cwmlb ncpdcargml 
`w ?lrmlgmlg* pc¬cargle rfc K_qrcp%q d_kg-
jg_pgrw ugrf rfc Tclgac Dgjk Dcqrgt_j _lb rfc 
aspgmqgrw gr f_b _ju_wq _pmsqcb gl fgk &rfc 
bgpcarmp uml _ Qgjtcp Jgml rfcpc dmp Le Ami-

che gl /733 _lb cjctcl wc_pq j_rcp rfc Emj-
bcl Jgml dmp Red Desert (Deserto Rosso), as 

ucjj _q rfc Emjbcl Jgml dmp Jgdcrgkc ?afgc-

tckclr gl /761',
Gl rfc «jk rfcpc _pc rum bgpcar pcdcpcl-

acq rm rfc Tclgac Dgjk Dcqrgt_j _lb rfc «jk 
umpjb rf_r pctmjtcq _pmslb Tclgac8 rfcpc 
gq _ ej_kmpmsq n_prw qaclc* amknjcrc ugrf 
rfc ¬_qf md a_kcp_q* nfmrmep_nfcpq _lb 
r_`jmgbq, Gr u_q «jkcb qncag«a_jjw rm pc-

qck`jc rfc Dcqrgt_j lgefrq, ?lrmlgmlg u_l-

rcb rm qfmu rfc _prg«ag_j _lb ajgafcb qgbc 
md qr_pbmk gl Tclgac, Rfsq Tclgac gq `mrf 
rfc nj_ac ufcpc rfc «jk mpgegl_rcb* _lb rfc 
qwk`mj md rfc qwqrck apgrgagqcb `w rfc «jk,

?drcp wc_pq md m`jgtgml* rfc «jk pcrsp-
lcb rm Tclgac, Gl /765* _r rfc 22rf Tclgac 
Glrcpl_rgml_j Dgjk Dcqrgt_j* The Lady Wi-

thout Camelias was screened as part of the 

pcrpmqncargtc bcbga_rcb rm ?lrmlgmlg, Rfgq 
rgkc gr pcacgtcb _ /.+kglsrc mt_rgml, ?drcp 
rf_r gr md«ag_jjw clrcpcb rfc a_lml, Rmb_w gr 
f_q `ccl pcqrmpcb _lb gq qapcclcb ufclc-

tcp rfcpc gq _ pcrpmqncargtc ml ?lrmlgmlg mp 
Gr_jg_l aglck_ md rfc /73.q* wcr rf_r pctcpqc 
Aglbcpcjj_ qrmpw f_q lctcp rpsjw k_l_ecb rm 
leap off the screen.

Glbccb gl 0..1* dmp rfc 3.rf _llgtcpq_pw 

_lb Bglm Bc J_spclrggq', Eg_llg d_jjq k_bjw 
gl jmtc ugrf fcp _lb gq amkkgrrcb rm j_sl-

afgle fcp gl ep_lb qrwjc _lb rspl fcp glrm _ 
qr_p* bcqngrc fcp mul bms`rq _`msr fcpqcjd, 
Rfcw af_lec fcp l_kc* fcp ajmrfcq* fcp 
f_gpqrwjc, Rfcw rc_af fcp rm u_ji* rm r_ji* 
rm qkgjc gl _ acpr_gl u_w, Aj_p_ lm jmlecp 
pcamelgxcq fcpqcjd _lb dccjq slc_qw _`msr 
Eg_llg%q m`qcqqgtc jmtc ufgaf qfc bmcq lmr 
pcrspl `sr _epccq* a_sefr gl fcp mul glbc-

agqgml* rm k_ppw fgk _lb qcr sn fmsqc gl _l 
clmpkmsq k_lqgml rf_r bmcql%r dccj pgefr rm 
Aj_p_, @cdmpc jmle* qfc `camkcq rfc qr_p md 
_l cnga fgqrmpga_j «jk* La Contessa Casti-

glione. Rfc «jk gq `_b* nmknmsq* d_ic, @sr 
Aj_p_ gq r_jclrcb, Rfc _sbgclac jmtcq fcp, 
Rfc lcuqn_ncpq gbmjgqc fcp, 

Sldmprsl_rcjw* Aj_p_ ̀ ceglq rm f_rc gr _jj, 
Qfc f_rcq rfc af_p_arcp qfc ksqr nj_w* qfc 
f_rcq rfc fsq`_lb+npmbsacp ufm §apc_rcbµ 
fcp* qfc f_rcq rfc d_`pga_rgml md fcp pc_j jgdc 
to the point of drifting into a squalid affair 

with a diplomat who just wants to exploit 

Some stills from 

the �lm The Lady 

without Camelias 

starring Lucia Bosè

«jkq rmr_jjw slqsgrcb rm fcp _lb amltglacb 
md uf_r qfc gq lmr _lb ugjj lctcp `c8 _ epc-

_r _arpcqq, Rf_r Amnn_ Tmjng j_slafcb @mqþ, 
?drcp rf_r a_kc Fmjjwummb* Qn_gl* fcp k_p-
riage to Dominguín. 

Dmjjmugle rfc qapcclgle* ?lrmlgmlg jcdr 
the Palazzo del Cinema and told a journa-

jgqr8 ¨Rfcw `mmcb kc* lmr rfc «jk, Gl /. wc-

_pq* rfcw ugjj slbcpqr_lb gr¶, Fc u_q pgefr, 
Gl /731* Tclgac f_q npcqclrcb fgk ugrf 
amsp_ec* ctcl rfmsef rfc umpjb u_q lmr wcr 
pc_bw rm u_raf _ «jk gl ufgaf bmmpq ucpc 
qj_kkcb gl rfc d_ac md _ wmsle _lb qnjcl-

bgb _arpcqq &gl rfc «jk _lb j_rcp _r rfc pc_j 
Tclgac Dgjk Dcqrgt_j',

Lmu gq rfc rgkc rm pctc_j rfc njmr, Aj_p_ 
K_llg gq _ /7+wc_p+mjb q_jcqegpj ufm umpiq 
gl _ qfmc qrmpc gl Pmkc, Qfc gq lmrgacb `w _ 
npmbsacp* Eg_llg Dp_lafg &?lbpc_ Afcaafg* 
gl rfc «jk gq n_prlcp rm _lmrfcp npmbsacp 
kmpc dmasqcb ml rfc `sbecr _lb jcqq ml rfc 
_pr* nj_wcb `w Eglm Acptg, Pckglgqaclr md 
rfc d_kmsq n_prlcpqfgn ̀ cruccl A_pjm Nmlrg 
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gigantesca in cui non si ritrova. In breve, diventa la protagonista di 

un kolossal storico, La contessa Castiglione. Il �lm è brutto, pomposo, 

�nto. Ma Clara è brava. Il pubblico la ama. I giornali la idolatrano.

Peccato che Clara cominci a odiare tutto. Odia il personaggio che 

deve interpretare, odia il marito-produttore che l’ha “creata”, odia la 

�nzione della sua vita reale �no a imbastire una squallida relazione 

con un diplomatico che vorrebbe sfruttarne il successo per la 

propria immagine. La cooptano in un �lm intellettuale su Giovanna 

D’Arco, che viene presentato a Venezia per volere di Gianni marito 

e produttore, ma il risultato è un disastro assoluto. Venezia si mostra 

spietata come sa essere soprattutto con i grandi �lm italiani. Il �lm 

non esce neppure, Gianni tenta il suicidio, il matrimonio �nisce e 

così anche la sordida storia con il console. Clara tenta il ritorno ai 

�lmetti commerciali che inizialmente disprezzava. Il risultato è che 

ora, riguardando le sue foto, disprezza anche se stessa.

L’ultima scena: Clara esce da una festa, in abito da sera, e 

cammina per Roma all’alba. Nessuno la riconosce. È “la signora 

senza camelie”. Senza il ruolo, senza la maschera, Antonioni le 

lascia solo la sua storia, o meglio, il suo inutile melodramma. Come 

da titolo. 

Seppure la parte veneziana del �lm non superi i venti/trenta minuti, 

l’atmosfera della presentazione di un �lm che si sa essere sbagliato 

è resa da Antonioni oltre la perfezione per la conoscenza e la 

curiosità che la Mostra ha da sempre provocato nel Maestro (il 

regista vinse un leone d’Argento per Le Amiche nel 1955 e, undici 

anni dopo il Leone d’oro per Deserto Rosso, oltre a quello alla 

carriera nel 1983).

Nel �lm ci sono due riferimenti diretti alla Mostra e al mondo 

del cinema che ruota intorno a Venezia: c’è una scena di festa 

mondana, con �ash, fotogra� e rotocalchi. È girata proprio per 

somigliare alle serate della Mostra. Antonioni voleva mostrare il lato 

�nto e stanco del divismo veneziano. Quindi Venezia è sia il luogo 

dove il �lm è nato, sia il simbolo del sistema che il �lm critica.

Dopo anni di oblio, il �lm torna a Venezia. Nel1987, alla 44ª Mostra, La 

signora senza camelie viene proiettato nella retrospettiva dedicata 

ad Antonioni. Stavolta applausi di 10 minuti.

Da lì in poi è entrato uf�cialmente nel canone. Oggi è restaurato e 

viene proiettato ogni volta che c’è una retrospettiva su Antonioni 

o sul cinema italiano degli anni ’50 eppure quella storia di 

Cenerentola al contrario non riesce mai a bucare davvero lo 

schermo.

Infatti, nel 2003, per i 50 anni della Mostra, la Cineteca di Bologna 

l’ha presentato di nuovo a Venezia in versione restaurata, ricevendo 

commenti entusiastici tra i tanti, quelli di Scorsese e Sorrentino. Poi 

però, di nuovo, se non il buio, la penombra mentre da L’avventura, al 

Grido, alla Notte, a Professione Reporter il cinema di Antonioni viene 

studiato e citato in tutto il mondo.

L’attualità della storia e dei suoi personaggi risulta evidente dal 

raffronto, ad esempio, tra il cinema degli anni 50, l’unico medium di 

massa dopo la stampa, e la televisione, il web e i social di oggi. Le 

illusioni, l’incertezza sul proprio essere, la dipendenza dal giudizio 

degli altri.  E ancora i like, o le faccine, hanno già rovinato la vita 

di molte persone, che dalla stelle su cui loro immaginavano di 

essere si sono ritrovate ad uscire di sera come Clara, libere eppure 

terrorizzate dal non essere più riconosciute. Se non ti clicco non 

esisti, se non ti televoto non sei nessuno, se non sono un tuo follower 

signi�ca che lo sono di qualcun altro.

E non c’è più nessun Maestro della potenza espressiva di 

Michelangelo Antonioni (La signora senza camelie è un grande �lm 

anche in termini di immagini e di montaggio) che venga a dirci 

come e quanto i mass media ci mentano di continuo.

Oggi no. Quel Maestro, se vogliamo, siamo noi che dobbiamo 

andarlo a cercare.

of the Venice Film Festival, the Cineteca di 

Bologna presented it again in Venice in the 

restored version, receiving a slew of enthu-

siastic comments including from Scorsese 

and Sorrentino. After that, however, it slip-

ped if not into total darkness, then at least 

into the shadows, whereas from The Adven-

ture (L’avventura) to Il Grido to The Night 

(La Notte) to The Passenger (Professione 

Reporter), ?lrmlgmlg%q «jkq _pc qrsbgcb _lb 
cited all over the world.

The relevance of the story and its cha-

racters becomes clear today when compa-

ring, for example, 1950s cinema, the only 

mass medium after the press, with televi-

sion, the web and social media today. The 

illusions, the uncertainty about oneís own 

being, the dependence on the judgment of 

others. Likes and emojis have ruined the 

lives of many people, who from the stars 

they imagined themselves to be, ended up 

going out into the night like Clara, free yet 

rcppg«cb rf_r rfcw k_w lm jmlecp ̀ c pcamelg-
zed. If I donít click on you, you donít exist, 

if I donít cast my vote for you on television 

you are nobody, if Iím not your follower 

that means that I am someone elseís. And 

there is no longer a Master with Michelan-

gelo Antonioniís power of expression (The 

Lady Without Camelias gq _jqm _ epc_r «jk 
in terms of imagery and editing) who can 

tell us how and to what extent mass media 

constantly lie.

Not today. If we want that Maestro, we 

f_tc rm em «lb fgk mspqcjtcq,

Italian director Sergio Leone 

with Michelangelo Antonioni 

outside the Excelsior hotel, 

Lido, Venice, 1984
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Italy CALLS, 
Venice answers

Dgtc Gr_jg_l «jkq gl rfc k_gl amkncrgrgml* dmsp gl 
rfc Mpgxxmlrg qcargml _lb qncag_j npmhcarq glajsbgle 

rfmqc `w Jsa_ Es_b_elglm _lb Dp_lacqam 
A_ppmxxglg8 rfgq wc_p rfc Tclgac Glrcpl_rgml_j Dgjk 

Dcqrgt_j qnc_iq kmpc Gr_jg_l rf_l sqs_j
`w Apgqrg_lm @mjj_

T
fc q_``_rga_j wc_p r_icl `w rfc 
Fmjjwummb k_hmpq* ufgaf u_q 
ctgbclr _r rfc j_qr A_llcq Dgjk 

Dcqrgt_j* jcdr _ n_prgasj_pjw qgelg«a_lr qn_ac 
mncl dmp Gr_jg_l aglck_ gl Tclgac, D_tmspcb* 
dsprfcpkmpc* ̀ w rfc d_ar rf_r J_ Apmgqcrrc bgb 
lmr dc_rspc _lw Gr_jg_l «jkq rfgq wc_p* rfc 
61pb Tclgac Glrcpl_rgml_j Dgjk Dcqrgt_j* rm 
`c fcjb ml rfc Jgbm dpmk Qcnrck`cp 0lb rm 
/0rf* pcqnmlbq ugrf «tc Gr_jg_l «jkq amk-

ncrgle dmp rfc Emjbcl Jgml _lb _ qs`qr_lrg_j 
n_prgagn_rgml gl Mpgxxmlrg _lb rfc Msr md 
Amkncrgrgml qcargml _q ucjj, Rfc pcqsjr gq 
_ amknmqgrc qcjcargml* dc_rspgle gknmpr_lr 
pcrsplq* lcu bgpcarmpg_j bgpcargmlq* jgrcp_pw 
_b_nr_rgmlq _lb npmhcarq cvncpgkclrgle 
ugrf dmpk _lb rcaflmjmew,

Rfc l_kc kmqr jgicjw rm e_plcp rfc epc_-
rcqr _rrclrgml gq L_llg Kmpcrrg* ufm gq `_ai 
ugrf It Will Happen Tonight (Succederà 

questa notte). Qr_ppgle Jmsgq E_ppcj* H_qkg-
lc Rpgla_* Fgnnmjwrc Egp_pbmr* ?lecj_ Dg-
lmaafg_pm _lb rfc bgpcarmp fgkqcjd* rfc «jk 
k_piq _ qwk`mjga pcamlagjg_rgml ugrf rfc 
Jgbm8 Kmpcrrg f_q lmr npcqclrcb _ lcu dc_-
rspc «jk fcpc qglac /767* ufcl Red Wood 

Pigeon (Palombella rossa) u_q qfmul gl Gl-
rcpl_rgml_j Apgrgaq% Ucci p_rfcp rf_l gl rfc 
k_gl Amkncrgrgml, Gl rfc bca_bcq rf_r dmj-
jmucb* fgq aglck_ dmslb grq pcdcpclac nmglr 
npgk_pgjw gl A_llcq* asjkgl_rgle gl rfc N_j-
kc b%Mp dmp The Son’s Room (La stanza del 

�glio). Fgq pcrspl rm Tclgac rfcpcdmpc r_icq 
ml _ t_jsc `cwmlb rfc «jk grqcjd _lb `pgleq 
mlc md rfc Gr_jg_l aglck_%q k_hmp amlrck-

nmp_pw «jkk_icpq `_ai glrm amkncrgrgml,
K_pam @cafgq* gl Back to Buenos Ai-

res (Ritorno a Buenos Aires), cvnjmpcq rfc 
umslbq md Fgqrmpw rf_r* gl _ acpr_gl qclqc* 
psl rfpmsef _ bc«lgle n_pr md fgq `mbw md 
umpi, ?bpg_lm Eg_llglg nmprp_wq K_pg_-
lm Escpp_* _l Gr_jg_l bmarmp a_jjcb `_ai rm 
?peclrgl_ rm rcqrgdw _e_glqr rfc dmpkcp kg-
jgr_pw md«acpq ufm igbl_nncb _lb rmprspcb 
fgk bspgle rfc bgar_rmpqfgn, Rfc rpg_j `cam-
kcq rfc maa_qgml rm pcaiml ugrf kckmpw* 
rp_sk_ _lb rfc esgjr md qsptgt_j* gbc_jjw 
cvrclbgle rfc pcaimlgle rfc bgpcarmp glg-
rg_rcb ugrf Garage Olimpo. Il fuoco che ti 

porti dentro `w Cbm_pbm Bc ?lecjgq _jqm _pg-
qcq dpmk _ bccnjw ncpqml_j rfckc8 _b_nrcb 
dpmk rfc _srm`gmep_nfga_j `mmi `w ?lrmlgm 
Dp_lafglg* gr pcamslrq rfc dp_sefr pcj_rgml-
qfgn `cruccl _ upgrcp ufm kmtcb rm Kgj_l 
_lb fgq kmrfcp ?lecj_* _l mtcp`c_pgle _lb 
amlrp_bgarmpw umk_l nmprp_wcb `w T_lcqq_ 
Qa_jcp_,

Rfc dmsprf «jk gl amkncrgrgml gq The 

Echo Chamber `w ?lbpc_ N_jj_mpm* `_qcb 
ml rfc j_qr qapcclnj_w upgrrcl `w @cpl_p-
bm @cprmjsaag, Jsa_ K_pglcjjg _lb ?jgag_ 
Tgi_lbcp nj_w Jcm _lb ?llc* rfc npmr_-
emlgqrq md _ aj_sqrpmnfm`ga pcj_rgmlqfgn 
gl ufgaf jmtc* bcnclbclaw* a_pc _lb 
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L’Italia chiama, 
Venezia 
risponde

L’anno sabbatico che si sono presi i grandi studios hollywoodiani, 

già evidente nell’ultima edizione di Cannes, ha lasciato a 

Venezia uno spazio particolarmente ampio per il cinema 

italiano. Complice, inoltre, il fatto che la Croisette quest’anno 

non ha accolto �lm nazionali, l’83ª Mostra Internazionale d’Arte 

Cinematogra�ca, in programma al Lido dal 2 al 12 settembre, 

risponde con cinque titoli italiani in corsa per il Leone d’oro e una 

partecipazione consistente anche in Orizzonti e nel Fuori Concorso. 

Ne deriva una selezione composita, attraversata da ritorni 

importanti, nuovi percorsi autoriali, adattamenti letterari e progetti 

che sperimentano con forme e tecnologie.

Il nome destinato ad attirare maggiormente l’attenzione è quello di 

Nanni Moretti, che torna con Succederà questa notte. Interpretato 

da Louis Garrel, Jasmine Trinca, Hippolyte Girardot, Angela 

Finocchiaro e dallo stesso regista, il �lm segna una riconciliazione 

simbolica con il Lido: Moretti non presentava qui un nuovo 

lungometraggio dal 1989, quando Palombella rossa venne accolto 

dalla Settimana Internazionale della Critica e non dal Concorso 

principale. Nei decenni successivi il suo cinema ha trovato 

soprattutto a Cannes il proprio punto di riferimento, �no alla Palma 

d’oro per La stanza del �glio. Il ritorno veneziano assume quindi un 

valore che supera il singolo �lm e riporta in gara uno dei maggiori 

autori italiani contemporanei.

Cinque �lm italiani nel concorso principale, 
quattro nella sezione Orizzonti e poi altri 
progetti particolari come quelli di Luca 
Guadagnino e Francesco Carrozzini: 
quest’anno la Mostra del Cinema parlerà più 
italiano del solito

di Cristiano Bolla

Above, L’estranea by 

Paolo Strippoli. Below, 

Succederà questa notte 

by Nanni Moretti and, 

on the right, La città 

dei vivi by Edoardo 

Gabbriellini












